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Sua eccellenza 
non ha fretta 

l 'are che l 'inchiesta sui r ap ­
porti del falso marchese Mou-
ingiin con gli Sceiba, coi Pic­
cioni, con gli Spataro , con i 
Gedda e i Pavone sia ancora 
lontana dal termine e chi è 
a giorno dell 'at t ività del mi­
nistro senza portafoglio, ono­
revole De Caro, assicura che 
sua eccellenza non dimostra 
di aver fretta. Diamine, gli e 
tos ta to tanto (addir i t tura la 
l iquidazione del Par t i to Une­
ndo!) quel mezzo posto di 
quiisi ministro, d i e si capisce 
come non debba esser solle-
« ilo nel fare uno sgarbo al 
piesidente del Consiglio e nel 
procurare magari un capi­
tombolo a l l a combinazione 
ministeriale, che lo ha, bene 
o male, messo in pol troual E' 
(c i to un affare lungo quello 
di scoprire tutt i i collegamen­
ti di un noto pregiudicato con 
il capo della polizia e con un 
gruppet to di ministri ed ex 
ministri ; è una faccenda tan­
to complessa che qualcuno 
avrebbe preferito da rne l'in­
carico ad una commissione di 
deputa t i piuttosto che a una 
sola persona, già quasi vene­
randa e con la raccomanda­
zione del medico e dei fami­
liari di non sottoporsi a sfor­
zi eccessivi. E non basta. 
Adesso l'on. Sceiba ci fa sa­
pere che. una volta conclusa 
l ' inchiesta De Caro , pr ima di 
renderla pubblica bisognerà 
aspet tare la conclusione del­
l'inchiesta Sepe o addi r i t tura 
che abbia termine l'azione pe­
nale: mesi od anni che siano. 
non importa . 

Ma è poi solo l 'onoievole De 
Ca io a non aver fretta? Gli 
italiani aspet tano dal 194-9 di 
capere chi ha fatto uccidere 
ire contadini a Melissa, a t ten­
dono dal 1950 di conoscere le 
conclusioni sulle indagini per 
la s t rage di Modena e sanno 
che fu dato affidamento che 
*-i sarebbe fatta luce comple­
ta sui rappor t i fra la polizia 
e i bandit i siciliani. Son pas­
sati anni e nel frat tempo su 
questa ul t ima inchiesta e sul­
le indagini giudiziarie para l ­
lele (quelle che devono essere 
concluse prima che si possa 
discuterne in Par lamento) si 
M»no in«eritc*. come sussidia­
ne , l ' indagine sulla morte del 
bandi to Giuliano, poi quella 
sull 'assassinio di Pisciotta in 
carcere e l 'altra ancora sul­
l 'avvelenamento del bandi to 
H u ^ o . Qual i fossero le eccel­
lenze interessate allora, quali 
lo siano ade«^o non occorre 
r icordare; fretta non se ne è 
avuta ma:. 

Al Senato un ministro so­
cialdemocrat ico si è dimostra­
to offeso, perchè gli han do­
manda to eli sollecitare l'in­
chiesta per la tragedia di Ri­
bolla; avrebbe potuto rispon­
dere che ricercare le respon­
sabilità di una così grave 
sciagura non è cosa semplice 
come sfrat tare i s indacati de­
gli s tatal i dalle loro sedi. 
Aspett ino gli impazienti , e le 
A edove e gli orfani : appettino 
i minator i della Montecatini. 
che scendono in a l t re minie­
re. forse non più sicure del 
pozzo di Camor ra ; non biso­
gna chiedere a stia eccellenza 
di aver fretta. Ma il ministro 
A igorelli. intanio che a t tende 
le coucln-toni di questa in-
< hie-ta. non potrebbe infor­
marci dell 'altra che il suo col­
lega promosse per la sciagura 
di Mignano. avvenuta nel I9>2. 
in cui t rovarono la morte 40 
minatori e per la quale non 
v i fu economia di lacrime uf­
ficiali e di prome*ic ministe­
rial i? 

Non bisogna aver fretta, le 
cure ministeriali sono tante e 
la prudenza è la prima nor­
ma di governo. Devono at ten­
dere. per cM-mpio. i cicchi ci­
vili. i quali hanno avu to il 
cat t ivo gusto di far cono-K^e-
re in modo clamoroso le loro 
miserie a tutt i gli i taliani. 
Appettino dunque con le loro 
quat t romila lire al me*?: e se 
-i impazientiscono interverrà 
la Celere a r icordar loro che 
-«uà eccellenza è impegnato in 
ben al t r i affari . Aumentare 
una pensione mensile di qua t ­
tromila lire non è co*a sem­
plice come r imborsare mezzo 
milione di l ire all 'ex ministro 
Ktibinacci per c o r t e cu re 
ospedaliere. Son cose da ve­
derle anche un cieco. Rnbi-
nacoi conserva il titolo di ec­
cellenza e ha il d i r i t to di pre­
cedenza! E eli italiani aspet­
t ino, aspet t ino mentre *i r in­
novano le p romesse mentre la 
s tampa governativa accusa le 
>ini«tre di ostacolare il fun­
zionamento dello Stato. 

I ministri non t rovano tem­
po per gli affari dello Stato, 
occupati come sono a girare 
l 'Italia e a far discorsi, nei 
quali r ipetono le promesse 
ant iche e ne inventano di 
n u o r e e scagliano l 'anatema 
• ont ro i comunist i , colpevoli 
di non predicare la pazienza. 
lor-ie che la dichiarazione t r i ­
par t i ta , che assicurava il r i­
torno di Trieste e di tu t to il 

suo territorio all 'I talia, non è 
del marzo 1948? l'orse che 
quella anglo-americana, che 
garantivu il pussaggto imme­
diato della Zona A al l 'ammi­
nistrazione italiana uon è del­
l 'ottobre de l l ' anno scorso? 
Anche al ministero degli este­
ri ci sono, e ci sono 'stati , t i­
tolari con molte e varie oc­
cupazioni e sarebbe s t rano 
che gli italiani e i triestini 
non fossero invitati ad aspet­
tare. 

Aspettino dunque gli italia­
ni l 'abrogazione della legge-
truffa e le case promesse; 
aspet t ino un po' di luce su 
tante losche vicende e un po­
co di giustizia: aspettino le 
pensioni e Trieste. Aspettia­
mo. poiché per queste cose Ì 
ministri , col portafoglio o 
senza, non possono correre. 
Quelli che non uspettano so­
no i e marchesi » Montagna, i 
quali intanto lucrano favori; 
sono i figli più iriovuni e più 
impazienti , che godono fin che 
c'è tempo e son così pressati 
da dimenticarsi l 'esattore; so­
no i baroni della Montecatini 
che tagliano le cedole di pro­
fìtti sempre in aumento. 

Non è vero, eccellenza De 
Caro? E, in confidenza. Ella, 
che non ha fretta, e non con­
clude ancora l'inchiesta, ma 
che al t ro ha mai da fare? Sta 
forse cercando un portafo­
glio? 

GIANCARLO l'AJKTTA 

U N IMPORTANTE SUCCESSO DELLA CAUSA DELLA PACE 

Accordo raggiunto a Ginevra 
sull'incontro dei militari per la tregua 

Gli esperti dovranno discutere la questione del raggruppamento delle- forze armate delle due parti dopo la ces­
sazione del fuoco, a partire dal Vìet Nani - Il piano approvato è stato presentato da Eden d'accordo con Molotov 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GINEVRA, 21». — Un passo 
avant i , che può forse essere 
decisivo, è s tato compiuto a 
Ginevra. Al te rmine della se ­
duta odierna, infatti, è stato 
d i ramato il seguente comuni­
cato: 

« Allo scopo di contr ibuire 
alla cessazione rapida e si­
mul tanea delle ostilità in In­
docina, le nove delegazioni si 
sono trovute d'accordo sui se­
guent i punt i : 

1) esperti mil i tar i delle 
due part i dovranno riunirsi 
al più presto possibile, a Gi ­
nevra e in Indocina; 

2) essi dovranno discute­
re la questione del raggrup­
pamento delle forze armate 
delle due part i , dopo il « ces­
sate il fuoco », a cominciare 
dal Viet Nam-, 

3) essi dovranno riferire 
alla conferenza, al più presto 
possibile, sul lavoro compiuto. 

La data dell ' incontro fra i 
rappresentant i mil i tar i delle 

tu ent ro il 1. giugno. La pros­
s ima seduta della conferenza 
avrà luogo il 31 maggio ». 

Sin qui il comunicato: si 
t r a t t a , com'è facile compren­
dere, del r isul tato più note­
vole registrato sinoia dalla 
conferenza. 

Dandone notizia alla s t am­
pa. il portavoce della dele­
gazione sovietica ha afferma­
to che l'o.d.g. è btato p r e ­
sentato da Eden, e che esso è 
s ta to approvato a l l 'unanimi­
tà, con qualche r iserva a v a n ­
zata dalle delegazioni degli 
Stat i fantoccio del Laos e 
della Cambogia. 

Si ha ragione di r i t ene te 
che un accordo sul testo sia 
in tervenuto, p r ima dell 'inizio 
della r iunione di oggi, fra 
Eden e Molotov. I due mi ­
nistri degli esteri , infatti , si 
e t a n o incontrat i per la se­
conda volta nello spazio di 
venti ore. oggi, alle 14,30. In 
prat ica. Eden non ha fatto 
che accet tare le proposte n-
vanzate da Molotov una se t t i -

due par t i dovrà essere fissa- mana fa perchè espert i mi 

Sceiba prospetto un rinvio 
deH' Inchiesta ilei ministro De Caro! 

Stupore negli stessi circoli governativi — Una enigmatica risposta attraverso 
le colonne di « Epoca » all'interpellanza presentata dai deputati comunisti 

Un colpo di scena che ha 
sol levato non poco s tupore 
negli stessi circoli politici go ­
vernat ivi , è venuto ieri ad 
agi tare improvvisamente le 
s tagnant i acque dell 'inchiesta 
condotta dal ministro De C a ­
ro sulle note compiacenze a m ­
minis t ra t ive messe in luce 
dall 'affare Montesi. Qua.si toc- verno sembra deciso a r i ­

relazioni t ra gli organi di po­
lizia e persone es t ranee alla 
amminis t razione, nonché per 
l 'accertamento di deficienze 
manifestatesi in ordine al 
controllo di at t ivi tà di pe r so ­
ne sospette ed alla loro tem­
pestiva segnalazione a tutela 1 

della pubblica fede. Ora il go-

cato nel vivo dalla in terpel­
lanza presenta ta mercoledì 
scorso alla Càmera da un 
gruppo di deputat i comunisti , 
e indirizzata al ministro De 
Caro, il presidente Sceiba ha 
mentito il bisogno di r i spon­
dere personalmente, anche se 
m forma indiretta e quasi p r i ­
vata , alle spinose domande dei 
par lamentar i comunist i . « I 
sottoscritti deputat i — dice la 
interpellanza presentata dai 
compagni Giancarlo Pajet ta, 
Gullo, Ingrao. Alicata, Gtoli t-
ti e Laconi — interpellano il 
minis t ro senza portafoglio on. 
De Caro per conoscere quando 
pot ranno essere comunicat i 
alla Camera i r isultat i del l ' in­
chiesta sui rapport i del noto 
pregiudicato Montagna con a l ­
te au tor i tà dello Sta to e le in­
fluenze illecite dal Montagna 
godute presso il minis tero 
del l ' in terno ed al tr i organi go­
vernat iv i . 

« Qualora la re te delle con­
nivenze e delle compromis­
sioni appaia cosi fitta e com­
plessa da giustificare il p r o ­
seguimento delle indagini che 
già hanno occupato il min i ­
s t ro pe r parecchie se t t imane. 
i sottoscrit t i chiedono che la 
Camera sia informata a lmeno 
per quan to si riferisce alle r e ­
lazioni del Montagna con il 
presidente del Consiglio e con 
il minis t ro degli Esteri e i 
suoi familiari ». 

Ed ecco la risposta che a t ­
t raverso le colonne del se t t i ­
mana le - E p o c a ^, il pres i ­
den te del Consiglio si è d e ­
ciso a far perveni re ai d e ­
putat i d'opoosizione: j 

«L ' inchies ta De Caro non} 
ipuò ar r ivare a maturazione 
pr ima che sia definita l'azione 
penale, poiché c'è s t re t ta cor ­
relazione fra le due cose ». 

Ne consegue, quindi , che se 
l 'azione penale rioves-e p ro ­
t rars i a lungo, una ben mise­
ra fine ver rebbe r iservata alla 
inchiesta de! minis t ro: un 
rinvio sme die. nella più b e ­
nevola delle ipotesi. 

Se il set t imanale milanese 
ha ben riferito le parole ed il 
pensiero del Presidente del 
Consiglio, il fatto è conside­
ra to tale da suscitare una ac ­
cesa polemica. In realtà la d i ­
chiarazione del presidente del 
Consiglio c o n t r a s t a con 
l 'annuncio che fu dato nel 
marzo scorso (per l 'esattezza: 
il 16 di marzo, dopo la r iunio­
ne del Consiglio dei Ministr i) 
quando , in un comunicato uf­
ficiale, si dist inse ne t tamente 
t ra «l'azione penale » e « l ' in­
chiesta amminis t ra t iva ». Il 
Governo da u n la to a f fermò. 
ia sua assoluta incompe­
tenza nel l ' accer tamento dei 
reat i , e l ' impossibilità, da 
pa r te sua, d i sostituirsi a l l 'or­
dine giudiziario. Dall 'al tro. 
tu t tav ia proclamò di aver af­
fidato all 'on. De Caro un ' i n ­
chiesta di esclusivo cara t te re 
amminis t ra t ivo per l 'accerta­
men to dei / a t t i indicat i , del le 

mangiarsi anche questa mo­
desta inchiesta. 

Ma v'è di più. Il Tempo si 
sente autorizzato a informa­
re l 'opinione pubblica che do­
po che De Caro avrà presen­
tato le conclusioni della sua 
inchiesta a Sceiba sarà " il 
presidente del Consiglio che. 
dopo aver discusso la m a t e ­
ria con i colleghi di Gabine t ­
to. deciderà definit ivamente 
sul momento in cui i r i sul ­
tati dell ' inchiesta dovranno 
essere resi di pubblica r a ­
gione ->. 

A questo punto, resta da 
chiedersi addi r i t tu ra se il 

p ies idente del Consiglio a b ­
bia in an imo o no di fai ci 
conoscere i r isul tat i di que 
sta inchiesta, visto che a n ­
che del come e del quando 
essi dovranno essere resi no 
ti egli ne fa una quest ione 
di competenza personale. E ' 
certo comunque che la parola 
definitiva a questo proposito, 
spet terà al Par lamento al qua ­
le, nei prossimi giorni, l 'ono­
revole Sceiba sarà chiamato a 
da re lumi sulla sua risposta. 

Oggi a Napoli 
parla Togliatti 

NAPOLI, 29 — Il compagno 
Palmiro Togliatti pronuncerà 
domani al Cinema Augustco 
un importante discorso politi 
co a conclusione del congresso 
della Federazione comunista 
napoletana, che ha aperto 
suoi lavori venerdì. 

litnri delle due pai ti s'incon­
trassero e perchè affrontas­
sero la questione, a comin­
ciare dal Viet Nani. A que­
sto accordo si è giunti dopo 
due g iornate assai movimen­
tate , d u r a n t e le quali il con­
trasto nel campo occidenta­
le era di nuovo esploso con 
grande violenza. 

I delegati dei t re stati fan­
toccio. infatti , su i.-.pii azione 
amer icana , si e rano scagliati 
contro il piano pi esentato da 
Eden nel corso della seduta 
dì mar ted ì scorso, minaccian­
do pers ino di abbandonato la 
conferenza. Il piano di Eden 
prevedeva un punto, e p r e ­
c isamente il secondo, nel qua ­
le era det to che gli esperti 
mili tari delle due pai ti avreb­
bero dovuto discutere il • l ag -
g runnamento in zone - .senza 
specificare se nel Viet Nam 
o in tut t i e t re gli Stati. 

I delegati degli stati fan­
toccio pre tendevano che la 
t ra t t a t iva fosse limitata al 
Viet Nam, tenendo fermo il 
principio enunciato da "Rì-
daul t della pura e semplice 
« evacuazione » del Laos e 
della Cambogia. II comuni­
cato odierno costituisce uno 
smacco per costoro e, in defi­
nit iva per gli americani . In 
esso infatt i , men t r e si s tab i ­
lisce il principio di una ces­
sazione delle ostilità « rapida 
e s imul tanea •>. si afferma che 
le t r a t t a t ive degli esperti (co­
minceranno dal Viet Nam » 
Il che vuol dire, p ra t icamen­
te, ammet te re che esse con­
t inueranno anche per gli a l ­
tri paesi, e respingere le p r e ­
tese che nel Laos e nella 
Cambogia vi sarebbe soltanto 
« un ' invasione da par ie delle 
forze a r m a t e del Viet Nam » 
Ancora una volta dunque, lo 
spiri to del negoziato ha p r e ­
valso su quello della ro t tura . 
caro agli americani . 

Ciò non vuol dire che tu t ­
te le difficoltà debbono con­
siderarsi supera te . Rimane 
cerò il fatto che la t r a t t a t i ­
va ver te rà d'ora in poi sulle 
questioni che toccano più d i ­
re t t amente il fondo del p ro ­
blema e che ques te t ra t t a t ive 
condurranno, dopo set te anni 
e mezzo di guer ra , a un in­
contro fra i rappresentant i 
mili tari delle par t i avverse . 
per d i sd i t e l e il modo come 
fare la pace. 

L'accordo odierno serve, da 
al t ra par te , a met te re in luce 
la por ta ta del contrasto t ra 
la posizione inglese e quella 

ALBERTO .ÌACOVIF.LLO 

Manovra americana 
per l'Indocina all'ONU 

NEW YORK, 2\ì - - 11 dole-
nati. tailandese all'ONU, Tlu-
iiat Kliotuan. ha chiesto ongi 
clic il (.'oiiMUlto di Sicuie/./a 
(leirOiN'U si tinnisca per discu­
tere la • minaccia • che incom­
berebbe sul l en i tomi tailan­
dese in seguito alle Vittorie 
(leU'Kseieito popolare vietna­
mita. 

IL pasMi. ov\ .amentc i v i r a to 
datili Stati Uniti clic hanno nel 
novellili tailandese uno dei lo-
10 satelliti pai fidati, mira a 
fare delle Na/ioni Unite il tea-
t io di un'azione di disturbo, 
alle spalle della conferenza di 
Ginevra, contro la piospcttiva 
di un accordo per l'Indocina. 

Tanto il delegato francese, 
Hoppenot, (pianto il delegato 
inglese, l'ierson Dixoti, hanno 
tuttavia assunto un atteggia­
mento ostile nei confronti del 
passo tailandese. 

Ilo Chi Min il capo del Viet Nam libero, attorniato da un gruppo di ciovani pionieri. 
Ilo Chi Min, in sorridente polemica con le agenzie americane che lo danno continuamente 
ammalato, ha dichiarato ieri ut « Ilally Workcr » ili stare, benissimo. « l'osso ancora Uro 

con facilità 10 chilometri ili marcia, se occorre», ha detto Ho Chi Min 

La Pravda denuncia gli ostacoli USA 
ad un accordo sull'energia atomica 

Gli U.S.A. continuano a rifiutare di impegnarsi a non usare armi atomiche — In assenza di un 
tale accordo, il «piano Eisenhower» è un tentativo di addormentare la vigilanza dei.popoli 

(Continua in *. p»R. col.) 

MOSCA. 29. — Lei « P r a u -
du » ha pubblicato oyyi ini 
articolo, che recti la firma 
particolarmente autorevole 
« l'Osservatore », sul proble­
ma delle trattative sovieticn-
americaite a proposito della 
energia atomica e delle pro­
poste americane per un 
« pool >. di materiali atomici. 

Richiamandosi alle indi­
ar re rio ni pubblicate dalla 
stampa americana su questo 
uryomento, il giornale rileva 
clic in esse viene deformata 
la posizione dell'URSS e si 
danno inesatta informazioni 
su-, motivi per cui le tratta­
tive sovictico-umcricunc non 
hanno condotto s'inora a ri­
sultati positivi. La « Pravda » 
ÌÌÌ richiama anche alle infor­
mazioni diffuse da autorevoli 
fonti americane, e confermate 
indirettamente dallo stesso 
presidente Eisenhower, sulla 
possibile creazione di un 
•• '"pool" internazionale del 
materiale nucleare •> che non 

cnntemplu la partecipazione 
dell'URSS. 
. l'or questi mutivi, «l'Os­
servatore • afferma esser ne­
cessario chiarire la questione, 
« tanto più che uon è la pri­
ma volta che la parte ameri­
cana ricorre alla divulyazio-
»ie di informazioni unilaterali 
e persino tendenziose sullo 
conversazioni che. a richiesta 
defili Stati Uniti, vetiyouo 
condotte in modo confiden­
ziale. Af/rndo in questo modo. 
la parte americana cerca di 
dare all'opinione pubblica 
una interpretazione unilatera­
le e travisata dell'andamento 
delle roHiTcrsarioni. mentre 
il minto di vista dell'altra 
parte rimane sconosciuto, o 
viene falsato ». 

L'articolo della « Pravda ~ 
riassume quindi brevemente 
il punto di partenza dalle 
trattative. Il presidente Ei­
senhower propose trattative 
confidenziali sulla proposta 
di creare un organo interna­

zionale (Iclt'ciicrnia atomica, 
al quale yli S ta t i possessori 
di armi atomiche avrebbero 
dovuto trasferire «una parte 
delle loro scorte di uranio 
normale e materiali fissili ». 
c/a usarsi per scopi pacifici 
L'URSS replicò di essere 
pronta a partecipare a trat­
tative diplomatiche sull'uso 
dell'energia atomica, 7iia mise 
in rilievo che la proposta di 
Eisenhower, cosi come era 
formulata, non comportava 
uè l'arresto della produzione 
delle armi atomiche uè una 
limitazione della possibilità 
di un loro impiego. Il gover­
no sovietico ribadi la tesi elio 
compito più importante è 
quello dell'interdizione, incon­
dizionata delle armi atomiche 
e all'idrogeno e riaffermò il 
suo proposito di adoperarsi 
per l'istituzione di un rigoroso 
controllo internazionale sulla 
attuazione di questo divieto 

Per trovare una via d'usci­
rà «I vicolo cicco determina-

IL POPOLO VIETNAMITA E' SICURO PI VINCERE LA SUA GUERRA DI LIBERAZIONE 

Ho Chi Min parla della situazione in Indocina 
Le t ruppe popolari conqu i s t ano Tho Las e dis t ruggono il fortino cambogiano di Skun - Tentat ivo di d ivers ione a Yen Fu 

Il campo trincerato francese nel Delta del Fiume Rosso. Il cerchio indica la zona dove sono 
in corso aspri combattimenti t r a i vietnamiti e le forze colonialiMc che non hanno potato J l -
tnare i piani di ri t irata e che hanno perso oirni contatto col dispositivo centrale francese. 

PARIGI. 29. — L'alto coman­
do francese nel Vìet Nam set­
tentrionale ha annunciato o?«i 
che una colonna di rinforzo 
franro-collaliorazionisla. munita 
di carri armati r mezzi anfibi, 
e appoggiata da bombardieri 
americani con attacchi al no-
palrrL, si è aperta la via fino a 
Yen Fu, incuneando»! tra le 
forze assediate già da tre set­
timane nel caposaldo isolalo del 
delta e gli assediami vietnamiti. 

L'operazionr. sbandierata dal 
comando di Hanoi come nn su-
ceno, si e svolta senza scontri 
di notevole entità con le forze 
popolari assediami. I vietnamiti 

hanno la<riato aperto ai rinfor­
zi francesi r nn ampio varrò . 
e «i tono ritirati sntza combat­
tere dalle ridotte sotterranee. 
portate ieri fino a 2.10 metri 
dai reticolati del caposaldo at­
tediato. Snbito dopo, il martel­
lamento delle artiglierie popolari 
SQIIC fortificazioni di Yen Fu 
è ripreso con estrema violenza. 

L'azione — scrive F United 
Press — * è la prima prova del­
la nuova strategia francese che 
mira a concentrare uomini e po­
tenziale di fuoco in vaste uni t i 
mobili capaci di sferrare una 
decisa offensiva in nn luogo mi­
nacciato ». Altre fonti riferisco­

no chr operazioni del genere 
*ono <tate iniziate nelle ultime 
21 ore anche sulla strada di 
Phuly-Nam Dihn. dove colonne 
franco-collaborazioniste sono sta­
te spinte verso il sud in nna 
non meglio specificata e punta­
ta offensiva » e sulle montagne 
di Khenon, a sud di Phnly, do­
ve un'altra colonna è stata in­
viata in un'azione di e rastrel­
lamento i>. 

I piò seri dubbi vengono nu­
triti a Parigi circa le prospet­
tive di questa nuova strategia. 
la anale nei tre casi suindicati, 
allontana pericolosamente le co» 
lonne . di . »occor*o dal disposi-, 

tivn •rntrdlc frjni«--«- «* d.i al 
riiloitiali-ti -ni latito l'illii-i'iin-
dell'iiii/iativa. 

Quanto all'I.-tri il» pullular"". 
i di-parri odierni riferi-<-»mo » li»" 
es-o Ita roiitiiiiuti» -i-tcmaliia-
mrntr «- •ii-iiranirnti- j«l r-tcn-
d«Tr il -no «-«introito -ulti- re-
gioiti aliliamlmuli- «l.ii frani •»-
collaliorasioiii-ti. I «animili po­
polari battolili ora «In»- i»Jni-
|io-ii IICIIJ /mia ili Idilli \ ••il. 
.10 rliilomrlri j -ml-r-t «li Ha-
noi, « IH- t frjm i--i rifiirni-ro* 
no p«-r » ia ^Tr.i. I n jltr.» ra-
|io>al«lo. ijurllo ili Ilio l . j - . uri-
la rrsioiir «li ff.* D'-II.:. \'f rWi-
lometri a -inl-«nr-l «li libimi, r 
»tato r>pu-nati> ila rrparti par­
tigiani. 

Dazli altri friniti. .riiuiZ'iiio 
analo-li«r notiri»-. In < amlmpia. 
il capo-alil" «li >knn. • li»- «lo-
nliila no iniporlaulr in.«tu -tra-
«lalr. «- -tato attarrato «• «li-trnl-
to «lallr for/r popolari cambo-
siani-. 

Un"inlerr*-inlr intrrn-ta con 
il pre-iilrntr Ilo f.lu Min «'- -ta­
ta puliMcata intanto rial londi­
nese /)«r»7y \X nrl./r. 

In e--a. il prr-i«lriitr del Vici 
y»m affrrm». tra l'altro, rhe nn 
accordo «li ntrr rnn la Francia 
sarebbe '•tato «la tempo raggiun­
to se non *i fo«-e «tato l'in­
tervento americano. L'intervento 
degli Stali Uniti — esli dice — 
prolunsa la =ucrra e aumenta le 
sofferenze delle innocenti po­
polazioni civili del no-itro pae­
se, ma non riuscirà a preclndcre 
al popolo vietnamita la strada 
della sicura vittoria finale. 

.Mostrando ai suo intervista­
tore un elenco di armi fornite 
dagli Siali Fnili al corpo di spe­
dizione francese. Ho Chi Min 

lia animilo sorridendo: = Oue-
-tc armi «i interessano partico­
larmente. dato rhe. presto o 
tarili cadranno nelle nostre 
mani -. 

Ilo Chi Min illustra ipiimli i 
• in ce.-i drl ^ iet .Nim nel cam­
po «Iella riforma agraria. Kpli 
nota die la prospettiva del pa­
cifico lavoro -ulla terra liberata 
da imbuto centinaia «li soldati 
baoilai-li a disertare i ranghi 
«!ell"c»crril«» eollaliora/iimi-ta e 
a pa--are nelle file dell'H-crs-iio 
popolare, portando -reo le armi­

li [ire-iilente. che vestiva co­
me un -oblato, con nna tunica 
-cura, calzoni aderenti e san­
dali. ha concluso ironizzando 
-u!le voci perioilicamenle diffn-
-e dalla •lampa occidentale, -e 
rombi le «piali esli sarebbe 
;ravenienle ammalalo, oppure 
morto. 

•: l-J -abile 
— non ini lu 
Po--i» ancora 
IO chilometri 
corre >. 

— r3 l i 
ani ora 

fjr«- C«HI 

dichiara 
la-ciato. 

facilità 
di marcia, se oc-

Sette coni 1111 
<ti'restatì negli 

isti 
S.U. 

tosi in seguito all'atteggia­
mento v.egntivo degli Stati 
Uniti all'ONU nei confronti 
dell'interdizione delle armi di 
sterminio, l'URSS propose 
che gli Stati aderenti all'ac­
cordo « si assumessero l'im­
pegno solenne e incondiziona­
to di non impiegare le armi 
atomiche all'idrogeno e le al­
tre armi di sterminio». Un 
tale impegno avrebbe dovuto 
essere assunto innanzitutto 
dalle ciTtrjuir grandi potenze 

L'opinione pubbl ica mem-
diale, prosegue la « Pravda », 
ha accolto con grande soddi­
sfazione l'annuncio dell'aper­
tura di negoziati sul proble­
ma atomico fra l'URSS e gli 
Stati Uniti, u Tttffauia. nota 
•> l'Osservatore »>, gli sviluppi 
degli ultimi cinque mesi han­
no sollevato giustificati dub­
bi ne-, popoli sulla buona fe­
de (icH'iiti^intifO presa da 
parte americana nello scorso 
dicembre. Essi hanno visto 
che, ogni aual volta doveva­
no aver luogo trattative allo 
scopo, come ha dichiarato Ei­
senhower, di trovare una 
« soluzione accettabile » del 
problema della corsa agli ar­
mamenti atomici, sempre 
ntiot'i passi venivano compiu­
ti negli Stati Uniti per inten­
sificare questa corsa. 

- Il segretario di Stato degli 
Stati Uniti, Dulles, ha fatto 
una dichiarazione, il 20 mar­
zo. sull'opportunità di usare 
le armi atomiche « non sol­
tanto per scopi strategici, nm 
anche per fini tattici ». Il pre­
sidente della Commissione 
americana per l'energia ato­
mica, Strauss, ha dichiararn 
il 7 apr i le che Etsenhotxrr 
personalmente aveva ordinato 
in febbraio di aumentare In 

I produzione di bombe alh* 
idropeno. Infine, lo stesso Ei-

\scnhower ha rilevato «l'utilità 
WASHINGTOV 29 — - \ - i ^ ' queste nuove armi» (atn-

cent'i dello F . B ' . L . la ,x>li2ia! n""c n e H " nom dclVt Osser-
politica segreta degli S. L'..j vatorc "> "el suo messaggio al 
hanno a r res ta to «-ette d i r i a e n - j C o n 3 r r w o cipl 7 gennaio 3. 
ti comunist i amer ican i . SaìeJ II quotidiano sovietico ri-
co.=i a 109 il n u m e r o dei r.-o-jfera che, in queste condi-
muni?ti a r res ta t i negli S ia t i ' -ioni, il tentativo americano 
Uniti dal luglio 1948 ! di ridurre la questione ato-

Tre dei sette arrestati di '.mica alla costituzione di un 
oggi .sono di New York; e5--i * P°°l >» internazionale di ma­
ona: Simon Siiverman. ilo-\terial1 atomici da usarsi per 

ber t C. Ekin.- e Jacob Gol -
dr ing . T ra gli a l t r i a r res ta t i 
sono Joseph D:nan. segre ta r io 
del la sezione di New Haven, 
Alfred Leo Marder . 

// dito nell'occhio 
Il supermaggiore 

Conoscete il viaggiare Boli".? 
Dovrete couoscerìn. Xon co­
noscerlo e una perdile. Sul 
giornale Italia Sabauda egli h i 
scJtro una « letTera aperta alla 
ambasciatele LAICV ». nella qua­
le si spiega perche e *tatq per­
duta dai francesi la battaglia 
di Dien Me* Fu: non avevano 
pensalo al maggiore Bolla. In­
foiti « un bufagliene di volon­
tari v e lo prepareremmo noi. e 
siamo pronti a comandarlo: il 
Battaglione Azzurro (il colore 
di casa Sivoiaì > E poiché a 
questo punto il maggiore ha 
pensato che la signora Luce si 
sarebbe chiesta; « Sfa chi e. 
questo? ». egli risponde: « Ac­
cettate il primo battaglione di 
volontari italiani, vi chiede di 

corra:.darlo chi sul {.jrr.c- Si-
rr.ero. piana d: Ca'ar.ia. dal 12 
ijgl.o al 4 agf>«.:o 1543 fu eoa 
milìo uomm; cor.:ro diec.m.ia». 

Pof/rfrò'joco. pvrbleu questo 
e un uomo. V.o centro dieci. 
con una mano sola. E rvon a>n-
metfC sch*r;i; « Non sorridano 
I comunisti Ride ber.e chi n -
de ultimo. Accettiamo qualsiasi 
slitìa » 

Anche a scassaquindict? 

II f e s s o d e l g i o r n o 
« Quello che ci consola e che 

la redazione dell'Unitii legge 
sempre attentamente il Globo. 
e siccome r-on disperiamo degli 
effetti benefici di una simile 
assidua lettura, consideriamo la 
nostra esistenza pienamente 
giustificata». Dal Globo 

ASMODEO 

scopi pacifici, eludendo la ne­
cessità di un accordo fra gii 
Stati per il ron impiego del-

j le armi atomiche, si r isolre-
I rebbe in un tentativo di elu-
| dere la vigilanza dei popoli 
j contro la minaccia ài una 
j guerra atomica. 
| •* Son è per nulla casuale 
j — prosegue ''l'Osservatore'' 
ì — il fatto che il piano ame-
j ricano ignori la questione 
. principale, la questione delì.i 

r inuncia all 'uso del le a r m i e» 
j sterminio. Per quanto la pro­
paganda americana sì sforzi d: 
dipingere questo p iano cori*: 
un mezzo per sali-are l ' uma­
nità dalla minaccia di una 
guerra atomica, i fatti restano 
fatti. 

« Innanzitutto l 'assegnazio­
ne da parte dei r ispet t ic i S r a ­
ti di una piccola parte delle 
loro giacenze atomiche perchè 
siano messe a disposizione d i 
un organismo iniemozionai-? 
che le usi per scopi paci/ìci 
non può promuovere in alcun 
modo il conseguimento dei Ti­
ni dei quali Eisenhoxcer par-
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lo V8 d i cembre , Infatti lu 
maggior parte d e i m a t e r i a l i 
n u c l e a r i , s e c o n d o q u e l l a pro­
posta, verrebbe a n c o r a utiliz­

zata per la p r o d u z i o n e d j u n 
n u m e r o m a g g i o r e d i b o m b e 
a t o m i c h e e « / l ' i d r o g e n o . 

« In s e c o n d o luogo, l'uso di 
q u e s t a p i c c o l a p a r t e d i m a t e ­
r i a l e n u c l e a r e p e r s cop i paef-
/ i c i n o n c r e a m t l l ' a l t r o che 
l'illusione di una diminuzione 
d e l l a quantità di « c o m b u s t i ­
b i le nuc l eare » usuto per la 
produzione delle bombe. 

« E' noto che la produzione 
di q u e s t i m a t e r i a l i aumenta 
così rapidamente, in a l cun i 
paesi, che l'assegnazione di 
una piccola parte di essi per 
scopi pac i / te i non comporte­
rebbe in alcun modo u n a d i ­
m i n u z i o n e de l la corsa agli 
armamenti. Inoltre, l 'odierno 
l ibe l lo de l l e conquiste scien-
tifielie e t ecn iche permette di 
u t i l i z a r e l'uso stesso del­
l'energìa o t o m i c a p e r s c o p i 
pacifici anche allo scopo di 
aumentare la produzione del­
le armi atomiche. Mol to « i e n e 
detto e scritto oggi negli Sta­
ti Uniti a p r o p o s i t o de l l a p r o ­
d u z i o n e di e n e r g i a e l e t t r i c a 
per scopi pacifici usando ma­
teriali n u c l e a r i . Poco viene 
detto, i n v e c e , sul fatto che la 
quant i tà dei materiali ato­
rnici usati nel corso di questo 
jirocesso, lungi dal diminuire, 
al contrario aumenta, e che, 
inoltre, le « materie pr ime 
atomiche -•> i n o / / e n s h ; e v e n ­
g o n o trasformate tu m a t e r i a ­
li / i s s i l i e sp los iv i , che costi­
tuiscono la base per la pro~ 
duzionc delle armi a t o m i c h e 
e termonucleari ». 

E la P r a v d a cita l ' o p i n i o n e 
espressa dal noto Bernard 
Baruch nel corso di una 
conferenza tenuta il 3 m a g ­
gio; « A q u a l u n q u e cosa noi 
destinassimo qtiesto j -ool i n ­
t e r n a z i o n a l e . v a r i e n a z i o n i 
c o n s e r v e r e b b e r o a n c o r a i ma­
teriali / i s s i l i d i s p o n i b i l i per 
lo sviluppo delle a r m i a t o ­
m i c h e e d e l l e a l t r e a r m i n u ­
c l e a r i . I p e r i c o l i d i un attacco 
atomico non d i m i n u i r e b b e r o ; 
la corsa agli armamenti ato­
mici non v e r r e b b e / r e n a t a » . 

f P e r c i ò — prosegue i l q u o ­
t i d i a n o s o v i e t i c o — le pro­
poste americane, s o r v o l a n d o 
la q u e s t i o n e p r i n c i p a l e , e pre­
cisamente la q u e s t i o n e d i i m ­
p e d i r e l 'uso delle armi ato­
miche. non creano altro che 
u n a i l l u s i o n e di ridurre la 
produzione di queste armi , e 
p e r c i ò « / / ì e v o l i s c o n o la vigi­
lanza dei popoli davanti al 
crescente pericolo di guerra 
con l'impiego dei mezzi di 
annientamento in massa de­
gli esseri umani. 

« Ecco perchè l ' U n i o n e S o ­
v i e t i c a , mentre appoggia di 
tutto cuore l'idea dell'uso del­
l'energia atomica per scopi 
pacifici e accetta di negoziare 
su tale questione, procede 
dalla nece s s i tà di raggiungere 
prima un accordo tra l'URSS 
e gli Stati Uniti per la ri­
nuncia a l l ' u s o d e l l e a r m i ato­
miche. Senza di questo, i ne­
goziati c h e s o n o stati i n i z i a t i 
?ion possono produrre r i s u l ­
tati pos i t iv i , conformi agli 
interessi dei popoli dei due 
paesi, come anche degli altri 
Stati. 

<- L e i n / o r m a 2 i o n i della 
stampa americana ch iar i s cono 
tuttavia che l'amministrazio­
ne degli Stati Uniti si rifiuta 
ostinatamente di entrare in 
quest'ordine di i d e e e n o n i n ­
t e n d e assumersi l ' i m p e g n o , 
a s s i e m e a l l e a l t r e potenze, di 
non usare le armi atomiche, 
termonucleari e le altre armi 
di sterminio ». 

« Al contrario, da parte 
americana v i e n e fatta a t t u a l ­
m e n t e una n u o v a m a n o v r a , 
come abbiamo g ià notato i n 
p r e c e d e n z a , u n a manovra di­
retta a costituire un cosid­
detto « p o o l i n t e r n a z i o n a l e d e l 
m a t e r i a l i n u c l e a r i » o u n 
poo l atomico mondiale s e n s o 
la p a r t e c i p a z i o n e d e l l ' U R S S ; 
poiché gli Stati Uniti si ri­
fiutano ostinatamente di ac­
cettare la proposta sovietica 
di r i n u n c i a r e a l l ' u s o d e l l e 
armi n u c l e a r i e t e r m o n u c l e a ­
r i . questo p i a n o può essere 
considerato soltanto un altro 
passo verso l'intensificazione 
de l la corsa agli armamenti 
atomici, nella quale i m o n o ­
poli a m e r i c a n i v o r r e b b e r o 
c o i n v o l g e r e ne l l a presente 
congiuntura tutti i p i ù i l lu ­
s tr i spec ia l i s t i di tutti i paesi 
c a p i t a l i s t i ». 

Citando a sostegno della 
sua tesi numerosi c o m m e n t i 
di au torevo l i organi di stam­
pa stranieri, la P r a v d a os­
serva che. in definitiva, «< i 
circoli d i r i g e n t i d e g l i Stati 
Uniti vorrebbero ottenere il 
confro l lo delle ricerche ato­
miche in tutti i paesi capita­
listi, e u sare a questo scopo 
i servigi degli s c i e n z i a t i deg l i 
a l t r i p a e s i r . 

.- Jn queste circostanze — 
conclude la P r a v d a — i pò 
poli del mondo devono capire 
chiaramente che la proposta 
degli Stati Uniti per la co­
stituzione di un pool atomico 
m o n d i a l e non porta affatto 
l'umanità a l i b e r a r s i d e g l i 
orrori della guerra atomica, 
e può al tempo stesso d i s t o ­
g l i e r e l'attenzione dei popoli 
da questo pericolo. 

*• Il popolo sovietico, cos ì 
c o m e l ' o p i n i o n e p u b b l i c a ge­
nerale deg l i altri paesi, è fa­
vorevole alla p r o i b i r t e n e in­
condizionata dell'uso delle 
armi n u c l e a r i , t e r m o n u c l e a r i 
e d e l l e a l t r e a r m i d i stermi­
nio, i n s i e m e all'instaura­
zione di un efficace controllo 
internazionale. Esso s o s t i e n e 
la proposta che le grandi po­
tenze assumano, come primo 
passo verso il raggiungimento 
di questo obiettivo, il s o l e n n e 
e i n c o n d i z i o n a t o i m p e g n o d i 
rinunciare all'uso delle armi 
atomiche, termonucleari e 
'delle altre armi di sterminio. 

r Soltanto in questo modo 
l ' u m a n i t à può* essere salva-
gumrdata contro il pericolo di 
una guerra atomica, e l'ener­
gia atomica può essere posta 
al servizio del benessere del­
l'uomo ». 

4 i IL GOVERNO ITALIANO NE E STATO INFORMATO UFFICIALMENTE? 

Anche una lunga fascia della zona A a Tito 
secondo il piano di spartizione anglo - americano 
Silenzio di Palazzo Chigi e imbarazzo della stampa governativa sui colloquio Luce-Piccioni 
Q u a l ' è s t a t o il c o n t e n u t o de l 

p a ^ s o d i p l o m a t i c o c h e l ' a m b a ­
s c i a t r i c e a m e r i c a n a ha c o m ­
p i u t o ne l l e u l t i m e q u a r a n t o t ­
t o r e p r e s s o il m i n i s t r o P i c c i o ­
n i , jn o r d i n e al la q u e s t i o n e 
t r i e s t i n a e a l p a t t o b a l c a n i c o ? 
S o n o s t a t i o n o n sono s t a t i 
c o m u n i c a t i u f f ic ia lmente al 
g o v e r n o i t a l i a n o i t e r m i n i de l 
p i a n o di s p a r t i z i o n e del T L T 
c o n c o r d a t o t r a gli a n g l o - a m e ­
r i c a n i e T i t o ? / a b b i a m o d u n ­
q u e u n g o v e r n o già i m p e g n a t o 
in m o d o d i r e t t o ne l l e t r a t t a t i ­
ve p e r la s p a r t i z i o n e de l T L T ? 

A q u e s t i i n t e r r o g a t i v i , c h e 
a g i t a n o l ' o p i n i o n e p u b b l i c a 
n a z i o n a l e e in s p e c i e q u e l l a 
i s t r i a n a , n e s s u n a r i s p o s t a v i e ­
ne d a t a d a P a l a z z o C h i g i . I n ­
v a n o gli a m b i e n t i po l i t i c i e 
g i o r n a l i s t i c i h a n n o a t t e s o i e r i 
p r e c i s a z i o n i g e n u i n e su l c o l ­
l o q u i o P i c c i o n i - L u c e e su l l o 

tu t t i ne è e v i d e n t e in p a r t e n ­
za la i l lusor ie tà -

La g r a v i t à de l la s i t u a z i o n e 
è u l t e r i o r m e n t e i l l u m i n a t a o -
ve si c o n s i d e r i la q u e s t i o n e 
del p a t t o b a l c a n i c o . A n c h e a 
q u e s t o p r o p o s i t o , la s t a m p a 
g o v e r n a t i v a si p r e o c c u p a di 
a s s i c u r a r e pur con m o l t a t i -
muie/./.a e .->car&a c o n v i n z i o n e 
c h e le c o m u n i c a z i o n i de l l a 
L u c e s o n o s t a t e « t r a n q u i l l i z ­
z a n t i ti, ne l s e n s o c h e « n o n si 
f a r à n u l l a ne i B a l c a n i senza 
a v e r p r i m a c o n s u l t a t o e so -
p r a t u l t o senza a v e r p r i m a o t ­
t e n u t o l ' a s s enso d e l l ' I t a l i a ». 

Ma c h e n o n si l'accia n u l l a 
n o n si d i r e b b e ! L e d i c h i a r a ­
z ion i c h e c o n t i n u a n o a f iocca­
r e d a B e l g r a d o e d a A t e n e . 
s p e c i e m e n t r e h a in iz io il 
v i a g g i o di T i t o ne l l a c a p i t a l e 
g r e c a e a S a l o n i c c o , c o n f e r ­
m a n o c h e il p r o c e s s o d i t r a -

t l a n t i c a . il g o v e r n o i t a l i a n o 
n o n h a in fa t t i m a i n a s c o s t o la 
p r o p r i a a d e s i o n e di p r i n c i p i o 
a l l ' a l l e a n z a g r e c o - t u r c o - j u g o ­
s l a v a e a l lo s v i l u p p o dei p i a ­
n i m i l i t a r i a t l a n t i c i in q u e s t o 
s e t t o r e . C iò ha c o n s e n t i t o ai 
g rec i e a i t i t i l l i di i n i z i a r e la 
n o t a offensiva pe r u n a i m m e ­
d i a t a r ea l i zzaz ione de l la a l ­
l e a n z a b a l c a n i c a , con l ' i n c o ­
r a g g i a m e n t o a n g l o - a m e r i c a n o , 
e con l ' ob i e t t i vo di p r e m e r e 
sul T L T R o l a n d o l ' I t a l i a . 

Tito ò partito 
per la capitale greca 
D K U J R . M X ) . 2u — Tito e 

par t i to OEKI alla volta di Ato­
no, dove si svolgeranno i pre-
annunoia t i colloqui con il pri­
mo minis t ro Papngos. 

Il presidente e il minis t ro de-

Tomadio 

SPIRANO. 

Secondo il p lano di ^par t iz ione aiiKlo-uim-rii-.uio-tithio, i paesi dcll.t zona A so t to l inra t i nella 
car t ina , e 1 l e n i t o l i seimali in Kritjio, l u s s e r e b b e r o all.i JiiKOslavi.i. 

s t a t o g e n e r a l e d e l l e cose . D i ­
n a n z i a l f a t t o c h e q u a l c h e 
g i o r n a l e h a d a t o p e r a v v e n u ­
t a l a p r e s e n t a z i o n e de l p i a n o 
d i s p a r t i z i o n e , f u n z i o n a r i d i 
P a l a z z o C h i g i n o n h a n n o 
s m e n t i t o , m a si s o n o l i m i t a t i 
a o s s e r v a r e c h e « la cosa n o n 
r i s u l t a ». Q u a n t o a l l a s t a m p a 
de l g o v e r n o t e s sa t e n d e b e n s ì 
a d e s c l u d e r e c h e il p i a n o di 
s p a r t i z i o n e s i a e n t r a t o ne l l a 
fase d e l l e t r a t t a t i v e ufficiali 
col g o v e r n o i t a l i a n o , m a lo fa 
c o n m o l t a v a g h e z z a e p r u d e n ­
za ; e a g g i u n g e , p e r d i p i ù . c h e 
« a n c h e q u a n d o gli a n g l o - a ­
m e r i c a n i c o m u n i c h e r a n n o al 
g o v e r n o i t a l i a n o l ' es i to d e i l o ­
r o c o l l o q u i c o n gli j u g o s l a v i . 
p r o b a b i l m e n t e n o n t r a p e l e r à 
a l c u n a no t i z i a ». 

T u t t o p o t r e b b e d u n q u e g ià 

^ f o r m a z i o n e de l p a t t o g r e c o -
t u r c o - j u g o a l a v o in a l l e a n z a 
m i l i t a r e c o n t i n u a a s v i l u p p a r ­
si con m o t o a c c e l e r a t o . U n a 
u l t e r i o r e d i c h i a r a z i o n e uff i­
c ia lo i n t a l s e n s o d a p a r t e d i 
T i t o e P a p a g o s è p r e a n n u n ­
c i a t a p e r la p r o s s i m a s e t t i m a ­
n a , a c o n c l u s i o n e d e l v i a g g i o 
de l m a r e s c i a l l o j u g o s l a v o in 
G r e c i a . I m i n i s t r i deg l i e s t e r i 
d i G r e c i a , T u r c h i a e J u g o s l a ­
v ia si r i u n i r a n n o a fine g i u ­
g n o a B e l g r a d o — si a f f e rma 
infine — p e r firmare l ' a l l e a n ­
za m i l i t a r e : t ra \\\\ ine.se, 
q u i n d i , il g ioco s a r e b b e f a t to . 

E q u e s t o m e s e di t e m p o 
s e m b r a a p p u n t o q u e l l o d e s t i ­
n a t o a v e d e r s t r i n g e r s i a t t o r ­
n o a l T L T e a l g o v e r n o i t a ­
l i ano le b r a n c h e de l l a t e n a ­
gl ia a n g l o - a m e r i c a n a e g r e c o 

e s s e r e a v v e n u t o ; p la c a t a - ! t u r c o - j u g o s l a v a . P r i g i o n i e r o 
s t rof ica s p a r t i z i o n e d e l T L T 
p o t r e b b e e s s e r e e n t r a t a in l i ­
n a f a s e d e c i s i v a d e l l a q u a l e 
l ' o p i n i o n e p u b b l i c a n a z i o n a l e 
è t e n u t a a l l ' o s c u r o . 

D ' a l t r a p a r t e , a l l o s t a t o d e l ­
le c o s e , la c o m u n i c a z i o n e uffi­
c i a l e a l g o v e r n o i t a l i a n o de l 
p i a n o d i s p a r t i z i o n e n o n è un 
e l e m e n t o e s s e n z i a l e . I t e r m i n i 
de l p i a n o s o n o g ià n o t i a 
S c e i b a p e r e s se rg l i s t a t i c o ­
m u n i c a t i d a D u l l e s . e le t r a t ­
t a t i v e « s e g r e t e » s o n o o v v i a ­
m e n t e e d a t e m p o in fase 
a v a n z a t a e c o n c r e t a . P r o p r i o 
ie r i , c i o è a l l ' i n d o m a n i d e l l ' i n ­
c o n t r o P i c c i o n i - L u c e , d a f o n t e 
i t a l i a n a s o n o s t a t i res i n o t i i 
c e n t r i d e l l a z o n a A c h e T i t o 
i n c a m e r e r e b b e : M o n r u p i n o . 
S a n n a . S . D o r l i g o . C r e v a t i n i . 
S t ron ico . B a s o v i z z a , Q u a n t o 
a l l a z o n a B . e s sa r i m a r r e b b e 
d e f i n i t i v a m e n t e n e l l e m a n i 
de l d i t t a t o r e j u g o s l a v o , con 
u n a so l a re t t i f ica c h e r i g u a r ­
d e r e b b e A l b a r o V e s c o v i , u n 
c e n t r o a t t u a l m e n t e d i v i s o in 
d u e d a l l a l i n e a d i con f ine ; m a 
n e p p u r e s i sa s e la re t t i f ica 
a n d r e b b e a v a n t a g g i o d i u n a 
p a r t e o de l l ' a l t r a - Q u a n t o a l l a 
s o e r a n z a de l g o v e r n o i t a l i a n o 
di m a s c h e r a r e u n a t a l e s p a r ­
t i z i o n e c o m e « p r o v v i s o r i a » e 
c o m e a t t u a z i o n e d e l l a d i c h i a ­
r a z i o n e d e l l ' o t t o o t t o b r e s e n z a 
p r e g i u d i z i o p e r il f u t u r o , a 

fino in fondo d e l l a p o l i t i c a a -

gli esteri jU£oslavo, Popovic, 
g iungeranno al Pireo il due 
giugno. 

Tito si fermerà ad Atene 
qua t t ro giorni, quindi a bordo 
dello incrociatore «Hellas» par­
t irà in compagnia di re Pietro 
di Grecia per Salonìoco, dove 
assis terà ad una parata mili­
tare. 

L'otto giugno egli r ientrerà a 
Belgrado via Skoplle. 

In u n a dichiarazione alla 
«Tnnjug», Papagos ha sa lu ta to 
la visita di Tito come «un ap­
profondimento della amicizia 
tra • popoli balcanici». 

A sua volta, la «Borba» scri­
ve stasera, noi commentare la 
par tenza di Tito, che la t ra­
sformazione dell 'alleanza balca­
nica in pa t to militare « s a r à 
realizzata un giorno o l 'altro».. 

Una «legge .ruffella» 
allo studio lei d.c.. 

S e c o n d o no t i z i e r a cco l t e a 
M o n t e c i t o r i o , i de inuer i>t Io 
n i s t a i e b b e r o s t u d i a i u i o il 
m o d o di sost i t ini e la •< U'gg 
t r u f f a » e l e t t o i a l e de l 7 g i ­
glio con u n a » legge b u l l e t ­
ta n c h e a s s i e m i a l l a Usta 
v i n c e n t e u n p i e m i o d i m a g ­
g i o r a n z a t a l e d a g a r a n t i r l e 
la f o r m a z i o n e di u n '< g o v e r ­
no s t a b i l e » . Le voci in p i o -
pos i to sono btate duTu.-e in 
o c c a s i o n e de l p r o s s i m o d i b a t ­
t i to a l l a C a m e r a p e r l ' a b r a -
gaz iono de l l a l egge I n d i a . 
C o n t e m p o r a n e a m e n t e , in M -
s ta de l d i b a t t i t o -sul la C L i ) 

— c h e r i p r e n d e ! à il 4 tjHi'trw 
d i n a n z i a l l e c o m m i s s i o n i r ' i -
n a n z e e Di fesa de l l a C a m m a 
— gli a m b i e n t i ca t to l i c i h . in-
no fa t to . sapeie che g r a d i r e b ­
b e r o u n a in i z i a t i va c i o n c a l e 
t e n d e n t e a mod i f i ca re l ' a t t u a ­
le r e g o l a m e n t o p a r l a m e n t a l e 
« in m o d o d a l e n d e r e i d i b a t ­
ti t i o i ù s p e d i t i ». 

C o m e .,i l i c o i d e r a , a n a l o g a 
i n i z i a t i va fu i n c o i a y ^ i a l a i n 
a n n o e m e z z o fa, a l l a v igi l ia 
de l l a d i s c u s s i o n e de l l a leg: 
e l e t t o r a l e m a g g i o r i t à l i a . M a 
a n c h e s t a v o l t a , la p r e t e s a c l e ­
r i c a l e n o n s e m b r a a v e r e m o l ­
te p r o b a b i l i t à d i òuece i ì o , \ i -
ste le pe tp le . - s i tà c h e s o l v o n o 
ogn i g i o r n o di p iù i n t o r n o a l ­
l ' u t i l i t à di a c c e l e r a r e il d i ­
b a t t i t o s u l l a C E D . L a r i c h i e ­
s ta r e p u b b l i c a n a di u n a s e s ­
s i o n e e s t i v a de l l a C a m e r a p e r 
poi t a l e la ratif ica d e i t r a t ­
t a t o al d i b a t t i t o so t to la c a ­
n ico la è a v v e r s a t a p e r s i n o 
dag l i ->te.w p o r t a v o c e g o v e r ­
n a t i v i . 

La santificazione 
di Papa Pio X 

l e u ixiiiieiiKgiu ili i 'iu^za 
S. P a t i o il pontefice lia pro­
c l a m a t o s o l e n n e m e n t e .santo 
Papa l ' io X. Le c o n m o n i e pro­
s e g u i r a n n o oggi. La sa lma del 
nuovo san to s a r à t r a s p o l l a t a 
in piocessioi ip da S. P ie t ro a 
S. Mal ia Maggio ie . 

padri e figli 
giovani e adulti 
è uno spasso per la famiglia 

Di lillnrio e Santi 
commemoriiiio Buoni 

La vita del dirigente, operaio ucciso 
dai nazisti rievocala ieri alla C.G.I.L. 

Ieri pomer iggio al le 17,30 
nella .sede cen t r a l e del la CGIL 
è s ta to so l ennemen te c o m m e ­
mora to il compagno Bruno 
Buozzi nel dec imo a n n i v e r s a ­
rio del suo mar t i r i o pe r m a n o 
del tedesco invasore . E r a n o 
present i la Segre te r i a confede­
ra le al completo , i d i r igen t i de l ­
le federazioni ili ca tegor ia , n u ­
merosiss imi organizza tor i ed 
esponent i s indacal i e a lcuni vec­
chi compagni di lotta di Buoz­
zi. Sul lo sfondo del salone 
d ie t ro la pres idenza spiccava 
la scr i t ta : •• Onore a B runo 
Buozzi >t 

Dopo brev i paro le di i n t ro ­
duzione del compagno Giovan­
ni Pa rod i , il qua l e fu spesso a 
fianco di Buozzi d u r a n t e la sua 
du ra esistenza di c o m b a t t e n t e 
del la classe opera ia , h a n n o p a r ­
lato i due o ra to r i ufficiali del la 
ce lebrazione: il c o m p a g n o F e r ­
n a n d o Sant i e il compagno Giu­
seppe Di Vi t tor io . 

Sant i ha t r a t t egg ia to il con­
t r ibu to da to da Buozzi a l lo svi -
Kippo del m o v i m e n t o s indacale 
i ta l iano nei p r i m i decenn i del 
secolo, fin da q u a n d o appena 
t r e n t e n n e v e n n e c h i a m a t o a d i ­
r ige re la più for te organizzazio­
ne de i l avora to r i , la F IOM. 
Ora — ha de t t o San t i — gli 
scissionisti i ta l iani p r e t endono 
di onora r lo come m a e s t r o e 
i sp i ra tore del l ' az ione de l le lo­
ro organizzazioni . Ciò significa 
falsificare la s tor ia : p e r la sua 
s ta tura a p p a r t i e n e a. t u t to il m o ­
v imento p ro l e t a r io : e s e m p r e 

Totale sciopero per i salari 
nelle 4 miniere dell 'Amiate 

Venerdì sciopero dì 24 ore nelle province di Ancona e Macerata 
Ferme oggi le Ferrovie Nord di Milano — Prosegue la lotta a Valdagno 

I e r i la l o t t a p e r i m i g l i o r a ­
m e n t i s a l a r i a l i e s t a l a c a r a t ­
t e r i z z a t a . ne l C e n t r o - S u d , da l 
fo r t e s c i o p e i o d e i " m i n a t o r i 
m e i c u r i f é r i de l M o n t e A n n a ­
t a : in d u e m i n i e r e — A r g u s e 
S i e l c — si s o n o a v u t e « I t e 
p e r c e n t u a l i d i p a r t e c i p a z i o n e ; 
a d A b b a d i a S. S a l v a t o r e il 98 
p e r c e n t o de i m i n a t o r i h a i n ­
c r o c i a t o le b r a c c i a ; nella, m i ­
n i e r a M o r o n e so lo u n l a v o r a ­
t o r e si ò p r e s e n t a t o a l l a v o r o . 

L e C a m e r e de l l a v o r o d i 
.• lucono e Macerata h a n n o 
p r o c l a m i l o l>er \ e n e r d i 4 
g i u g n o u n o - c i o p e r o g e n e r a l e 
di 24 o i e d i t u t t i i l a v o r a t o r i 
d e l l ' i n d u s t r i a . D a l l o t-ciopero 
s a r a n n o e s o n e r a t i i l a v o r a t o r i 
d e l l e a z i e n d e c h e h a n n o c o n ­
cessi» a c c o n t i su i f u tu r i a u ­
m e n t i . 

A Milano oggi s c e n d o n o in 
s c iope ro p e r 24 o r e i d i p e n ­
d e n t i d e l l e F e r r o v i e N o r d , e 
d o m a n i si f e r m e r a n n o p e r 24 
o r e i l a v o r a t o r i d e l l e a z i e n d e 
m e t a l l u r g i c h e de l l a z o n a 
S e m p i o n e . 

A Ferrara i d i p e n d e n t i d e l ­
le a z i e n d e e de i m a g a z z i n i 
tess i l i si f e r m e r a n n o m a r t e -
d i p e r 24 o r e . 

A Valdagno p r o s e g u e il 
c o m p a t t i s s i m o s c i o p e r o de l l e 
m a e s t r a n z e n e l l e d u e f a b b r i ­
c h e M a r z o t t o c o n t r o i 138 l i ­
c e n z i a m e n t i c h e l ' indust r ia l i* 
n o n v u o l e r i t i r a r e . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a le 
« t r a t t a t i v e >• s e p a r a t e fra gli 
i n d u s t r i a l i e i d i r i g e n t i de i 
s i n d a c a t i d i m i n o r a n z a . 
l ' agenz i a filogovernativa / r a ­
fia i n f o r m a c h e a l l a fine c'.el-

74 milioni già raccolti per la CGIL 
La raccolta di « un'ora di lavoro » continuerà per tutto il mese di giugno 

Ecco iì p r i m o e l e n c o de l l e s o m m e rac 
c a m p a g n a : « U n ' o r a di l a v o r o a l l a C G I L » 

co l le da l l a v a n e C a m e r e del Lavoro nelU 
, ì iu / iu lu lì 1. magg io 1954 

Milan» 
Retri* Emilia 
Genera 
Torino 
•Coma 
Bari 
Ancona 
Bologna 
Pavia 
Fi reme 
Modena 
Ferrara 
Siena 
Mantova 
Livorno 
Areno 
Brescia 
Pisa 
Venezia 
Cremona 
Alessandria 
Biella 
Panna 
Napoli 

5.18O.0M 
4.4MJMO 
4.1394M 
ZJ9XHH* 
3.7BO.OOO 
2&WJH0 
3.411.9*0 
3.3S0.9O0 
3.139.M0 
XlMJtO 
ÌSS»M9 
ZJSWMO 
2.4M.OM 
2.12f.oM 
1.516.0M 
1.4SMM 
lJ»0.*t« 

987.M0 
9vv*Wu 
93«.*t0 
tmjfo 
9TJHC 
9Ì9JH9 
74tJM 

Pesaro 
Taranto 
Caserta 
Varese 
Focaia 
Bergamo 
Cosenza 
Palermo 
Lecce 
Vereelli 
Novara 
Como 
Pescara 
Pistoia 
Brindisi 
Peruria 
.Messina 
Ravenna 
Vicenza 
Benevento 
Aosta 
Verona 
Ragusa 
Chieti 

7183W 
~fO.»M 
-,MM9 
670.A00 
659.M0 
630.000 
620.000 
380.000 
540.000 
530.030 
518.000 
510.000 
165.000 
460.000 
160.000 
452.000 
450.000 
445.000 
380.000 
380.000 
370.000 
358400 
300.000 
306.460 

Terni 
Padova 
Sprzìa 
Forti 
Cuneo 
.Macerata 
Salerno 
Crotone 
Savona 
Piacenza 
Cagliari 
Matera 

265.717 
250JOO 
250.000 
250.000 
223.000 
221.000 
210.000 
210.000 
200.000 
194.975 
150.000 
148J00 

Reggio Calabria 129.150 
Asti 
Trapani 
Avezzano 
Enna 
Agrigento 
Nuoro 
Bolzano 
Sassari 

113.000 
nuoto 
109.000 
100.000 
97.000 
83.050 
50.325 
35.000 

Pervenute alla CGIL 223-500 

TOTALE L. 73354.622 

La c a m p a g n a p r o s e g u i r à p e r t u t t o ti mc»e di g iugno . 

la s e t t i m a n a p r o s s i m a la 
C I S L e l 'U IL . m o d i f i c a n d o le 
loro p r e c e d e n t i pos i z ion i . 
p r e s e n t e r a n n o a l l a C o n i i n d u -
s t r i a u n enness imr» p r o g e t t o . 
s t avo l t a e l a b o r a t o in c o m u n e , 

q u a l e i m p l i c h e r e b b e o n e r i 
s e n s i b i l m e n t e s u p e r i o r i a 
que l l i p r e v i s t i d a g l i i n d u ­
s t r i a l i . 

egli r ipud iò ogni a t t egg iamen­
to di r inunc ia e di t r ad imen to . 

Di Vi t tor io , p r e n d e n d o la pa ­
rola a ch iusura del la ce lebra ­
zione, ha sot tol ineato la fun­
zione p r e m i n e n t e svol ta da 
Buozzi nel la lo su r rcz ione della 
C G I L su basi un i ta r io al m o ­
m e n t o del crollo del fascismo. 
T r a i m a r t i i i cadut i p e r la li­

be r t à e l ' indipendenza d 'I tal ia, 
fra i t an t i che h a n n o da to la 
loro vita pe r la r iconquis ta de l ­
le l iber tà s indacal i e democra ­
t iche nel nost ro paese , Buozzi 
a s sume u n r i l ievo pa r t i co la re . 
Egli sta a s imboleggiare il con­
t r ibu to decisivo elle la classe 
opera la h a por t a to a l secondo 
r i so rg imento nazionale . Pe rc iò 
oggi lo ce lebrano i l avora to r i 
di ogni co r r en t e . Buozzi ha lot­
ta to ed è caduto — h a conclu­
so Di Vit tor io — pe r que i p r i n ­
cipi d i • l iber tà , : d i - un i tà , d i 
emanc ipaz ione del l avoro che 
sono alla base del la CGIL. 

Paperino ha la simpatia di tutti 
Il ciclomotore t'operino costa L. 63.900 

NEL LAZIO SI VENDE A: 

ROMA 
RIETI 
FROSINONB 
LATINA 
VITERBO 

s.r.l. F ~ I .P . I . -

Auto Moto Spor t 

Piazza Bologna. 53 

. Piazza San Ruffo, 7 

Di t t a L u c i a n o C r i s a n t I - Via Marco Minghctti, 27 

Di t t a A n t o n i n o C a v a l l a r o - Via Don Morosini, 55 

Di t t a A d r i a n o G r a z i o t t i - Via Marconi. 87 

E' UH PRODOTTO DELL' INDUSTRIA MECCANICA NAPOLETANA - PAIA (Napoli) 

MALAFRONTE 
CREA £ FABBRICA MOBILI DI CLASSE 

F A C I L I T A Z I O N I 
Roma - Viale Reg. Margherita, 91 - Tel. 846.847 

! • Da GAMA 
w A T 

Vh.VJTA K' L 'ESTATE. VESTITI LEGGERI DA 

B> l O Vm X i E* REZZO 
GAMA — Vìa del Plebisc i to , 115-116 
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Ubar» dal 

complicazioni, 

%. imi w i tumr 

Il contratto degli assicuratori i 
notevolmente migliorato ! 

i 
D.»pt. tvroa t r e ami ; ili I r a l -

t a t i \ c . e - ta to concluso a l m i ­
nis tero dei l a v o r o -.1 nuovo 
con t ra t to rx-r ì d i p e n d e n t i d a l ­
le agenzie di a s s icuraz ione m 
appa l to . .-ia de l s e t to re p r i v a t o 
che ò ; quel lo naz ional izza to . 

La CGIL ha as-L-tito nel le 
t r a t t a t ive il s indaca to autor-o-
mo tìei l avo ra to r i . Il con t r a t ­
to. che è ;1 primi» . S p u l a l o 
per la ca tegor ia dopo la L i ­
berazione. p r e v e d e numero - i 
mig l io rament i , fra cu i i più 
impor tan t i s i n o : i n q u a d r a m e n ­
to del la ca tegor i a , baca to - a ! 
e r i t e r .» de l ' . j q u a l u à de l . e 
mansioni svol te e o>i t i toli ù i 
s tud io ; -cat t i d i anz . an i t à , che 
coprono tu t ta la c a r r i e r a , .i-.:-
merjtandii o^-i o ; fatto .1 i r r i ­
t amen to economico d e l 100 per 
cen to : r addopp ia to il pe r iodo 1 

di preavvL-o; no t evo lmen te au-1 
ritentato :1 pe r i odo in cu; è i . - , 
eor.o-ciuto il d i r i t t o a l l ' iman» : 
re t r ibuz ione i:i ca>o di m a ­
la t i .a ; regolat i pe r la p r ima 
volta naz iona lmen te gli -car t . 
fra le pnqhe femmini l i e q u e l ­
le ma-chi l i , f issando una pe r ­
cen tua le in m e n o , su l l ' i n t e ra 
re t r ibuzione , de l 12 p e r cen to 
per le d o n n e in fe r ior i a i 18 
a n n i , dell"8 p e r c e n t o p e r le 
d o n n e super io r i a i 18 a n n i o 
de l 6 p e r c e n t o p e r le d o n n e 
c a p o famigl ia; m i g l i o r a l a la 
indenn i t à di l i cenz iamen to , che 
v e r r à calcolata su tu t t i g'.i c lc -
rr.ent: del la r e t r ibuz ione , a 
q u a b i a s i t i tolo cor rUpos t i . 
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SOLINGEN 

RADE E... NON RODE 

llSci* Sem-ita BAL-CAR - Via Teiera 9 - VARESE 

http://ine.se
file:///enerdi


Pag. 3 — Domenica 30 maggio 1954 « L ' U N I T A ' » 

IL TESTO INTEGRALE DELL'ARTICOLO DI "STELLA ROSSA,, 

Gli effetti fisxi delle esplosioni nucleari 
L'onda d'urlo e i suoi molìeplici effetti • Tre esempi - La esplosione del vulcano Krakatoa 

Abbiamo letto con interesse 
l'articolo del professor Po-
krovski pubblicato il ti muooio 
dal periodico sovietico Stella 
Rossa. Intorno u questo artico. 
lo è stato fatto un certo ciiuis-
so e proprio tu questi giorni 
manifesti diffamatori sono ap­
parsi sui muri d'Italia. Il solo 
fatto che un periodico sovieti­
co abbm dedicato spa2io «Ila 
descrizione dei fenomeni con­
nessi con esplosioni atomiche e 
termonucleari sembra abbia 
.scandalizzato determinate a-
(jenzie di stampa e determinali 
giornalisti, f quali sono balzati 
alla conclusione, del tutto ar­
bitraria, che l'Unione Sovie­
tica abbia smesso di sosteneie 
il divieto delle armi atomiche. 

Si legga dunque l'urticolo; in 
aso si troveranno descrizioni 
di esplosioni atomiche e anali­
si dei fenomeni connessi, ma, 
come è ovvio, a.ssoltitamentc 
nulla che ptusti/ichi le assurde 
conclusioni d e i giornalist' 
atlantici. Chi non sui vittima 
di gravi preconcetti dovrà ne­
cessariamente costatare che lo 
articolo dimostra il contrario, 
poiché l'accento, in esso, cade 
tutto sulle possibili applicazio­
ni di pace. 

Nuturalmente dall'articolo si 
deduce che l'URSS possiede la 
bomba H; ma questo giù era 
uoto da lungo tempo; così co­
me da lungo tempo era noto 
che al pò verno sovietico con­
sidera necessario arrivare alla 
interdizione delle armi «tomi-
che di qualsiasi tipo e di tutte 
le armi di distruzione in mas­
sa. 

Il fatto che uno dei due go­
verni che dispongono di armi 
termonucleari si schieri in fa­
vore della loro proibizione è 
un motivo di speranza per il 
successo dell'attuale grande 
((impugna mondiale contro 
l'arme atomica e termonu­
cleare. Purtroppo, non risulta 
che dai gruppi dirigenti ame­
ricani sia venuta finora alcuna 
presa di posizione contro le 
armi atomiche, così chiara ed 
esplicita come quelle ufficiali 
del governo sovietico. 

Conquista della scienza 
La scoperta del m o d o pra­

tico di l iberazione dell 'energia 
dei nuclei a tomic i è una gran­
de c o n q u i s t a del la sc ienza. Un 
eminente contr ibuto a l lo sv i ­
l u p p o del la Tisica a tomica e 
a l lo s tud io del le reazioni nu­
cleari è s tato apportato dui 
nostri sc ienz iat i "sovietici, rap­
presentant i del più a v a n z a t o 
pensiero tecnico-scientif ico del 
mondo . Il grande meri to d e ­
gli sc ienz iat i soviet ic i cons i ­
s te nel la c o n t i n u a e progres­
s iva ut i l i zzaz ione del l 'energia 
a t o m i c a , s ia nell ' interesse del 
la d i fesa del la nostra Patria, 
sia in que l lo del pac i f i co HM» 
industr ia le . U n a particolare 
a t t enz ione viene da essi ri­
vo l ta a l lo s tud io del le rea­
z ioni nucleari di natura esplo­
siva, ed ai processi Tisici c h e 
le a c c o m p a g n a n o ; al l 'origine 
e agl i effetti del l 'onda d'ur­
to, a l la luminos i tà e al la pe­
netraz ione de l le radiazioni . 
L o s tudio approfondi to degli 
effetti fisici del le forze nu­
clear i ha una grande impor­
tanza p e r Tu-o. ai piò 
svariat i fini, del la grandiosa 
quant i tà di energia c h e vie­
ne l iberata nelle esp lo l ion i 
nucleari . 

Tra i processi fidici che ac­
c o m p a g n a n o le rea / ioni nu­
cleari di natura esplos iva vi 
s o n o la formazione di un'on-

niico o termonucleare. Ques to 
quant i ta t ivo di esp los ivo or­
dinario viene c h i a m a t o equi­
valente ili tritolo. Un'esplo­
s ione atomica può t i ippicscn-
tare l 'equivalente di a l cune 
dec ine di migl iaia di fon Mel­
ate di tritolo. 

Vediamo, più da vicino, c h e 
cos'è l'onda d'urto. Nel lato 
s inistro della figura c h e a l ­
l egh iamo è ruppi esentato lo 
scliemu di un'esplosione ato­
mica nell'aria. L'onda d'ur­
to, in tal caso , ha forma sfe-
i icn e (Diisisii' in unii -ir-iiii 
d'aria fortemente compressa , 
c h e rapidamente si a l larga in 
tutte le direzioni . Lo s trato 
esteriore della sfera pi-1—Ma 
un l imite netto c h e normal­
mente viene d e n o m i n a t o sa l ­
to di pressione, o p p u r e fron­
te del l 'onda d'urto. Nel gra­
fico posto a lato del d i segno 
si vede che la pressione [V) 
è mass ima sul fronte della 
onda d'urto. Vicino al centro 
del l 'esplosione la press ione e 
la densità dell'aria d iminu i ­
scono •rradualmente da to c h e 
il l imite interno del lo strato 
compresilo non è ben deter­
minato . Al lo strato dell'aria 
compressa , s egue quel lo del­
l'aria rarefatta. Una partej 
della curva , corr i spondente 
a l la pressione di questo s t ra ­
to, e segnata nel grafico a 
sinistra dell 'asse verticale . 

L'onda d'urlo si propaga a 
grande , velocità nella d irez io­
ne proveniente dal centro del­
l 'esplosione. La velocità, nel­
le v i c inanze del luogo del la 
esplos ione , è superiore a un 
chi lometro al secondo, c iò c h e 
corr isponde a varie migl ia ia 
di chi lometri all'ora. A misu­
ra c h e l'onda d'urto si pro­
paga dal luogo del l 'esplosjo-
ne, e>s;i gradua lmente ral len­
ta il suo spostamento , e la 
sua vclooi ià si avv ic ina a 
quella del suono nell'aria, ciò 
c h e corr i sponde a circa un 
terzo di ch i lometro al minuto 
secondo . 

L'aria sospinta dal l 'onda di 
urto si unirne anch'ent i a 
irrande velocità . Ques ta , in­
vero. è sens ib i lmente minore 
rispetto a quella ilei fronte 
dell 'onda d'urto. Tut tav ia è 

w ^ sempre del l 'ordine di -alcune 

da d'urto e f s u o f J i f c t a T c j ™ " 7 t i n ! , i a r , i ' V ° , r i a I «K-'ondo. 
proprietà dell 'onda d'urto e l i - ! ™ " ;' p r a m l i ^ i ™ dis tanze 
p e n d o n o molto dal carattere•< ; |1 J » ° 5 n ''«'!' e s p l o s o n e , essa 
del l 'esplosione- Esamin iamo in d iminuisce 
pr imo lungo un'esplosione a t o - | "''<><•'*••' <M 

c h e a v v e n g a nell'aria.! ^ ^ ^ p r e S S j 0 n e 

p e r 

che 
che 
tet-
per 
Vi-

-ino alla 
sento . 

normale 

Ina. che può mantenersi 
alcuni secondi . 

( )<iMTinudo da lontano il •n.i-
\ l ineato della cort ina di neb­
bia, si può seguire lo sposta­
mento dell 'onda d'urto. L'ef­
fetto dell 'onda d'urto d i p e n ­
de dal l 'altezza del l 'esplosione. 
Se questa è a\ venuta ad una 
determinata a l t e z / a dui s u o ­
lo. l'onda d'urto presso la su­
perficie del suolo diventa più 
intensa, e la sua azione di­
strutt iva è più notevole , 
nel c a s o di un'esplosione 
a i venga direttamente sul 
reno. Ciò è caratterist ico 
i terreni piani e aperti . 
ceversa, se la zona è acc iden­
tata, fortemente frastagl iata. 
e part ico larmente se essa è 
coperta d.i folti boschi, rocce. 
irrosse costruzioni , irli effetti 
meccanici della esp los ione ri­
sul tano più deboli . Musandosi 
su tutto quanto sopra enun­
c iato si possono indicare li 
misure di difesa dal l 'onda di 
urto. Al riparo dei terrapieni 
dietro argini e scarpate , nel­
le trincee, nelle bocche di 
lupo, nei burroni, le c o n s e ­
guenze dell'ondi! d'urto iisti l­
lano minori. 

lo scoppio subacqueo 
Le d i s tanze dal luogo del la 

esplos ione , ulle quali l'onda 
d'urto provoca determinate 
azioni distrutt ive , d ipendono 
dalla grandezza dell'equi va' 
lente di tritolo corrispol iden 
te ad una bomba atomica o 
termonucleare . Un piccolo a u ­
mento della distanza al la qua­
le Tonda d'urto deve c o m ­
piere la sua az ione distrut­
tiva comporta un notevole 
aumento del l 'equivalente di 
tritolo. 

Nel caso di una esp los ione 
a tomica ad un certo l ivel lo 
dal suolo (vedi lo schema c e n ­
trale) si forma un'onda d'ur­
to principale (I) e un'onda 
d ' u n o rificssji (2). Perciò nel 
grafico della pressione s o n o 
indicati due salti di c o n d e n ­
sazione. Nel le immediate vi­
c inanze della superficie si ha 
una < ombinaz io i i e del l 'onda 
diretta e dell 'onda riflessa (3). 
C o m e risultato, gl i effetti m e c ­
canic i della esp los ione a tomi ­
ca aume ntano bruscamente. 

l e carat ic i i s t ichc dell 'esplo­
sione atomica e termonuclea­
re sotterranea sono fac i lmen­
te dimostrabil i col seguente 

empio . Nel 1SS3 nell'isola 
(li Krakatoa (Oceano India­
no) avvenne la nota esp lo ­
sione del vulcano omonimo . 
A (pianto sembra, detta esp lo ­
s ione superò l 'equivalente di 
cento milioni di tonnel late di 
tritolo. 

Nel l 'esplosione del vulcano 
Krakatoa, molti chi lometri c u ­
bi di terra furono lanciati a 
un'a l tez /a d i e superò quella 
del le più alte montagne, men­

tre Tonda d 'a i to \ enne ie.fl-
strata dai barografi delle sta­
zioni ineteoiologK he di tutto 
il mondo sotto fin uni di un 
piccolo anniento delia p u l ­
sione a tmosfer ic i . I ),i q u o t e 
registra/ ioni n'sulta e he Ton­
ila d'urlo nell 'atinosfeia ii'oin-
pi tre volte il g i i o del mollilo. 
In c o n s e g u e n / a dell 'esplosio­
ne, una grande pai te dell' iso­
la andò disti atta, e nella p a i -
te distrutta si formò una vo­
ragine avente quasi trecento 
metri di piofoudii . i . I esplo-

is ione provocò un lotte s«on-
1 volg imento del m a i e e le on­

de s u p e i a u o Ì ticitta metri di 
a l te /za . Masse di pulv i sco lo 
penetrarono nella stratosfera 
e furono viste da punti d iver­
si, lontani migl ia ia di c h i l o ­
metri dal luogo del l 'esplosione. 

Musandosi su questo e s e m ­
pio. si può desumere qual i 
grandiose prospett ive si di­
schiudono nel c a m p o .'Ielle co­
struzioni, grazie a lTa.sogget -
tamento e al l 'oculata uti l iz­
zazione, da parte del l 'uomo, 
dell'energia prodotta da esp lo ­
sioni. ( he. per la loro po ' en /a , 
si a v v i c i n a n o a quel la del viti 
( a n o dell'isola di Krakatoa. 

L'analisi fisica del le e sp lo ­
sioni a tomiche e termonuelea-
ti «oiiscntc agli sc ienziat i so-
v ie in i ili risolvere i problemi 
d i l lo v|i m i , u n c i n o dcll'cin 1:1,1 
nucleare .1 scopi pacifici, par­
ta ol.n mente nel c a m p o del le 
costtuzioui . Con l'aiuto del le 
esplosioni a tomiche e termo­
nucleari sj possono aprire 
nuove strade e nuovi cana l i , 
compiere jfli s i a v i per la c o ­
struzione di «entrali idroclet-
ti iche. sc . iv .ue ti Micce per la 
est 1 azione del carbone e di 
•litri minerali i m i il metodo 
apr i lo . 

I iiosiii s i l enz iat i lavorano 
con perseveranza a l lo s c o p o 
di p o n e le conquis te della 
fisica nucleare al serviz io del 
popolo soviet ico e di e levarne 
il bcnesscie . 

<: roKitovsM 
fiottitir iti scieiico teenjr/ie', 
mitiji/ioic tjrnerale dei seri izi 
ti entri ilell'eserrito sovietico 

Le 

I sottotitoli sono della 
zioiie dell'Unità 

leila-

MUSICA 

L'mil Kaiii i lciroN 
Il giovano vio.niistu bui4.1.0 

Emll Kunillurov. già noto iif.;i 
ambienti musicali romani p*-: 
gli ottimi risultali conseguiti a. 
recente concorso dcli'Ace-ade -a.,i 
<il S Cecilia, e stato vivameli'." 
applaudito dui pubblico uccoi -
so Ieri ad ascoltarlo al Teatro 
dello Arti. 

li ptugraumitt ampio e i:np<?-
4»tiuti\o ch'exit ha svolto ('I .tr­
ibù. (iiH/unov. Prokotlev, ZHTST-
.J.SKI. Vi.uliguerov 0 Knciaturian ) 
r .stnto una cimila dimostrazio­
ne dolili uiii-su-ulltii o delia puf 
[minzione tecnica dei pollane m -
tc.pieie li.t le doti d e Kumtltt-
ro\ pu-ssiedi- ci paio giusto rile­
vare la UlbunU-z/u e !,i preu-
lone ritmica fc^ii lui inoli n> 

colpo (laico MCU.O e abilita del­
la inailo riiiistia- ou.r.iui irnp'u. 
tanti in un MMI^.I dotii'o. gio­
vane. 111 infila :a-o di matura­
zione 

Klllllllutov i st.iin afco-cpn-
i;nato al pianoforte ita Heiaii:.i-..i 
Uladn. Consensi vi\ 1 e !eMo-.i ,t 
termino di osfiit pozzo e, parti­
colarmente. alla tlr.e dei (,'">•• 
certo eli Kaciattulaii imi 1; qua­
le teimmavu la nCCUl.Ua JI.I.V1 

del piosjrauunii. 
ni. / . 

PARIGI — Fani Confi: Tac. « l e a d e r » ilei gruppo reliRloso 
laminisi» d'Indocili», al suo arrivo in Francia. Il «pupa cao-
d.iist» » si e rri-ciitenieute espresso in favore del ritorno dell» 
pace e di un noveraci di unione nazionale ne l Vie t*Nam 

• IIIIMMIMMIIItllllllllMIIIIIIIIIIIIIIIIMIIIMII ••••IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIMIIIIItllllllItltlllllllllllllllMIIIIIMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIMIMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIB 

uso s n t w o CASO \ r r VSSIOVA • n o K i ] \ r i \ i 

La misteriosa vicenda 
della bimba dai tre cognomi 

// drammatico racconto di Ines Chiodi - Entra in scena il marchese degli Albizi - Accuse relative a 
un mercato illecito di opere d'arte - Traffico di droghe?- L'inchiesta dei magistrato e della polizia 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FIRENZE. 29. — Magra e 
asciutta, di carnagione oliva­
stra: la testa un po' «ronde. 
incorniciata di riccioli corti 
e arruffati, ner iss imi , spruz­
zati appena di grigio alle t e m ­
pie; esile e lungo il collo (un 
collo alla Modigliani, e ve­
dremo che il nome del famoso 
pittore ricorrerà nella inceli­
ci a che ci accingiamo a nar­
rare). occhi belli, grandi e 
scuri , .scintillanti a volle di 
una. luce innocente e quasi 
infantile, a volte, invece , tór­
bidi e se lvagg i ; mani forti e 
larghe, percorse da grosse ve­
ne azzurre, ecco il ritratto fi­
sico della protagonista di un 
caso clic, da due settimane 
tiene desta la attenzione del 
pubbl ico fiorentino, ruba il 

1 • 1 11 , i o n n o ai cronist i , preoccupa 
L.^,,U'"U:.^]U\Jne':i0nCJ"] la polizia e la Magistratura. 

Impresa assai meno facili' indicato nel grafico 

P 
mica 
T a l i esplos ioni si possono pro-I 
durre mediante l ' impiego clii \'mH\tt ,|'ur»o. q u a n d o at-
tina spoletta a P < T P i i - M o i i o i I r a x c r . a „, , f i ( l l o \nnsftt <];, j , , 
con l 'accensione graduata « [ impress ione , c h e dura un se-
un 'a l t e / za prestabi l i ta . Q u c - j n „ u | o 0 , |ue . d ' e d e r e improv-
sta è quasi sempre di «If""»*")vilmente i n v e l i l i ila un ura-
ccnt ina ia di metri c d ipende; . , . , , , , , .jj t . < < c v j 0 n a l e potenza. 

I.;i itiii«.i dell'aria c o m p r e s ­
sa -i propaga a : rande velo­
ci tà e ur lando contro 1 vari 
ostacol i esercita sii di e-ssi una 

! forti- pressione. Ques ta pres­
s i o n e s<trà più grande -e più 

il forte è la <ari«a eqt i iva len- jò i 
•'te di tritolo e »e minore ò j * a 

suolo e 
da un terzo e più al to m a s ­
s imo a destra della curva . 

Fenomeni ass.ij or ig ina­
li si osservano nel caso di 
esplos ioni a tomiche e termo­
nucleari si i l iacquee (vedi il 
terzo s fhema a destra). Gli 
effetti meccanic i in questi c a ­
si si mani fes tano prima di 
tutto con la forma/ ione di 
una potente onda d'urto nel ­
l'acqua (I) che ha una ve lo ­
cità mol to più prande e pro­
duce ima mazsriore e più for-

— n i n i , arrischiata e c o m u n ­
que prematura — .sarebbe 
tentare una s intes i del carat­
tere di questo sfuggente per­
sonaggio femminile, cosi d i -
verso da quel l i che popolano 
le consuete cronache cittadi­
ne. Qucì'a specie di zingara 
imborghesita, dal passato bur­
rascoso ed oscuro, .sembra /af­
ta apposta per susci tare c o n ­
fusione e perplessi tà t"« chi 
l 'auric ini . A tuff'oggi non s» 
può ancora dire s e Ines Chio­
di — foie è il suo nome — sia 

le press ione s „ ? ] j o-ir«lti fhe' / „ r r r r „ , cnmc ritiene di Cs-
mcnnira di quanto non f a c - t s < . n . j„ depositaria cii fcnc-
eia 1 onda d'urto nell'aria (- l . jbrosi segreti o se . inrece . il 
Fa pressione più e levata , cornei romanzo della sua r ifa non 

indicato nel grafico. e i o s s e r - l a b b i a offra radice oltre qttcl-
siil fronte dell 'onda d'urto le eh'' possono trarre alimeli 

dente, drammatico, a tarila 
notte, quando ebbe ferimi'C. 
v taccuino del g iornal ista ero 
pieno ili fotti, di nomi, ih in­
dirizzi. 

Il redattore del l 'Unita d i e ­
de ol la Chiodi ini cons ig l io . 
si recasse dal magistrato e gli 
esponesse tutto. Posto un irr­
ito ai suoi i/cn?i troppo .-.te­
si. la donna si domino e M -
guì il sUggeri mento. E poiem 
c'era di mezzo una bai."i>i<.« 
fu il dottor iJfidoin. procura­
tore del la i fepubbiica p.< ."••... 
il tribunale dei minorenni, i' 
pr imo magistrato che raccolse 
dalla viva voce della donne 
il lungo racconto -della sua 
odissea. Questo fu poi rio ;-
sunto, ma solo parzialmente 
in due esposti dattiloscritti. 

Di che cosa si trattava' CI 
tinmo dai documenti che ob­
l i a m o .«offo gli occhi: Nata 
nel l'JlO a t.agosanto (Ferra 
roi la Chiodi si unì in uiain-
monto, a l'i aiuti, eoi rag. Vito 

bene un poemetto di lingua 
latina del Poliziano dedicalo 
appunto ad una Albivra degli 
.4ibi;i vissuta ul tempo di Lo­
rdilo il Magnifico). Era, 
quindi, una specie di rizmio-
scimvnto indiretto ila pane di 
Gherardo: ma, poiché legal­
mente la Chiodi risultava a n ­
cora moglie del Tosct'i. fu 
questo il cognomi' della neo­
nata. Solo per poco tempo. 
tuttavia, poichc il eecch io in­
dustriale, .saputa la cosa. i"n-
trtiprcse azione di discouo"-":i-
mciito, provo con testimonian­
ze che la creatura era figlia 
cìell'u/jiciaie amer icano e il 
tribunale gli diede ragion-
Xon più Toseffi . .si citiamo 
quindi la piccolo zifbicra, l»eu-
.si Magellani' un cognome 
scelto, come d'uso, liall'nffi-
c'-ule di stato t i r i l e (li Fi rei.— 
:e . Magi-Unni resistè p:r a 
lungo di Torelli ma JMII-ÌC 
OFiC/i'e.s-so: ulhi ime dell'au­

dio scorso, infatti, Gherardo 
Toseffi. u 11 industriali. ì "Mde./li /Ubi l i , con atto uii'ìn-
anziauo di lei di 112 anni ìli iterali-, riconobbe come figlia 

fine 

dal la quant i tà di cneriria c h e 
v iene sprig ionata dal l 'esplo­
s ione . Più rrrande è l.i q u a n ­
tità di energ ia , più e levata 
d e v e essere la 'ce l ta dell 'al­
tezza per l 'esplosione. 

XcHe>plos ione a foni ita la'forte 
car ica di esplo»i\<i nucleare 
e il s u o involucro si trasfor- I.i distanza dal l u o - o de l la !ne l l 'acqua . Gli strati di rarc - ' 'o nel sottosuolo di lina im-jWiIlfco». e 
m a n o , nel periodo di t empo'esp los ione . Fn'eles aia presMO-l f a / i o n e sj mani fes tano tanto l"" 1 0 ' '" 1 1 1 0 '" ' , " n ' n " 7 

di a lcuni mil ionesimi di - e - i n e può provocare una forza (nell'ari.1 (pianto nell 'acqua. ì 
t o n d o , in una mass.i m. .:.•- ;,|i notevole capac i tà dis trut- i I .Vsplo- ione atomica «.iifoac-' 
dcscente avente una t e m p o - , u v a . Co- i . ad e s e m p i o , quan-jqut-.i risulla p m poienii m i 
ratura supcriore al mil ione di do la pri-s-ione r . i ^ i u n s e u n ' i a t o c h e la profondità del 
gradi- In questa massa . le > valore di CIM a c inque ton - j een tro del l 'esplosione sia di 
.singole part icel le di materia >nellate al metro quadrato , i 
(molecole) sono d iv i se in al»-1 principal i edifici urhani ven-

eqi i ivalenre di tritolo e<afta-

ebbe un figlio iVel '42. il "-a-
iri inouio M ruppe e la s-/;r;-
razione fu dichiarata gu«i.''-
rinlnieii'e « per colpa di Ivi » 

Ines comincio a riaggir.'«• 
conducei ido m Italia <' al­
l'estero vita errabonda e a:"-
l'etifnrosei, l'asso dalla ric­
chezza alla min-ria r awtfo 
alia ricchezza 

In fanriiifiefta che entro a fa' 
parte, 111 tal modo, non /»ol 
soltanto ili fatto nm anelo d> 
diritto, ridia antica famiglio. 

Violcn/.c e percosse 
Alci d ocsUt di Gherardo de­

gli Albizi co inc ise s frananie i i -
fe con Cintilo di contrasti che 

lugli apparta-ifìfn.vrnt,n p#J|- ri,-,./f,r.s-i sein-
menti di lus .o alle ino-lc.:tc'f}n, / > j ( l o r f ( , - , (. profondi, t'ì-o 
pensioni, alle squallide cai.te- n Kf,)rutre i,, fempesfose ser­
re d'affitto. Conobbe, cono- era tìntr (. co„,,. sostiene la duo 
inevitabile, noi,tini di •'•Vn''tli. in violenze e i>ercos?e 
celo sociale, tinche, verso lai 'yf} (. f | (;u,.^u, ,;Unto che U •, imene, verso 

del '47 
mente - con un ufficiale » 
faffo amerieiiiM». fate llar 

,i uni •• niariM.'-;,.j (. )FJ( f/n yìu ,(Uì ag'irovi-jliaia 
|e tutt'a'trtt che edificante, ma .-! 

r>niose incinta 
"'[ancoro •< normife 

Ulna .'.OCie'n (lime 

An«|osci;i «li «lomiu 

ven-

a l cunc cent ina ia di metri e 
corr i sponde a una quant i tà 

Poco fini», dopo. l'ufìicinU\1UÌ,h. ,;, , „ v , r , ,, 
fu trasferito a Xorimberga »"' 
la coppia. a'.i'"uo per il > •<> \ 
mento, : » dine. \ 

. a l m e n o in 
11 nostra, si 

fri cui 

Perchè, si domanda la don­
na. Gherardo degli Albizi ha 
riconosciuto Albicai come tua 
figlia? Perche, ella risponde 
intendeva <• servirsi di una 
bimba per spezzare il cuore di 
una madre e coprire così te 
sue malefatte ». perchè, ••onic 
è specificato in uno degli c-
spo.sti, <• (fucilo era il incorro 
per costringerla al silenzio 
attraverso la paura di perde­
re la bambina , s ia su l le n ic is -
sifudini che mi riguardano 
personalmente e soprattutto 
sulle lesioni da lui in /crfeni i 
sia su altre vicende intorno 
alle quali al degli Albizi, e 
forse non solo a lui, ù caro 
che io mantenga il s i l e u i i o ». 

Quali sono le "altre u i e c u -
de »:• Si tratta — spiega la 
Chiodi — del la «sommii i i s fra r 

l i oue di strane sostanze che 
provocarono in me notevoli 
disturbi funzionali e ps i ch i ­
ci •• e di «episodi strani ed 
oscuri .. che la donna ha p r e ­
ferito narrare a voce al e>a-
gi.*frafo. 

Con (tucsti e episodi strani 
ed oscuri » si esce dal terrene 
civile e si entra in que l lo pe­
nale. La patetica storia della 
bambina dai tre cognomi, dai 
tre padri, cede il passo a qual­
cosa di molto più inquietante 
A roce . non osando ancora 
lare una denunzia scritta, la 
Chiodi ha infatti lanciato sul­
l'ex amante una scric di gra­
vi accuse. Gherardo sarebbe 
— ella afferma — uno spac­
ciatore di quadri falsi; avreb­
be sottratto antiche pitture 
da piccole chiese del conta­
do toscano per rivenderle vd 
amatori stranieri: avrebbe ri­
cettato gioielli rubati: avreb­

be fatto posare Ines come mo­
della per un falso Modigliani 
rivenduto più volte e finito 
in una galleria d'arte a Roma, 
le avrebbe, impedito di dentiti 
rinre un ragazzo sorpreso in 
intimità con la figlioletta, la 
avrebbe più di una volta nar­
cotizzata e, infine, cacciata 
di casa, senza un soldo, tome 
si caccia un cane randagio. 

Sempre a voce , jjrima al 
inagi.sfrnfo e poi ai funzionari 
della Questura, la Chiodi ha 
adombrato il sospetto che 
Gherardo degli Albizi sia in 
qualche modo legato a un 
traffico di drogìie, e che. lui 
stesso, o qualcuno dei suoi a-
mici. non sia del tutto estraneo 
alla morte del commerciante 
Murcello Tassinari, morte che 
due anni fa destò tanto scal­
pore a Firenze e sulla quale 
fu anche condotta una lun­
ghissima inchiesta, che si con­
cluse con l'ipotesi di suici­
dio per avvelenamento. 

I n a morte oscura 

L'nn storia — e bene d ir le! £\ questo punto .M profila,' 
subito — che la donna espow-tirila vita di /»/cv Chind>. (/.'.•• 
con un linguaggio pittoresco scolta d'*cisira Causa ocva-, 
non scevro di stravaganze f l s iouafe e im o'oiiiaria: il •'<• \ 
di contraddizioni, ma che s> 
basa tuttavia, almeno in par- stc Pìttarrl'o Di costui Im' l 

IMI l i m i l i IIIIIIIIIIMIIIIMI IIMIIIIIIIIIIIIMIIIIIIIIIII 

IL DIBATTITO ALLA CASA EDITRICE EINAUDI 

mi. e sii a tomi a loro volta ,','nno demolit i . » tocca 
sono separat i dai loro c l e t - ] n ionnc! 'a ie al metro q u a - mente determinata . \"el ca^oife . su un fatto realmente ac 
troni, c ioè liberi ciarli invo- .«Irato. ^Ii uomini ne rvnnn I-i .Idi un'esplosione che avvenga caduto e sulla c i tar ione di no-
lucri e lettronici del nucleo !(- «ontusmni mortali . Se la 'a i l . i profondità di i l cun i me- - '" ' c ''' nnbienti che già ti» 
a t o m i c o L'aria, c h e circon- :»n—1011- deli ••r.'l.i i l m ' o .- | iri. o persino di diver-e- de- Vecrdrnzn avevano aUìrati,\Gherardo ileq.i 

la curiosila professionale de'ìprimogeirJ', de', da il limerò del l 'esplosione. « i , i n f t , r j n n . ,i due tonnel late a l j i i n e di metri. z\i effetti mise 
sorrise alila enormemente 
feìrma «osi una sfer.i eli In 

'••: metro qua Irate» :iormalm«-nie|eanic 1 del l 'esplosione atomi- ; 
: , j l e persone n—i-:euii». -enza a l - | c a . e tanto più »c »j tratta 

luminosa e abbagl iante n e l - i c u n a conseguenza i»-ri<olosa[di un'esp lo l ione termonuclea­
re. d iminu i scono notevo lmen-

l e l l a n a può! te . Percie'i i luoghi più peri-

i i in i i i i o s . i v <IIII>.I_.II<IIIII ••<-•! t n i i d < « H W - l i e u / . 
l ' interno della qua le si generaìpei- l 'organismo. 
u n a superprcs- ionc . Per c o n - L'onda d'urto e 

Inoco r isucchiare 
men-

iravolgere con l e d a s i in rapporto all 'esplo-seguenza . la sfera di 
.-i a l larga rapidamente . m e n - M \ SJJ ob ie t t i più «vir iat t . al-'.-ic»ne atomica subacquea so ­
tre la Mia temperatura di-Jl,. \ 0 | J r anche assai pesanti, no i profondi bacini idrici, i 
min 11 Noe bruscamente-. L'aria ! ^ i a .̂ j n _.r,,(]o di rove-ciare -erbatoi d'acqua, le rade. 
«omprcssa >i diffonde M. m pre i 2 J i autoveicol i . 1 «arnioni •• i l ' - . in i imamo un quarto e*em-
più l on tano e nel lo spaz io c i r - | c a r r j a r m a j , «eardinare : poi i - :p:o- l 'esplosione atomica o 
c o s t a n t e irrompe l'on.l.i d urto. i t l { j a j j o r o s o * t c j n i . sol levare, i termonucleare , ad una deter-

I processi di formazione del- «e la s tag ione e'*e<c.ì. i |el le!"iinaf. i nro f ondità sotto n-rr.i. 
l 'onda d'urto, nel ca^o di una j iminensc nuvo le dì polvere. !fn ques to c a s o , l'onda d'urto 
c o m u n e esp los ione e in quel - ! D o p o la zona di compres -
Io di un'esplos ione atomica. !* ione, e t r a i n a t a dal l 'onda 
s o n o mol to s imil i . Cie"» per-1d'urto, scgne , c o m e già indi­
m e t t e di comparare gli e f f e t - ^ a t o 
ti meccanic i de l le une e ch'Ile 
a l tre esplos ioni e di deter­
m i n a r e quel quant i ta t ivo ,|i 
e s p l o s i v o ordinario , ad esem­
p i o di tritolo, c h e corr ispon­
de , per i suoi effetti, a una 
data carica di esplosivo ato-

nell'aria *i indebol isce note­
volmente . Per contro, nel so t ­
tosuolo si produce una b u c a 

In questa zona, la pressione 
dell'aria è minore ili quella 
normale, ed c»'a si propaga 
nella direzione c h e proviene 
dal centro del l 'esplosione. Se 
l'aria è umida , nella zona di 
rarefazione si forma u n a rteb-

'a zona di rarefaz ione . 'd i enormi dimensioni , accom­
pagnata da un potente s c u o ­
t imento. s imi le ad un p icco­
lo terremoto locale, tnonn. ' la 
terra viene violentemente sca­
gliata a grandi distanze, .tra­
sformandosi, es«a pure, in un 
proiettile. 

[cronisti , e i ?ospcffi de l la j>o-
l i i i a . 

De! resto, l'episodio centra­
le dei - romatuo di l'ita »;»."-
stifa » di Ines Chiodi e brv 
vero, e non può non toccare 
la coscienza di ogni persona 
sens ib i le . L'na bambina di sei 
anni ne e la protagonist-i. 

Il primo contatto tra Ina 
Chiodi e la stampa avvenne 
il 14 maggio scorso in un bar 
per un seguito di ctrcosffw<-e 
de l fuffo irri leranfi . Era sera 
inoltrata e. nel locale s e m i -
cuo fo , gli occhi dei pochi av­
ventori erano r iro l t i sul la 
donna , che appariva agitata e 
come in preda ad una violenta 
emozione. Un cronista della 
nostra redazione fiorentina n< 
fu avvertilo: la f i d e e le ri-
volse la parola. Subito la 
Chiodi si confidò a lui con 
precipitosa i rn icnra e n r e l ò 
le ragioni delta stia 'angoscia 
Il colloquio fu lungo, $orpren-

sìddcttn ì-mrio ili Firenze. Ore­
ste Pìttarrl'o Di costui Im-
divenne, infatti, non si sn bi­
ne se scarctaria o socia, e :i< 
casa di lui f" presentata a 

Albtzi. fig''r 

m o r c f i e v \'-

Cinema e Resistenza 

Frutto degli s tess i traffici 
sarebbe, secondo lu Chiodi, 
anche la morte della moglie di 
un commerciante di libri a n -
ticìii, residente a Marradi. 

A conclusione di queste sue 
denunce verbali e scritte, cor­
redate da una quantità d i no­
mi, circostanze, date e indi­
rizzi, che richiederanno una 
indagine lunga e couiplesca 
da parte del magistrato. Ines 
Chiodi ha chiesto che la pic­
cola Albiera le venga resti­
tuita. E il dr. Padoin hn a-
perto un'istruttoria, mentre le 
Procura della Repubblica e 
la pol iz ia h a n n o infrapre.^o,! 
sia pure con cautela e 

CINEMA 

llcn ricllo 
•\i>i'itA (11 inc i t ino O an.bl/lo-

111 uitlsiiche cnnimlnuuinn ci'. 
con.siTva nel tllm «runte^ucr.u 
li Julteii Diluvici-. Nd tiiio de! 

dopoguerra dM regista fmneer^e 
("• 1 umetta in tulio -solo l'ubi.ita 
ili mescine, e in np'.uwi r.e è 
ipie.sio llcnrtrtlc, tutto basato 
su unii trovata Che e questa: 
due hceneRiputorl essendo venu­
ti u sii;«-re che lu loro ultima f.i-
lica e .stuta Ixicclutiv dalla cen­
sura. ne attaccano Mihtto un'.V-
tra. piuttosto conformista che. 
tra una discussione e 1 altra del 
iluo fon 1 relativi compromr.ssi, 
si Miudu davanti ugli occhi doll-i 
spettatore 

E' Iti htoria di una KKÌ/IOSJI 
Ingenua surtui". ttenrlette, clic. 
il 14 luglio, festa n.-i7tonale e suo 
giorno di onotnitstico e di com­
pleanno. è stata invitata 11 tra­
scorrere allegramente la Klorniuiv 
dal .suo innamorato, totograio 
presso una rivista settimanale. 
Abbandonata, a un certo momen­
to. dal giovanotto, attlruto da 
una foconi cavallerizza, la ra^a^-
ea incontra uno scassinatore, che 
(jiiolia giornata ha bcelto per ro­
vistare nel saloni d'una villa 
fei.stosa. Ma, alla line, Henrlett's 
ntroveia. .sulla scalinata dei Sa­
cro Cuoio. 11 suo Innamorato 
pentito. 

Sì dice che ampi tugll siano 
stati apportati dalla censura 
Italiana al tllm e che lo scopo. 
Il significato del film fossero nci-
l'edl/lone francese ussut prccl.se. 
Quel che trascorre davanti a'. 
nostri occhi non ha. finalità, o 
ha. significazioni oscure, 

Durante il film, infatti, vedia­
mo più o meno leggermente. 
presi in qiro 1 film di violenta 
e di sesso americani (che uno 
de^tl sceneggiatori mostra di pre­
diligere). l tllm neo-rcallstlcl (di 
cui l'altro sceneggiatore sembra 
aver compreso certi schemi) . 
ciucila Parigi popolare che Renf 
C'ier ci aveva amabilmente Illu­
strato ne! suo film 14 luglio, gli 
stessi film girati, nell'anteguer­
ra. da Duvivicr e da Marcel Car­
nè (U legista USA. per lo situa­
zioni più incredibilmente dram­
matiche. quelle inquadrature 
scherni.e. che lui proprio aveva 
un giorno Inventato). Mania di 
disru/tone? Autolesionismo? Non 
crediamo: piuttosto soltanto un 
abile sjioco. una dimostrazione 
di r.rnvum. sia da parte di Du­
vivicr che di Jeansoii. H noto 
sceneggiatore. Piacevole la mu­
sici! di Auric e bravi gli attori. 
dalla dolce Dany Robin, a M:-
chei Aitclair. Io scassinatore 
scanzonato e sentimentale, a Hil-
des^irde Netf( I.i domatnee. 

o can^iiiveiro 
K il primo filai brasiliano che-

cori.pare MIK'.I -schernii Italiani. 
L,'ati:n> .-coi>o a Cani.tsj S1 ente 
un premio « u>.-- il miglior U'.:ii 
d avventure e tt-nendo conto UeJ 
commento rr.u.-.toiie ». « o ' Can-

ae,eiro •>. c.:e vuol dire il briga::-
t". narra la -storia di un grup-

;>o di isir.ditl feroc_-5imi eh'-
i.ette-.ar.o a ferro e a fuoco l 

viìlagtji della «caatm^a». 1! te: 
ritono semideserto a nord G<Ì: 
Bra.siie. non M *«I quando r.e ptr-
cht>. t; loro capo e :l si:,v.: », 
sadico e devoto, a; teai.,o a:» 
t-o. Caldino Ferreira, 1. qua « J"» 
per r>racc:o destro 1. gij-. „ z. 
Teodoro, dai s-entin.ent: t-s:.!-
ina-:ie:r.e pai n.l'-i Ce, .-,.u v,«.. 
pagro tu rapi:.e. fa: to i.-.e 
quar.do f;a".dir.o .-^.jutò'.r.i ur.i 
dolce* rr.aesatr.r-i. C>.:%;a. e '̂.l «e 
n>? i:.r^»r.:ora ro::..ir.*.;carr.rr.:r. 
K--si rii^jn:. > '.y.; OLI^r..-,^ir.-cr.l; 

Ima ir.u'.i'.:;.- : *e A - Teodoro, c^.; 
-a :,.j«s!r;rj r:-x;.'v .» z<iix\\i~.-

. -"-"-' '-ere un vi..a7_:o —.J. 1^: :..i;3.ft 
molto entusiasmo, anzi c n . - i i , , . . . . ^ . . , . . . , , \ 1 1 . . , , n ^. ., 
palese n!orbicie::a. titi"/,?1-i 

n.--. non l̂a. tutto 
,uj:.ta es-̂ Q j_a. r e 

i , . :u- . ( 

i -. 

bizio. molto conosciuti, a 
renze coinè rampollo '.> 
fai-i:i-a fannfilin patrizia. . tr­
ine antiquario itoncìiè come 
nipote del vice prefetto dot*-:-
Vittorio. , \ t 

iVon erano trascorse moirrt-'r, 
settimane dal primo i»ic«»ifrr.'.- ' 
e O'à i due facevano vita i n ' ' c r 

comniic . L'nifiniifa. secon' ìot : ' ' 
la Chiod'. era rafforzata ari 
che da vincoli di affari. A-
vendo realizzato una forte 
somma meciianfe la vendi'n 
di alcuni gioielli di grande 
valore — ella dice — In con­
segnò al nuovo amante: un 
milione e 200 mila lire. 

Il 6 settembre 194S. a S 
Maria Nuova. Ines diede ella 
luce una bambina a l ia qua!»-" 
furono imposti i nomi dì Al­
biera Maria Elvira (notere­
mo fra parentesi che Albiera 
è n o m e che ricorre da alcuni 
secoli nella famiglia degli Al 

l i . . . - I . J 
:t r..: J J .. 
~<i r . ' , s j , -. 

•- C::'e-:; a. -
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.--..) :e e. 
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'<\ s . , 

-(•no 
sjuri'.o 

idea.; 
tener 
n.e:::lo 

.,.<.s-v., ..' < .u-,i e Zi\:. 
'.:. ..* t;:: .c : ^<. Vi-
.•i\*i e... ^;;i-,ttitr# su 

j{.-- ^--.-:./a » l-'t ha 
.;, - ; . . : : ..e \ . w r t o 

:• ,i7.o-..: ^o:.C) .-'.a-
. ( ..r.o l •.UiiV.i Car-
l.. '• • .-"»> Ci I-titira 

>i-.i ti: C..-CU---;IJ:IC. 

7A\:-. h t r:,e-£*-o c o 
- *.»• ^'-. rapporti Ira 
» ...:.•» *• ' « P / s i - ' M / a 

••••.' r , . . ' —: ti -la il fimi 
. . .:• .-.-.••. . .r . .^. ! !a d.ret-
- '-.i.-nì. <'••'. a Res s t e n -

• •.:.-. : i - i-rtrt'iis-.i c h e 
-."... i::.er.t«- .''Jiti aùo 
e tv- h.i ar...':ato <a R«?%i-
e eh' 1 e commuano gli 
d r . o Li/j-iir.i ha voluto 
ìirt-ente questo suggerl-
!\i Mura;:a rilevando co-

n.e Maro le-Ruti n.'-a Resistenza 
tutti 'i-''- n.::. che «ssamlnano 
da w.i pu;;'o di vista critico 
nuovo : i-cr.odi più importanti 
delia i . v ' . ù storia soprattutto 
di que.ia rever.tc dalla fine del­
la ori:..a fierra mondiale in 
poi. P.rr.e»to I.aura hd «ìste^o ti 
suo €?»Ti'.e ai legami fra Re&t-

bizi; gli stuHoti conoscono otenza e cultura italiane, consl-

se parafe . 
E ' doveroso aggiungi ir c'ic 

Gherardo degli .4Jbi:i ha rea­
gito quasi subirò alle UCCHSC 
della ex amante. Senza en­
trare in polemica con lei pteb-
b l i camcnfc (non si è rivolto 
ai qiornali. non ha inviato an­
cora ne rettìfiche, ne .emer."»-^ 

dc-i-ando ,n Rteistenzrt co-j.c ur.ajrc a quanto già e stato scritte ' 
cor.tmuazior.e de: tr-avagiio -sto(sti l le cronaclic 
net. i n i z i o - : col R;sorgi::.er.to.;raiificjnnno ha incaricalo iV~ 

(.,',. a,tri iiiterventi hanno s-.i-
iup:>at(j :e diven-e tesi dei re;a-
l ^ i r ^ T * r g * : ^ « ^ / M , i a , ^°-Ch:o\li 'per diffamazione.'in-interessar. 1: e originali. In se- . .- _ 
r.ercle *i ,- rilevato co::.e -a Re- ìO" , r ' r r ™™™c' 
s;stenzA *:j» pre-ente tutt'oH^ij L«J vicenda è. dunque, -ub 
col suo spinto e con 1 *\I-JI :dea- j u d i c e : furbafi e c o r n i n o c i i 
:i di libertà e come Ma T.ece—':fiorentini attendono che la pa-
s«r:'» <-he ad csxa continuino adlro.'a chiarif icatrice del r).;:rji-
ìsyirars*. tutti : migliori artist;]Sfrafo ponga f ine a rai.fe rn-i 
de; cir.e-:.* ita.iar.o 'ci t,(j a tanti sospetti. Qui1.-] 

""."* Ry'C'tno *i e afirettato a pronun 
j»r.irc .̂a - , a r c „ n q j t i d i ; i o sommario: 

lur.ej; 31 - a « ì o a: cinema l J n c , C n i o d i c „ „ „ p ^ , , (u 
R-ann ev.n orari continuati nor- b ? / O H O < „ „ „ crJiunniatr,ce. una 

|:;:ci,e de:.a ;<»:.(.a. 
Seot~ene 1. 

de..a s*.os.sa 
te.-.-ur/.o r..irra::'. > rtei "..—::! t e l -
.a .-tor:a d'a:..o:e che \\io\ r.ar-
nare. una sua •.eretica e:::cac:3. 
ur. pD e;<?n-.er.tare. soprattul*a 
-iU^r.JD :: rejiVa L:rra Barre:-. 
che »- ar.cr.e autorcr ce: scggtt'o 
e G?'..a. -cer.f j-latura, rjr. rlca!-
ca. :r.jter.ja-.er.-e. : rr.odu': 

. ,«s*.)re.s.-'.-.: s;a rt.\.a ZJ&'.CO.atr.j. 
fiorente) \ae; ^ - . 0 _ g r ; c . . e r e ; f sl^_ 

. 3:.i oe. .o <-s:rrn '.suo ex legale o r r . C a r a a r f ; . ' i j p U 5 . . „ . 0 ^ r . v e a ,„.,"SV : 

',di sporgere quercia contro .'a!r.<..-.or^-,-^ ^-..o.che r.esC'e. 

cu: so : 
l a : 

Cra rassegna di fi'.-
M~tPn/a >: svolgerà a 

ar..er.ca:.o 
:cc^ta 

con 
ci - . : . : M . a ricreare 1 àt-
a -.:o;enta e e spera ta ir. 
:o imr. er>i 1 * Car.gaoeirca •» 
c:csrr»r:ca C: Ror.a.i Tay-

s ra:nr.a*.i.s«:rra. Questo c*.-
:e -: rlve;a parer.te p-.ctss.-.- » 
r.-.f..>.Cir.i f i ^ u f r c e ca.-,.* 
Cai.i «S:I:Ì r-aesj;;-: e c« 

îp.::<->:,-s<-hi ar>V;?..^—.er.ti Cet pt-r-
|S ir^: - ; r.ca-.a i"..:..a^;r.: a.>ìw: 
pre/t--=-e 

La n.u^:ca e soprattutto la 
rr.Àli. Ne". cor«o Ci questa im­
portante ra-sscgna. verranno 
proiettati 1 .seguenti film ormai 
difrlcil-.r.eT.te visitili r.e»:e peote-
noni normali: «Contrattacco» 
(lunedi > € P&uA » (martedì). 
« L* stirpe de: dra??o » (mer­
coledì). «La lur.a e tramon­
tata» («clovedD «Roma clt-
tA aperta » (venerdì ) Inoni«. 
durante la ra-sfe^na verrà prolev 
tato il documentano di Fornarl 
«Lettere dei condannati a mor­
te delia Resistenza >. 

c t s iouar ia . . Per confo nostro, 
ilnl-ammaesfra i i come s i a m o f.'ai-ift;:r, 

l ' esempio di v icende ana loghe , g-'J!,'-
preferiamo attendere che ti 
corso delle cose dia ragìone 
agli uni o agli altri, s enza 
r inunciare , si in fende , a l d o -
verc di informare i nostri l e t ­
tori su quanto potrà emer­
gere nei prossimi g iorni ddlle 
ricerche che andiamo svol­
gendo. 

ARMIMI) SAVIOLI 

isce.ta cei'.e t.«:.ts»».-.,e ca::/or.: 
popo.ari c:.e iwTCOT.-iaC .̂ano V. 

sor.o dovute a G*sc.e; Ml-

Tra gli attori, n^n tutti ugual­
mente efficaci. Milton Ribeiro. 
lmpe^.etra^^e e van;tvi>.-> Oalil-
r.o. A•.^e:to Ri-scho. Tcv-saoio u?» 
po' noli>-^oo4iai.c» e Vanja CV.-
co (che ha partecipato ancr.c 
al l iUl 'ano turi del 1 aneto, can­
tando accompagnandosi con la 
chitarra), selvaggia e sens i» .* 
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Il cronis ta riceve 

da l le 17 al le 22 di Roma l e l e fono d i re t to 

n u m e r o 683.869 

SETTE GIORNI FRA I SETTE COLLI 

Vietato vivere a Roma ? 
•( P è m u n t e n e ' m i ' n ioje" , d u ' 

s o r e l l e — e q u a t t r o ' i ì j i , i o s>o 
e h ' a 'fata f u c i n a — c o m i n c i o 
c o ' l e b i e l l e l a m a t t i n a — e 
finisco l a s e r a c o ' l e s t e l l e . E 
q u a n n o h o m e s s o a r i s i c o la 
p e l l e — e m i n m ' a r e g g o p i ù 
b o p i ' a la . s c luna — c o s ' h o 
. i b b u s c a t o ? A i ' b o m m o , u n a 
t i e n t i n a — de b a j o c c h i fin 
e m p i e t e l e b u d e l l o . — E c c o l o 
o r m i ' d i b c o i b o . s o r V i n c e n / . o : 
•— q u e r " c h i t a n t o e c h i 
s n e n t e " è ' n a c o m m e d i a . — 
t h e m ' a d d a n n o o g n i v o r l a c h e 
c e p e n z o », d i c e u n dinaro so­
netto d e l B e l l i dal titolo « V.r 
ferraro ». 

Sono verbi che l e o p e r a i e 
dcll'l.P.S., in lotta da otto 
giorni, potrebbero far p r o p r i 
è recitare a s p e c c h i o d e l l a lo­
ro vita. In quella fabbrica, in­
fatti, s i entrava — p r i m a che 
cominciasse lo sciopero — 
s e n z a s a p e r e a c h e o r a .si s a ­
r e b b e f o r n a t i fuori la tera. 
D i p e n d e r à d a l n u m e r o d i r e ­
ti c h e s i doi;ci>a>io i n t r e c c i a ­
re quel giorno, s r e o n d o l e d e ­
c i s i o n i d e l padrone; l e ore 
s t r a o r d i n a r i e n o n s i c o n t a v a ­
n o , « è s i 7iar/nJ)ano. U n a 7 i ia t -
( i n a i l p a d r o n e d e c i s e d i p r e ­
t e n d e r e a n c o r a d i p i » , d i ar­
rivare a l di là del limite m a s ­
s i m o : il l o u o r o n e l l a fabbrica 
s i fermò e d a a l l o r a n o n e 
p i ù r i p r e s o . L e o p e r a i e s o n o 
d e c i s e ad a n d a r e fino in fon­
do p e r r i c o n q u i s t o re la ( / / o r ­
n a t a d i o t t o o r e e p i ù u i u s l i 
s a l a r i . 

R i c o n q u i s t a r e l a o i o r n a t a d i 
otto ore: s e m b r a m i n frase 
assurda nell'anno 1954, e p ­
p u r e n o n l o è . L ' I . P . S . è « n 
c a s o , forse anche un caso li­
mite, per certi aspetti; via 
In s t e s s o p r o b l e m a si p o n e 
ondi per centinaia di migliaia 
di lavoratori, nella n o s t r a 
c i t t à , p a r t i c o l a r m e n t e p e r l e 
d o n n e e» l e ruttale laioratri-
c i . I n u n a n n o a R o m a s i fan­
no :i5 milioni d i ore straordi­
narie: una cifra clic, da sola, 
d i c e p i ù di un i u t i e r o d i s c o r ­
s o . Dietro n i e s s a sta,in m i s e ­
r ia q u o t i d i a n a d e i lavoratori 
r o m a n i , c h e l i o b b / i 0 a a c h i e ­
d e r e d i l a n o r a r e d i p i ù , o l t r e 
Ir loro s f e s s e forze, p e r gua­
dagnare a p p e n a quanto basti 
a sfamare la famiglia, 

Pensate ai tranvieri, c o ­
s t r e t t i a s t a r e n o n e , d i e c i , u n ­
d i c i ore e più In p i e d i o a l 
n o i a n f c di un p e s a n t e auto­
mezzo, con la testa piena del 
rumore assordante della città, 
c o i n e r u i t e s i , a c o n t a t t o c o n 
migliaia d i p e r s o n e : « q u a n d o 
torno a c a s a , l a n o t t e , non ho 
neanch/9mvaéìtn d i inapQiqH'l 
casco sul letto come i i f t ì i i t a s -
so e mLsi^mJM^la mattbìfl do­
po, con le ossa accora dolo­
ranti, per tornare al lavoro » 
ci diceva un conducente d e l -
VATAC: queàta la «sua vita. 

Pensate alte ragazze tifila 
L u c i a n i , d e l l a E l i o s , d e l l ' A e ­
r o s t a t i c a , d e l l e altre f a b b r i c h e 
/ e s s i l i , c h i m i c h e , d c i r n b b i o t i a -
n i e u f o : sì l e v a n o a l l e q u a t t r o 
del mattino e r i e n t r a n o a l l e 
d i c c i d c N a sera; vanno da 
Primavnlle al T i b u r t i n o , d a l ­
la Garbatella al S a l a r i o , p a s ­
s a n d o ore e o r e s u i mezzi d i 
trasporto; vedono la c i t t à d i 
sfuggita, d a l f i n e s t r i n o d e l 
tram, e non hanno q u a s i 
n e a n c h e i l t e m p o d i s o o n a r e 
u n a c a s a e u n fidanzato — e 
i l m a t r i m o n i o , s p e s s o , e si­
nonimo d i l i c c n r i n m e n t o : q u e ­
s t a è la l o r o vita. E c o s ì è 
per gli altri o p e r a i — e d i l i , 
p o l i g r a f i c i , m e t a l l u r g i c i ; p e r 
gli i m p i e g a t i statali e d e l l ' i n . 
dustria privata, per i lavora­
tori del commercio. 

Ma è vita, q u e s t a ? L a v o r a ­
r e p e r 7 u a n g i a r e . m a n g i a r e 

t per lavorare; affaticarsi in 
condizioni igieniche primor­
diali. logorandosi c o n t i n u a ­
m e n t e t i e l / l a i c o ; n o n n u c r e 
u n a c a s a d e c e n t e , n o n avere 
una vita familiare serena: e 
avere debiti, debiti, difficoltà, 
p r e o c c u p a z i o n i . O g n i t a n t o c i 
ni caccia i n un cinema per di­
strarsi e non pensare a ciò 
che r i c o m i n c e r à l ' i n d o m a n i . E' 
vita, questa? 

Sembra veramrnte c h e a 
Roma oggi sia vietato r i r e r e . 
P e r gran parte dei c i t t a d i n i . 
L a lotta per g l i a u m e n t i sala­
riali. la lotta contro i l s u p e r -
s / r u t t a m e n f o s o n o o r m a i l o t t e 
per il diritto a una vita de­
gna dell'uomo. 

E' strano che di queste cose 
in Campidoglio non si discu­

ta mai. E' singolare che R e -
b e c c h i n i , p r i m , o c i t t a d i n o , 
s e m b r i i g n o r a r l e d e l tutto, 
queste cose. Ma forse questi 
di cui abbiami» parlato non 
sono c i t t a d i n i ? O n o n sono 
romani? Forse essi non fanno 
parte di quella popolazione, 
di cui il sindaco, per le sue 
specifiche funzioni, deve cu­
rarsi? Se vi foi.se u n ' e p i d e ­
m i a , R e b e c c h i n i se ne occu­
perebbe? Se la vita d i gran 
parte d e l l a c i t t a d i n a n z a fosse 
minacciata. Rebecchini se ne 
occuperebbe? Ebbene, n o n 
crediamo di esagerare d i c e n ­
d o c l i c , in corto senso, la si­
tuazione di o g g i è p i ù grave. 
Qui si tratta di far si che Ro­
ma s i a una città dove v i v e r e 
n o n rappresenti un lusso, un 
privilegio d i p o c ' i e famiglie. 

Vi è un'altra città, in I t a l i a , 
dove si trovano aspetti di una 
s i t u a z i o n e analoga: Firenze. Il 
sindaco di quella città sta 
svolgendo un'azione, s u l l a 
quale è in e o r s o u n interes­
sante dibattito; chi parla in 
favore, chi contro. Qui le c o s e 
v a n n o p e g g i o c h e a Firenze, 
molto peggio. Che ne pensa 
R e b e c c h i n i ? S i sente, anche-
in questo c a s o , i m p o t e n t e , c o ­
m e ìii-I campo d e l l ' u r b a n i s t i ­
c a ? Aspetta forse che i romani 
divengano ruderi, per circon­
darli poi di tutto i l s u o ri­
spetto? 

G I O V A N N I C E S A R E O 

r ~~\ 
Venerdì 4 giu­

gno al la Basilica di 

Massenzio a l l e 19 

il s ena to re 

Emilio I usui 
e il s ena to re 

Mauro 
\roi4 iniiirro 

c e l e b r e r a n n o la le­

sta del la Repubbl i ­

ca e il X ann ive r ­

sar io della l ibera­

zione di Roma. 

I panettieri sospendono 
lo sciopero di 48 ore 
L'associazione padronale tenta di ottenere l'au­
mento del prezzo del pane - Successo dei capitolini 

P resi edera 

L o s c i u p e r ò d e i p a n e t t i e r i , 
a n n u n c i a t o p e r o g g i e d o m a n i , 
n o n a v r à l u o g o , e il p a n e , q u e ­
s t a m a t t i n a , p o t r à e s s e r e a c q u i -

! s t a t o i n t u t t e l e r i v e n d i t e . 
C o n q u e s t a d e c i s i o n e il s i n -

| d u c a t o p r o v i n c i a l e li.i d a t o u n a 
' n u o v a p i o v a di s e n s i b i l i t à n e l -
I lo s t o s s o m o m e n t o in LUI l 'as-
i s o c i i u i o n e p a n i f i c a t o l i , n p p o n -
j g i a t a d a l l e a u t o r i t à p i o v i n c i a l i 
; e d a l g o v e r n o , s ta t e n t i m e l o d i 
I I m p o r r e n u o v i s a c r i f i c i a l l a 

p o p o l a z i o n e , a u m e n t a n d o il 
p i e / i o d e ] p a n e 

E' s t a t o in c o i i s i d e i a / i o u e di 
| t m e s t o p e n c o l o , c h e si p i o l i la 
[ c o n l ' a n n u n c i o di m i a 1 m i l i o n e 
I d e l c o m i t a t o p i e / / i in p r e f e t -
i t u r a , f issata p e r ni .u t e d i p j o s -
I s i m o , c h e i p a t i e t t i c i i h a n n o 
' s o s p e s o lo s c i o p e r o , d e n u n c i a i ! - ' 
• d o l<i m a i n i v i a d e l l ' a s s o c i a / i o -
' n e p a d i o n a l e , i c u i d i l i g e n t i 

f i a i p i ù f i o s s i p a n i f i c a t o l i 

t o d a l l a t t o c h e 170 forn i a v e ­
v a n o e,la c o n c o u l a t o i i n i g l i u -
ì u m e n t i s a l a u . i l i n c h i e s t i , s e n ­
za l n n c e i a i s i d i e t r o i n e s i s t e n t i 
p i c u c c i i p a i i o n i di b i l a n c i o . Il 
s i n d a c a t o d e i p a n e t t i e u , t o r ­
n a n d o a d e n u n c i a l e l ' i m p o s i ­
z i o n e d e l l a a s s o c i a z i o n e d e i 
p a n i f i c a t o r i , c l i c ha f a t t o s o 
s p e n d e r e il p a g a m e n t o d e i m i -
H l i o i a m a n t i i i m m i l l a t i , ha af-
f e i n i a t o , in u n a no ta d i r a m a t a 
a l l a s t a m p a , c h e la m a n o v r a 
d e l p a d i o n a t o e g i à s m e n t i t u 
da i fa t t i e n o n n u s i i i a a f r e ­
n a t e la lot t . i d e l l a catCKoria 
pei i m i K l i o i a i m - n t i s a l a n a l i . 

La l o t t a d e i 16.000* d i p e n d e n t i 
c o m u n a l i s i è c o n c l u s a , i n t a n ­
to , c o n u n n o t e v o l e s u c c e s s o . 
Il s i n d a c o R e b e c c h i n i s i è i m ­
p e g n a t o a c o r r i s p o n d e r e l e 
11.000 l i r e r e l a t i v e a g l i a r r e -
Irat i p e r l'« i n d e n n i t à a c c e s s o ­
ria », n o n o l t r e il 15 g i u g n o . 
T u t t e l e r i c h i e s t e p a r t i c o l a r i 

L'ESPOSIZIONE INAUGURATA IERI MATTINA ALL'È. U. R. 

Le industrie del nord e dell'estero 
dominano alla rassegno fieristico 1954 

Assente, però, la produzione dei grandi monopoli - Solo parziale la presenza delle attività 
romane . Maggiore ordine rispetto alle passate edizioni - Irreale giudizio di Campilli 

Enrico Mole 
vice pres idente del 

y 
Senato . 

v. 

— s o n o l e s t i ! ad a c t o g l i e i c l e j . . . , . . . - >< 
i i c h u - s t e di m i n h o i a i i u n t i s a - l d c » n e t t u r b i n i , o l t r e a q u e l l a 
l ar ia l i , m e n t i i - « o d o n o di e i e - ! 1 " » ' *•» r i f e r i s c e a l i « i n d e n n i t à 
v a t . p i o f i t t i o v a n n o in c e n a a c c e s s o r i a » , s o n o s t a t e a c c o l t e 
di n u o v i KuadaKni , s o l l e c i t a : : 
d o l ' a u m e n t o d e l p i e z / . o d e l 
p a n e . D'a l t i n p a i t e , c h e i p i ù 
f i o s s i p o s s a n o s o p p o i t a i t * a g e ­
v o l m e n t e n u o v i o n e n s a l a i tali 
s e n z a c s s e i c c o s t i e t t i .1 t e c l a -
m a r e a u m e n t i di p i e z / o m t u l -
l e i a b i h è n e t t a m e n t e d i m o s t t a -

CONVOCAZIONI U.D.I. 
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STRONCATA CATTIVITÀ7 DI UN GRUPPO DI TURPI INDIVIDUI 

Provocano la foga da casa di una ragazza 
e chiedono denaro al padre per ritrovarla 
Lu giovane era stata indotta a fuggire da Bologna da un bellimbusto riverenti) per sfrutta­
mento di prostitute e di invertiti vite agiva d'aveordo con un'accolta di lenoni e di ricattatori 

fessaci*- » A 

N i c o l a D i N o l a 

L a p o l i z i a h a me.-so l e m a ­
n i MI u n g r u p p o d i turp i i n d i ­
v i d u i s u i q u a l i g r a \ a l ' a c c u s a 
d i a v e r o r g a n i z z a t o la - tra t ta 
rielle b i a n c h e . . . L ' a v v i o a l l e 
i n d a g i n i e à t a t o d a t o da u n 
c o m u n e fa t to d i c r o n a c a ; l a 
m a t t i n a d e l 19 m a g g i o , a B o ­
l o g n a , 1 g e n i t o r i d i L L , u n a 
g r a z i o l a f a n c i u l l a d i d i c i a s s e t ­
te a n n i , s i e r a n o p r e s e n t a t i i n 
q u e s t u r a e d a v e v a n o d e n u n ­
c i a t o la . scomparsa d e l l a l o r o 
f ig l io la . D a l l e a m i c h e d i L . L- . 
1 g e n i t o r i a v e v a n o opprc i -o c h e 
la ragazza i r a f u g g i t a d a c a s a 
p e r r a g g i u n g e r e a R o m a u n o 
s c o n o s c i u t o d i c u i s i ora i n v a ­
g h i t a . L o ^conosc iu to v e n i v a 
d i p i n t o c.'Mo un g i o v a n e b r u ­
n o . d i s i n v o l t o , d a i m o d i s i ­
g n o r i l i . 

L a m a d r e d e l l a ragazza e r a 
p a r t i t a i m m e d i a t a m e n t e a l l a 
v o l t a Uel-a n o s t r a <-ittà. p e r 
c o m i n c i a r e l e i n d a g i n i p e r s u o 
c o n t o . Q u a n d o la d o n n a e r a 
g i u n t a in c i u à . e r a .--tata a v ­
v i c i n a t o da u n g i o v a n o t t o i l 
q u a l e . j>enza m e z z i t e r m i n i , l e 
a v e v a c l r e ^ o u n a f o r t e s o m m a 
in d e n a r o p e r .• a i u t a r l a •• a r i ­
t r o v a r e la r a g a z z a . .. S e l e i m i 
d a q u a n t o i e c h i e d o . — e r a 
s t a t o fi s u o d i s c o r s o — l e p o r -
io s u a fiala in u n b a l e n o . . . L a 
d o n n a a v e v a r e - p . n t o l ' o d i o s o 
r i ca t to e -~i e r a r i v o l t a a l l a p o -
1 zia. 

UX MOTOCICLI-SI A D I S T R A T T O 

Perde per strada il fratello 
seduto sul sellino posteriore 

U n s i n g o l a r e I n c i d e n t e e a c c a : 

d u t o l a . t r a i-era l u n g o la .--.rata 
c h e d a Va' .momor .e c o n d u c e a 
Ve';etrl U n n.otocic:t-tH « t u ­
r a n t e a S e g n i . m e n t r e percorreva 
a d'«-creta a n d a t u r a U n a z i o n a ­
le. vo lgendos i I n d i e t r o M r ac­
corto . ad u n c e r t o p u n t o c h e f. 
{ratei lo , c h e fino a p o c h i m i n u t i 
pr ima era s e d u t o s u ! s e l l i n o po ­
steriore. era m i s t e r i o s a m e n t e 
scomparso . 

II povere t to . Jn preda e d u n a 
comprenAih'.le a g i t a z i o n e , na fat­
t o :a s t rada a r i troso e. ne i pres-
*i d i Arrena h a t r o v a t o il fra 
t e i l o pr ivo d i w a s ! I d o v a n e . 
r h e si c h i a m a B r u n o l a n n u c c i 
ai 30 a n n i , a b i t a n t e a S e g n i , in 
via Gius t i , i n preda al Jumi d«; 
v i n o e r a s c i v o l a t o dal va l l ino . 
n a t t e n d o li c a p o c o n t r o 11 MKV.O 
Al l 'ospedale d e l l a C R I e s t a t o 
r icoverato i n gravi c o n d i z i o n i 
per l a t r a t t u r a d e l l a t v * c r a -
r.ica. ' 

Inghiotte la dentiera 
mentre consuma la cera 
La domes t i ca F e r n a n d o Qua-

rrs ima di 28 a n n i , ab- tante in 
v i a A r c h i m e d e 167, prc&so U f a ­

mig l ia del dottor P i sc i t e l l i . ier i 
a'ic 22. m e n t r e consumava la c e ­
ra ha inghiot t i to una protes i 
dentaria in meta l lo (una mezza 
dent i era ) , r e r cui e stata r i c o ­
verata a] Po l i c l in i co 

Travolto e ucciso 
da un'auto in via Flaminia 
L'auto 1100 targata ,Roma 149739 

di proprietà del s ignor M a r i o 
Tofani e guidata da u n o s c o n o -
c i u t o . ieri ver.-jo le 20.30 ha t r a ­
vo l to m via F lamin ia , al l 'altezza 
del n u m e r o 454 e ucc i so il s i ­
gnor Sa lva tore P inna di 58 a n ­
ni. ab i tante nel la s tessa v ia Fla 
min ia , al n u m e r o 816 

In fin di vita un gtovane 
caduto dalla motocicletta 

li g iovane Francesco Ciri l lo . 
mentre a bordo del la sua m o t o ­
leggera. transitava per M a c c a r e -
se . verso l e 21,15. ha s b a n d a i o 
cadendo m a l a m e n t e . Trasportato 
al l 'ospedale di S Spir i to , il p o ­
vere t to vi e s ta to r i covera to in 
g r a v i s s i m o s ta to per frattura de l 
cran io . 

C o n t e m p o ! a i i i ' a n i u n t i ' , il p a ­
liti.'. a B o l o g n a , i'ra Mali» a v ­
v i c i n a l o Ì\A dui ' icono-M'iuti. 1 
q u a l i g l i a v e v a n o c h t e - t u i n c z -
/.o n^i l i i i iu pi'i o t t e i i i ' i c , rn 
b i c v e i c i n p j , i l i i t u i u o a «.aia 
i l i L. L . 

Q u a k ' l i e .s'jia hi L. L . e a la ­
ta r i n t r a c c i a t a d a «igeat i d e ! 
c o m m i s s a r i a t o V i m i n a l e in u n 
b a r d i v i a l e d e l l ' U n i v e r s i t à , 
111 c o m p a g n i a d e l g e u e m o e i -
n c m a t o g t a t . c o S e r g i o C a l o d i 
20 a i u n , da T U I U M , e d i Enzn 
M a n c i n i , d i 34 a n n i , a b i t a n t e 
n i v ia N e m o r e n - e , , ; i . 15. I l 
t e r z e t t o è s t a t o . -o t topos to a i n ­
t e r r o g a t o l a » e p i a n p i a n o tu t to 
la .sporca -storia e v e n u t a a l i a 
l u c e . 

L . L . e r a fugg i ta d a casti pi'r 
. s e g u i l e u n i n d i v i d u o , N i c o l a 
D i N o i a , d i 25 a n n i , a b i t a n t e 
i n v i a P r e n e s t i n a , n . 129, r i ­
c e r c a t o p e r l e n o c i n l o P s f r u t ­
t a m e n t o d i p r o s t i t u t e . I l D i 
N o i a , i n p a s s a t o , a v e v o r i c e ­
v u t o c o m p e n s i i n d e n a r o p e r 
a v e r f a v o r i t o l ' i n g r e s s o d i K ' ° -
v a n i d o n n e i n c a s e d i p i a c e r e 
ed e r a r i u s c i t o a e s t o r c e r e d e l 
d e n a r o a n c h e a l la g i o v a n e b o ­
l o g n e s e . 

I l D i N o i a è s t a t o t r a t t o i n 
a r r e s t o . A d i s t a n z a d i p o c h e 
ore l o h a n n o s e g u i t o i « . c o m ­
pari»- , c o l o r o i q u a l i , o p p r o f i t -
t a n d o d e l c o m p r e n s i b i l e d o l o ­
re d e i g e n i t o r i , a v e v a n o t e n ­
t a t o d i r i c a t t a r l i : C l a u d i o B o ­
n i , d e t t o ,. C l a - . d i 27 a n n i . 
a b i t a n t e i n v i a R e n z o d i C o r i . 
n . 5 , n o t o ag l i uffici d i p o l i z i a 
p e r i s u o i p r e c e d e n t i ; A n t o n i o 
G a l l i a n o d i 45 a n n i , d a F a v o 
ra ( A g r i g e n t o ) , a b i t a n t e in 
v i a l e I p p o c r a t e . n . 3 , preg i t i 
d i c a t o p e r fur to , l e g i o n i , r . c e t -
t a z i o n c . f a v o r e g g i a m e n t o i n ra 
p i n a ; E d o a r d o A n d e r 5 o n . d e t 

t icol l . In \ l n Munto I" o i v 44. e h " 
e .stata r icoverata ali nspul . i <• ili 
S a n Cami l lo In ninv.s-.irre 1 oncli-
Moni 

l ' n i i ' i u i a ilelln d o r i la s i a n o t i 
nn D o m e n i c a AIH',O]U Sclui l f lu <"lie 
I l la i icionipu^iiuti i nl!'os|ir<ln e 
ha riferito c h e in g i o v a n e i lo i.e 
stica. i n e n t i c putiva I vetri ili 
u n a finestra. Issata su l d a v a n z a ­
le, lui p e r d u t o l 'cquui i ir io <J(I «• 
prec ip i tata s u u n a •-rittn^tunu 
t e n u / / n dilli u l t e / / » Ui e n e a d u e 
metri 

P u i t r o p p o , tn Gorl 'è c a d u t a a 
capof i t to ed ha b a t t u t o c o n c s t i e -
mii v io l enza In testa p i n c u n i u -
'tosi de l l e grii i ls .slme fra t ture tu 
cranio , (.liti n o n e in grado ili 
parlare e n o n ha p o t u t o tlan 
pere i* a l c u n a s p i e g a z i o n e .lei'a 
1l5£nra7ia 

Rinven iment i 
L'opeia lo G i o s u è lacov i t t i . abi­

t a n t e i n via Lago T a n a 7. h a 
r i n v e n u t o u n portatogl i c o n t e ­
n e n t e HO mlUi i r a n c h i .svizzeri 
ed a l tra v a l u t a d a n e s e e h n -

lamle-•' , Il poituioKli <• .stuto 
•"onst K*i>itti «l ii imcst uil lo de l 
( e ile.!.! Miizio-ie ili M S a c i u . 

I !• p u n t i n e C<IIII|HIKI)O liti r in­
v e n u t o | i ln«o la viti Appia u n 
poi ia io i ; . ! i -nntcncnte IO UfiO ll-
ie, u n a tot»' 

Almeno i documenti 
l a c o m p a g i n i IjUCiu'Ut Ca.stel-

tir.11 ha p r i l l i n o m c i c o i e d i sera , 
Il p o l l a t o g l i c o n t u t t i l d o c u -
o c n t l di Ident i tà 

C hi lo ave-s.se r l t i o v a t o è prr-
'̂iit<"> di far pervenire In r e d a z i o n e 

a l m e n o l d o c u m e n t i 

Si e s p e n t o in s e g u i t o ad u n 
mortale ìni-idente il g i o v a n e A t ­
tilio Maggioncs i . appena v e n t e n ­
ne I funeral i a v r a n n o luogo d o ­
mani . a l le ore 17. partendo dal la 
abitazione del l 'Est into , in v ia 
Scarpanto 45 a Valme la ina . 

Ai familiari del g i o v a n e cos i 
prematuramente s comparso g i u n ­
gano le condog l ianze degl i spor ­
tivi della zona e dell'* Uni tà ». 

l e u m a t t i n a , p r e s e n t i i l S i n ­
d a c o , m g . R e b e c c h i n i , il P r e ­
s i d e n t e d e l l a P r o v i n c i a p i o f . 
G i u s e p p e S o t g i u , il q u e s t o r e 
M u s c o , il P r e s i d e n t e d e l l a C a ­
rnei a di C o m m e r c i o , a s s e s s o r i , 
c o n s i g l i e r i c o m u n a l i e p r o v i n ­
c i a l i 1 ci e s p o n e n t i d e l l e c a t e ­
g o r i e i n d u s t r i a l i e c o m m e r c i a l i 
( i l p r e s i d e n t e E i n a u d i h a in -
v . ' t o u n m e s s a g g i o ) , il m i n i -
s t i o C a m p i l l i ha p r o c e d u t o a l ­
la i n a u g u r a z i o n e d e l l a F i e i a di 
R o m a 1954, a l l e s t i t a , c o m e l o 
s c o r s o a n n o , n e l c o m p r e n s o r i o 
d e l l ' H U R s u l l a v i a C r i s t o f o i o 
C o l o m b o , f i a 1 m a r m i v u o l i e 
l e t o n c i d i u n a i n u t i l e e f a l s a 
z o n a m o n u m e n t a l e , s i t u a t a a 
p a r e c c h i c h i l o m e t r i d a l c e n t 10 
d e l l a c i t t a s u l l a d i r e t t r i c e d e l 
L i d o d i R o m a , 

K' la s e c o n d a e d i z i o n e d e l l a 
K i e i a a l l e s t i t a a l l ' E U R . Gl i a n ­
ni p a s s a t i , il q u a r t i e i e e s p o -
s i t i v o , a s sa i p i ù a n g u s t o , e i a 
s i s t e m a t o a l l e p e n d i c i ili M o n ­
te M a n o , m a l ' i n v a s i o n e e d i ­
l iz ia c h e ha d i s t e s o il q u a r -
t i e i e M a z z i n i f in s u l p i a z z a l e 
C l o d i o ha r e s o i m p o s s i b i l e l a 
p e r m a n e n z a d e l l ' e s p o s i z i o n e in 
a u e l l a z o n a d e l l a c i t t a . 

A l l ' E U R l ' u b i c a z i o n e ' d e l l a 
F i e r a è q u e s t ' a n n o i n d u b b i a ­
m e n t e m i g l i o r e n s p e t t o a l l o 
s c o r s o a n n o . I p a d i g l i o n i s o n o 
racco l t i e d i s t r i b u i t i in m o d o 
p i ù o i g a n i c o . G l i e s p o s i t o r i . 
c h e s e c o n d o d a t i u f f i c i a l i s o n o 
o l t r e 1 500, h a n n o m o d o d i i n ­
q u a d r a l e la m o s t i a de i l o r o 
p i o d u t t t 111 m o d o p i ù r a z i o ­
n a l e , s e c o n d o u n a d i s t n b u z i o -
n e p i ù « f a c i l e p e i e s s i e p e r 
il p u b b l i c o F.' un d a t o d i fat ­
to p o s i t i v o c h e v a n o t a t o . C o ­
m e va n o t a l o c h e q u e s t a d i s t i 1-
b u z i o n e d e i p a d i g l i o n i ( 1 0 in 
t u t t o ) o t t i e n e u n a l t r o r i su l ­
t a t o n o n t r a s c u r a b i l e ; q u e l l o 
di r e n d e t e m e n o v u o t o e 
s q u a l l i d o l ' a s s t n d o q u a r t i e r e 
d e l l ' E U R . c h e r i c e v e d a l l ' e s p o ­
s i z i o n e i n d u s t i i a l e u n s o f f i o 
di v i t a , di g i u s t a v i o l e n z a a l l a 
s u a p a c c h i a n a e m o t t a n a t u r a . 

A n d i a m o c i p i a n o , p e r ò . N o n 
ci si i m m a g i n i u n a F i e r a d i 
g r a n d e m o l e e d i s u p e i l a t i v o 
u i t e i e . s s e . « Q u e s t a e s p o s i z i o n e 

- h a d e t t o il m i n i s t r o C a m ­
pi l l i - - t e n d e a d o c u m e n t a r e 
c h e R o m a n o n è la t o r p i d a e 
b u i ( i erat ica c a p i t a l e , m a u n a 
c i t t à v i v a e v i t a l e a n c h e n e l 
C a m p o d e l l ' i n d u s t r i a ». I l m i ­
n i s t r o C a m p i l l i h a e v i d e n t e ­
m e n t e i l s e n s o d e l l ' h u m o r , p e r ­
c h é s e è q u e s t o c h e l a F i e r a d i 
R o m a v u o l d i m o s t r a r e , p o s s i a ­
m o - t r a n q u i l l a m e n t e a f f e r m a ­
re c h e n o n c i r i e sce . 

E c o m e p u ò , d e l r e s t o , q u e ­
s t a e s p o s i z i o n e , c o n f i g u r a r e la 
c a p i t a l e s e c o n d o c a r a t t e r i s t i c h e 
c h e q u e s t a n o n p o s s i e d e , p u r ­
t r o p p o ? 

R o m a è una c i t t à s e n z a 
u n a g r a n d e i n d u s t r i a , p r i v a d i 
g r a n d i c o m p l e s s i . P r e v a l e i n 
e s s a l ' a t t i v i t à a c a r a t t e r e s p e ­
c u l a t i v o , c h e p r o d u c e il g u a -

Misteriosa aggressione 
a un giovane pellegrino 

Ha affermato o"ì essere stato rapinato ili 
15.000 lire ila un uomo e da una donna 

C l a u d i o B o n i 

t o . . E d d y . , d : 25 a n n . , a b . t o n ­
t e i n v i a M e d i n a , n . 3 1 . 

I l s o l o c h e è r i u s c i t o a s f u g ­
g i r e è S e r g i o V e n c c s l a o . a b i ­
t a n t e i n v i a M u z : 0 A t t e n d o l o , 
n . 4 4 . u n o d e i d u e c h e a v e v a ­
n o t e n t a t o ds r i c a t t a r e i l p a ­
d r e . L e indag .r . i d e l d o t i . V«er-
n a c c h i a . d e l d o " P a n s i n : e 
d e l ciò'.'. T o m a i u o l i . d e l c o m -
m . s s a r . a t o d i p u b b l . c a s c u r e z ­
za V i m i n a l e h a n n o a c c e r t a t o 
c h e i l g r u p p o era f o r m a t o d i 
g e n t e p r i v a d i < e n - o m o r a l e . 
d i s f r u t t a t o r i d i donr-e e di 
i n v e r t i t i . 

Cade da una finestra 
mentre pulisce i vetri 

U n a g i o v a n e d o m e s t i c a e ri-
m a s » v i t t i m a d i u n a grav i s s ima 
disgrazia ne l p o m e r i g g i o d i ve­
nerdì . S i t r a t t a d e l l * d i c i a s s e t t e n ­
n e T e r e s a Gorl . o c c u p a t a pienao 
la f a m i g l i a d e i s i g n o r Marco A n -

U n g i o v a n e d i C o t t a i i e l l o 
(Rieti>. g i u n t o n e l pomeut;gi<> 
d i ie i 1 r e l l a no.-tra c i t tà p e r 
a s s i s t e r e a l l a m a n i f e s t a z i o n e r e ­
l i g i o s a . in p iazza S a n P i e t r o . 
p o c o d o p o la m e z z a n o t t e M e 
p r e s e n t a t o a l l ' o speda l i ; di S . 
S p i n t o p e s t o e p i a n g e n t e e d 
ha r a c c o n t a t o un.i - . t ona e h e 
n o n ha c o n v i n t o e c c e s 5 i v a m e r . -
t e il g r a d u a t o de l p o - t o di p o ­
l iz ia . 

Il g i o v a n e i h o ha d K h i a i a t o 
d i c h i a m a r s i F r a m . 0 1 0 F a n t o z ­
z i , d i 25 a n n i , ha d e t t o di e^-
ser.-i a v v i c i n a t o ad u n u o m o 
e a d u n a d o n n a e di a v e r i h i r -
^to l o r o u n 1 e r m o . P e r tutt 1 
ri>po>ta i d u e lo a v r e b b e r o a s ­
s a l i t o t e m p e s t a n d o l o d i p u g n i 
e d i c a l c i . Q u a n d o è r i n v e n u t o . 
i l F a n t o z z i h a d e t t o di a v e r 
t r o v a t o a c c a n t o a s é u n p a c c o 
c o n t e n e n t e o g g e t t i di v e s t i a r i o 
e d i a v e r c o n s t a t a t o la .-pari­
n o n e d e l p o r t a f o g l i o . 

So t topo . - to a d u n p r i m o m -

tei ro^atoi io il g i o v a n e , c h e da 
eh i . i i ! s e g n i m o s t r a v a d i e s s e r e 
in p i e d a ad u n a v i o l e n t a a g i ­
taz ione . e l a n u t o in f r e q u e n t i 
cont i i d d i z i o n i , re.=e a n c o r p i ù 
l a m p . m t . da l f a t to c h e il p o r -
t . i fogho e s t a t o r i n v e n u t o c o n 
. l ole 500 h r e e c h e n o n è s t a t o 
t r o v a t o il p i o p n e t a n o d e l p a c -
10. S u ! fa t to il c o m m i s s a r i a t o 
di S E u s t a c h i o h a p r o m o s s o 
indag in i p e r a c c e r t a r e c i ò c h e 
di v e t o c'è n e l r a c c o n t o de ) 
p e legi ino . 

Tenta di togliersi la vita 
ingerendo il topicida 

¥. >!«it.i r icoverata in gravi c o n -
di / ioni a! Po l i c l in ico . Maria Civ i -
fta'e di 21 anni , ab i tante a T i b u r -
t.r.o I t i . lot to 5. la q u a l e ieri m a t ­
tina. a!'c 3.30 ha . t en ta to di t o ­
gliersi la vita i n f e r e n d o , in u n 
jHirtoe.c di v la Emil ia , una forte 
rio-e di topiir.da a t>a--e di so l fato 
d: / m i o 

COMUNICATO 
F e r il V C o n g r e s s o d e l l a 
F e d e r a z i o n e p r o v i n c i a l e d i 
R o m a d e l P.C.f. (3. 4. 5. 6 

g i u g n o 1954) 

Le Sez ioni di R o m a possono 
ritirare le de leghe loro spe t ­
tant i a partire da domani , a l ­
le ore 17 presso la C o m m i s ­
s ione di organizzazione del la 
Federaz ione . 

Le d e l e g h e saranno c o n s e ­
gnate so lo ai compagni a p ­
pos i tamente incaricati e m u ­
niti di le t tera de l la Sez ione 
c h e li autorizza a ritirarle. 

• • * 
Le Sez ioni possono ritirare 

presso la C o m m i s s i o n e di o r ­
ganizzazione del la Federaz ione 
gli invit i loro assegnat i . La 
consegna dei bigl iett i d ' invi­
to avverrà dietro presentaz io ­
ne degl i e lenchi r ichiest i a 
tsuo tempo. 

• • • 
I c o m p a g n i de legat i c h e i n ­

t e n d o n o prendere i loro p a ­
sti durante il Congresso p r o ­
so l e appos i te m e n s e d e b b o ­
no prenotarsi presso I c o m ­
pagni incaricati in F e d e r a ­
z ione 

• • * 
Gli amministrator i de l le S e ­

zioni s o n o convocat i per d o ­
mani a l l e ore 1B.30 in F e d e ­
raz ione per c o m p l e t a r e i v e r ­
sament i del la sot toscr iz ione 
per il V Congresso . Oggi la 
amminis traz ione resterà apor­
ia f ino al le 13. 

LA SEGRETERIA 

d u g n o f a c i l e e s i c u r o . La s u a 
p o v e r a s t r u t t u r a i n d u s t r i a l e s i 
r e g g e s o p r a t t u t t o s u n u m e r o ­
si p i c c o l i e m e d i c o m p l e s s i , 
m o l t o s u l l ' a t t i v i t à s e m i - a r t i -
g i a n e s c a o d e l t u t t o a r t i g i a n a , 
t r a d i z i o n a l e , o r m a i , n e l l a n o ­
s t r a c i t t à . I n o g n i c a s o , q u i n ­
di , a n c h e s e l ' o r g a n i z z a z i o n e 
f i e r i s t i c a f o s s e m i g l i o r e d i 
q u e l l a c h e è , R o m a n o n p o ­
t r e b b e a p p a r i r e c o m e u n a c i t -
18 •• v i t a l e n e l c a m p o d e l l a in ­
d u s t r i a •• p e i c h ò m u l t o c'è a n -
c<j;a da l a v o r a l e per l a g g i u n -
e o i e un g t a d o d i g n i t o s o d i at ­
t i v i tà . 

E q u e s t e n o n s o n o p a r o l e , 
se si p e n s a c h e m e n t i e n e l 
1927. c o n 1*30 m i l a a b i t a n t i , R o ­
ma a v e v a 100.000 a d d e t t i a l l a 
in ib i s t i la, o g g i , c o n Una p u p o -

s e d e p r e s s o la b a s i l i c a d i S . 
P a o l o . 

M a u n a v e r a e p r o p r i a r a s ­
s e g n a d e l l e a t t i v i t à r o m a n e 
s i c e r c h e r à i n v a n o . A b b i a m o 
e s e g u i t o u n a s p e c i e di c e n s i ­
m e n t o n e l p a d i g l i o n e r i s e r v a ­
t o q u a s i e s c l u s i v a m e n t e a l l e 
a p p a r e c c h i a t u i e e l e t t i o d o m e -
s t i c h e . Q u i p r e d o m i n a 111 s e n ­
s o a s s o l u t o la p r o d u z i o n e di 
a l t i o c i t ta ( M i l a n o s o p i a t t u t -
t o ) e q u e l l a e s t e t a - a n i c i l ea ­
ltà, b e l g a , s v i / / i M . i . t e d e s c a , 
e i e . N o n c h e sia m a l e , i n t e n ­
d i a m o c i . S i p o t r e b b e a u s p i c a ­
l e s e m m a i , u n c o t i c o i s o a n c o r a 
m u g g i r n e di e s p o s i t o r i n o n ro­
m a n i in u n a g ì . i n d e 1 a s s e g n a 
i p i a l e noi a u s p i c h i a m o p o s s a 
( l i v e n i i e la F i e i a di R o m a . S t a 
p e l o il fa t to c h e q u e s t a p i o -

U n a v i s i o n e d e l l ' I n g r e s s o d e l l a F i e r a 

l a z i o n e quas i t r i p l i c a t a , n e h a 
sol i o t t a n t a m i l a . 

E ' i n u t i l e , a l l o r a , u n a F i e ­
ra d i R o m a ? N o d i c e r t o . N o ­
n o s t a n t e t u t t o , n o n o s t a n t e > g l i 
s f o r z i d i s p e r a t i c h e la c l a s s e 
d i r i g e n t e i t a l i a n a h a c o m p i u ­
t o p e r c o n f e r i r e a R o m a , s e m ­
p r e p i ù — s e c o n d o a n c h e i l 
p i o ( f e s i d e r i o e s p r e s s o d a d o n 
S t u r z o — l ' a s p e t t o p l a c i d o d i 
u n a c i t t à a m m i n i s t r a t i v a e b u ­
r o c r a t i c a , d o v e i l p o v e r o d i ­
v i e n e s e m p r e p i ù p o v e r o e 
d o v e i l r i c c o s p e n d e i s u o i 
g u a d a g n i a s s a i s p e s s o i l l e c i ­
t i ; n o n o s t a n t e l e r e s i s t e n z e m e 
d i o e v a l i c h e v e n g o n o f r a p p o s t e 
a l l o s v i l u p p o d i u n a i n d u s t r i a 
s a n a e fiorente, m o l t i p a s s i i n 
a v a n t i p o s s o n o e s s e r fa t t i p e r 
d a r e m a g g i o t d i g n i t à a q u e s t a 
r a s s e g n a a n n u a l e d e l l e a t t i ­
v i t à i n d u s t r i a l i e a r t i g i a n e d e l 
l a n o s t r a c i t t à . 

A m a r e g g i a , i n v e c e , c o n s t a t a 
re c h e l a F i e r a d i R o m a con­
t i n u a a n o n r i s p o n d e r e n e p ­
p u r e a q u e s t a e s i g e n z a e l e ­
m e n t a r e . C o n q u a l c h e R a r i s ­
s i m a e c c e z i o n e , i s e t t o r i p i ù 
i m p o r t a n t i d e l l a m a g r a i n d ù 
s t r i a r o m a n a n o n s o n o r a p ­
p r e s e n t a t i n e l q u a r t i e r e f i e ­
r i s t i c o d e l l ' E U R . I l m a g g i o r e 
c o m p l e s s o r a p p r e s e n t a t o è 

q u e l l o d e l l a S t r o p p a g h e t t i . 
u n a i n d u s t r i a m e t a l m e c c a n i c a 
c h e p r o d u c e s o p r a t t u t t o m a c ­
c h i n a r i p e r l ' a t t i v i t à e d i l i z i a . 
S i t r a t t a d i u n ' a z i e n d a c o n 150 
d i p e n d e n t i , r e l e g a t a i n u n ' a r e a 
a l l ' a p e r t o t r o p p o a n g u s t a p e r 
la m o l e d e l l a s u a p r o d u z i o n e , 
o l t r e il l i m i t e d e i p a d i g l i o n i 
in m u r a t u r a . 

M a i l p i c c o l o v i a g g i o n e i p a ­
d i g l i o n i d e l l ' e s p o s i z i o n e l a s c i a 
u n p o ' l a b o c c a a m a r a . S i c o ­
m i n c i a b e n e c o n i l . -e t tore 
a l l e s t i t o d a l l e c i n q u e C a m e r e 
d i c o m m e r c i o d e l l e p r o v i n c e 
l a z i a l i ; m a s i t r a t t a p i ù d i u n a 
e s p o s i z i o n e f o l c l o r i s t i c a , a r t i ­
g i a n a , d i s p o s t a c o n m o l t o g u ­
s t o . c h e d i u n a v e r a e p r o p r i a 
r a s s e g n a d e l l e a t t i v i t à l a z i a l i . 
U n a c e r t a s o r p r e s a p r o d u c e . 
i n v e c e , l a m o s t r a d i u n a n u 
t r i t a s e r i e d i a p p a r e c c h i t e l e ­
v i s o r i , d i s p o s t i n e l l ' a l t r o c a p o 
d e l l o s t e s s o p a d i g l i o n e , p r o ­
d o t t i d a u n a p i c c o l a a z i e n d a 
la Compagnia generale tele­
visori — n e l l a q u a l e s i i g n o ­
ra l ' o r i g i n e — c h e h a l a s u a 

Il Coi ' iMto non e dunque 
111 buone txindiziotu? Stilliti 
impalcature sorgono *u u'i 
/ i o n i o del ictusto nOHM.viril­
i o . e si teme the qi.iiiri M 
crolli Che non abrada ix.-:,.e 
nfi 1603. quando « j>er le gran 
p i o g g i e a l Co!i*«o c a d d e r o a i 
i p i a n i c d i queì'.e m u r a g l i e e h * 
s t a v a n o g i à s c o n c e , c o n m i m i ­
t i sass i »•> Speriamo dt no. che 
il Colosseo, nonostante tutto. 
sta b e n e co.it r o m e •-. n o n /os­
se altro perchè cosi Io hanno 
portato nel mondo le cartoli­
ne le piccole riproduzioni tn 
tnarmo o tn gesso che 1 pelle­
grini mettono nelle talig>e, e 
le antiche stampe che si com­
prano a Fontanella Borghtse 

Cerio, non r stato w r r j n r 
r o j j m cambiamenti ne ha 
subiti, dalt'epoca della tua co­
struzione m poi. 1/ tronfio an­
fiteatro FMriO Dai gladiatori 
alle qiostre dei tori, dai turisti 
ottocenteschi in c e n a d i ammi­
rarne i l panorama notturno al 
chiaro Ut luna, a qutiu col 
naso m t u per le luminarie. 
dai fedeli oranti per le v ia 
crucis , m o l ' i » n passati per ti 
Colosseo. Durante i l Cameia-
le ri *i r a d u n a r o n o / o l / e d i 
oioof fr p i a n g e n t i per la cor­
ruzione dei - costumi, e frati 
barbuti le amngai-ano. mentre 
le maschere cantaiano nelle 
strade t tei ne . E ancora turisti, 

Il teatrino delle masehert 

Colosseo senza flora 
• a »* . tll'l&'l (JtlCIll < hC, «-O-
rre 3iaria Boskirceia. airebbc-
Uì v . r . j ;o nel loro diario- « L a 
r..i.. p-.u fòrte i m p r e s s i o n e e 
«'.età il c o : o s « e o » 

ccn .. dt i m p r e s s i o n e d o r e ­
rà famr, quello a f rano anfi­
teatro morto. D:c\cjis ci dice 
corr e r ^ o tosse aliouì, e co TU 
artrfav».- incontro ad una irre-
1 '<ia;wr- r o i m a ; « Quel l 'aspet ­
ti» Ui -~>:itudine. q u e l l a terri-
«"i:e i e : . e / z a e q u e l l a e s t r e m a 
d<—o.azionc p i o m b a n o ne l l ' an i 
r..o dei v is i tatore c o n u n a s e n ­
s a z i o n e di d o l o r e ; u n s i n g o l a ­
re do:ore perchè , c o m e forse 
n o n cap i ta m a i n e l l a v i ta , è 
del t u t t o e s t r a n e o ai dolor i o 
al . e a d o z i o n i d e l l ' a n i m o d i c h i 
suarrfa Q u e u edi f ic io , al q u a ­
le o;;nt a n n o c h e passa ruba 
u n a pietra o u n p o ' d i terra. 
> s u e m u r a g l i e c o p e r t e dt m u ­
sco. I corridori i n v a s i d a l l a l u ­
c e del g iorno , l 'erba c h e cre­
sce a i t a n e l l e ga l ler ie , l e g i o ­
van i p i a n t e c h e v i v o n o e d a n ­

n o frutt i li sug . i 5::mnte;!at . 
parapet t i , g e r m o g l i a t e forse 
d a q u a l c h e s e n i e la sc ia to c a ­
dere dag l i ucce l l i c h e nidifica­
n o ne i fori e n e i crepacci— • . 

Questa faccenda delle erbe 
e della rraetozione non è cosa 
trascurabile. Il Colosseo rico­
perto di verde doieta essere 
uno spettacolo certamente più 
bello di quello odierno Ce lo 
conferma i l fatto che su quel-
te piante t o n o si"afi scritti r o ­
l l imi 1 m'eri e che tutta una 
generazione dt atudioti e <Tl 
ammiratori di Roma, con alla 
retfa i l Grcffororiut . non t i 
stancò per anni di lanciare 
improperi contro gli e a r c h e w 
loc i scientif ic i , m o d e r n i rap-

'presentant i de i G o t i per q u a n ­
t o c o n c e r n e l a d i s t r u z i o n e de l ­
ta be l l ezza « che nel i$$S $i 
dettero a strappare le erbe e 
oh alberi e i cespugli giudican­
doli superflui. B" « e n t f o in 
una rrcehta guida inglese: m II 
Co losseo è s t a t o r i d o t t o u n 

c e n t r o d i m a l a r i a c o n soavi 
c h e n o n h a n n o n e s s u n o s c o ­
p o ed è s t a t o pr iva to n o n s o l o 
d e l i e s»ue re l iqu ie , m a a n c h e 
d e l i a m e r a v i g l i o s a fiora, e n e l 
l o sve l l ere l e radic i d e i s u o i 
arbust i s o n o s t a t e p o r t a t e v ia 
assai p i ù p ie tre d i q u a n t e n o n 
««areboero n a t u r a l m e n t e c a d u ­
t e I n c i n q u e secol i ». 

Cosi il monumento perdeva 
parecchio del suo favino: il 
fascino delle sue luminarie 
(una baronessa Rotsehild spe­
se la pazzesca somma di sette­
mila franchi per togliersi il 
capriccio di farne una fuori 
tempo, per il proprio per30na-
le piacere) e del chiaro di lu­
na. Perderà il fascino ed il 
mistero che arerà messo i n 
testa ai romani tante fantasie 
del genere di questa: • P o c o 
t e m p o fa u n c e r t o T e s t a s i 
p r e s e n t ò al Min i s t ero degl i I n ­
tern i , e d i c h i a r ò dt avere t r o ­
v a t o u n d o c u m e n t o c h e i n d i ­
c a v a « « a t t a m e n t e ti p o s t o d i 
u n t e s o r o so t t erra to a l Colos ­
s e o . e d o m a n d ò i l p e r m e s s o 
d i fare g l i scav i necessar i , c h e 
gl i fu a c c o r d a t o ». 

«von era questa una cosa 
nuora. Di aceri per trovare te­
sori al Colosseo ne sono stati 
fatti tanti, che ne stia facen­
do vn altro Keb^echinif 

C a a s a n d r i n a 

d u z i o n e s c h i a c c i a l e t t e i a l m e n -
t e q u e l l a r o m a n a , c h e p e r i l 
c a r a t t e r e p r e t t a m e n t e l o c a l e 
c h e s i i n t e n d e d a r e a l l ' e s p o s i ­
z i o n e , d o v r e b b e m e g l i o e q u i l i ­
b r a r s i e ì n s e r n s i n e l l ' a l t r a , a n ­
c h e , s e .si v u o l e , c o m e i n t e ­
r e s s a n t e t e r m i n e d i p a r a g o n e 
fra la g r a n d e e la p i c c o l a i n ­
d u s t r i a . 

L ' e s p o s i z i o n e p i ù n o t e v o l e 
d i q u e s t o s e t t o r e è i n v e c e af­
f i d a t a a p o c h e a z i e n d e , c h e 
p e r a l t r o d i m o s t r a n o d i p o t e r 
d i s p o r r e d i m a e s t r a n z e o t t i ­
m a m e n t e q u a l i f i c a t e , c o m e la 
A m b r o s e t t i c o n i s u o i 50 o p e ­
ra i i n T r a s t e v e r e . l a d i t t a A r -
c a r i , l a C a p p e l l i n i , l a m o d e ­
s t i s s i m a L u c e W a t t , l a S i n i g a -
g h a d i C i a m p i u o e la o r i g i ­
n a l e , m i n u s c o l a A p p l i g a s d i 
C e s a r e La S e r r a , a z i e n d a c o n 
d o d i c i d i p e n d e n t i , c h e h a n n o 
c o s t r u i t o u n n u o v o f o r n o d o ­
m e s t i c o a g a s . T u t t o q u i . G l i 
a l t r i n o m i r o m a n i a p p a r t e n g o ­
n o a d i t t e c o n c e s s i o n a r i e d e l ­
la p i ù g r a n d e p r o d u z i o n e s e t ­
t e n t r i o n a l e e d e s t e r a . 

A n a l o g h e c a r a t t e r i s t i c h e p r e ­
s e n t a i l p a d i g l i o n e d e l l ' e d i l i ­
z i a , d e l l a p l a s t i c a e d e l l ' a r t i ­
g i a n a t o . F o r s e i l n u m e r o d e ­
g l i e s p o s i t o r i c o n p r o d u z i o n e 
l o c a l e è l i e v e m e n t e s u p e r i o r e 
( R o m e o L a z z a r i , M a r i a n i , 
S b o r d o n i . v e t r e r i a S c i a r r a , 
O R S A , B o z z e l l i ) , m a il c o n ­
f r o n t o a n c h e q u i è s f a v o r e v o l e 
a l l a p r o d u z i o n e r o m a n a , c h e 
in u n a l t r o s e t t o r e , q u e l l o d e l ­
l a m e c c a n i c a , d e g l i u t e n s i l i 
e d e l l e ar t i g r a f i c h e , r e g g e b e ­
n e i l c o n f r o n t o s o l o c o n la 
U r a n i o , f o n d e r i a d i c a r a t t e r i 
p e r la s t a m p a c o n s e d e a S . 
P a o l o . 

P o c o d 'a l t ro , a n c h e a b e n 
c e r c a r e . L ' a t t i v i t à c h e p r e v a l e 
a R o m a , in s e n s o a s s o l u t o e 
s e n z a c o n c o r r e n z a , è q u e l l a 
r a p p r e s e n t a t a d a l m a r e s t e r ­
m i n a t o d i a r e e o r m a i f a b b r i ­
c a b i l i c h e s o f f o c a n o , come un 
s i m b o l o , la r a s s e g n a d i u n a 
i n d u s t r i a r o m a n a s e m p r e p i ù 
p o v e r a e in c r i s i . 

R E N A T O V E N D I T T i 

Bloccato il cen t ro 
per il corteo di oggi 

L'ATAC c o m u n i c a : in o c c a s i o ­
n e d e l i e c e r i m o n i e c n e a v r a n n o 
l u o g o o«gi n e l l e o r e pomer id ia ­
n e e «-erali. le l i n e e autofi' .oiratn-
v i a n e in teres sa te dal percorso 
de l c o r t e o c h e a c c o m p a g n e r à «a 
s a l m e dt P i o X d a S P i e t r o a 
S. Maria Maggiore v e r r a n n o t e m ­
p o r a n e a m e n t e s o s p e s e , d e v i a t e o 
l i m i t a t e . In part icolare l e c i rco ­
lari v e r r a n n o ' . imitate a P z a Ca­
v o u r e a p z a R i s o r g i m e n t o da 
u n i a t o e a M o n t e Save ; io d a l ­
l 'altro A n c h e a".cuni c o l l e g a m e n ­
ti per io S t a d i o O l i m p i c o n o n 
v e r r a n n o eserc i ta t i ( £ 5 o verran­
n o dev ia t i ( S 2 - S 4 ) . 

La Ques tura , a s u a vo . ta . r e n ­

de n o t o c h e c i m a n t e il passag 
gto de l c o r t e o t u t t e l e etrad© i n 
tercssate , dal V a t i c a n o a S. Ma­
ria Maggiore, s a r a n n o b loccate 
R e s t e r a n n o apert i s o l t a n t o d e i 
varchi per 1 casi di m a g g i o r e 
urgenva 

Riunione dei segretari 
delle cellule aziendali 

Dumani sera, al le ore 18,30, ne i 
locali de l la sez ione comunis ta di 
Ponte Par ione , avrà luogo l 'an­
nunciata r iunione straordinaria 
del segretari del le c e l lu l e az i en­
dali de l l e industr ie e de l trasporti . 
per d i scutere 1 compit i de l c o m u ­
nisti nel la battagl ia salariale . 

Alla r iunione parteciperà il c o m ­
pagno Otel lo Nannuzzi , v ice s e g r e ­
tario del la Federaz ione romana 
del P C I 

Morandi conclude i lavori 
del congresso socialista 

I luvoii d e l X c o n g r e s s o d e l l a 
F e d e i a / i o n e l o n i a n a de l P S I 
s o n o p i o h e g u i t i ì e i i ne l la su la 
\ l c v o n e Uopo n u m e i o i d in t er ­

v e n t i . i dele^uU h a n n o e l e t t o i 
c o m p o n e n t i del n u u v o C o m i t a t o 
i l i i e t t i v o fel ic it i le 

S t a m a n e a l l e 10. al teatro J o -
\ n i e l l i , il v i cesegre tar io <«Vel PSI. 
R o d o l t o Morandi . p r o n u n c e r à 
u n i m p o r t a n t e d i s c o l p o u c o n ­
c l u s i o n e de l C o n g r e s s o 

Assemblea della Cassa 
vecchiaia dei panettieri 

Il g iorno 31 m a g g i o , a l le ore 
18. nei lucali del la Camera d e . 
Lavoro si terrà un'assemblea 
straordinaria dei Soci del la Cas­
sa v e c c h i a i a dei panett ier i pei 
approvare le n u o v e modi f i che 
apportate al lo S ta tuto Soc ia le 
Avrà luogo anche l 'assemblea g e ­
nerale dei Soc i del la Cassa Fer i e 
per a p p i o v a r e il B i l a n c i o Con­
s u l t i v o al 31 marzo 1954. 

Continua la lotta all'IP* 
Sciopero all'Auiovox 

. V l i ' I P S , i n t a n t o , p r o s e g u e 
lo s c io j j e io ad o l t r a n z a c o n t r o 11 
l i c e n z i a m e n t o d i d u e m e m b r i 
de l la C.I. I n «sostegno d e i per­
s o n a l e ui q u e s t a az i enda . 1 la­
voratori d e l l a F i o r e n t i n i h a n n o 
s o t t o s c r i t t o 50.000 lire m e n t r e 1 
ga-slsti h a n n o offerto 100 past i 
l'/talcablc '20 000 l ire, g l i a u t o -
ferrotramvier i 10 000 lire. 

I lavoratori tìeil'Auiotoi, ieri . 
h a n n o s c i o p e r a t o per u n ' o r a a l 
c o m p l e t o , p r o t e s t a n d o c o n t r o i l 
t e n t a t i v o d e l l a D i r e z i o n e d i co-
btringerl l a lavorare il p o m e r i g ­
g i o di s a b a t o e per l 'Intera g i o r -

C o n v o c a z i o n i d i P a r t i t o 
Stilili: Cnmpijri del «omiut» p:n-

ciat-vilo di «-orrente domini il!« or» 17 
la IVIÎ TJZ.OH*1. 

Venditori inrtmlinti: {"-.«paini del t«-
m.fato ()i corrente aiarlHi alle ÌS.'J'J 
•a FV-<l<>rsz'on<> 

Tutti U Stilili f i s t i l i UlllltlffllB-
li in f t i t ru i i i c mila strati l i dò-
nini per ritirare nrgtntt militiate 
tllnpa. 

Rtjponulnli del l i m o di m i n i : I.v 
\'tiir«';.« «-to avrrfiho l'ovaio ar«r IUIMII 
luaianl CJT «ii terra a cajsa «kll aitlT.ta 
irc-t'i.agwstaiV. 

ASSEMBLEE D I PARTITO 
O.J31 al!- «re ÌT." )̂ :I «ca. Ambrog » 

D<i.a: pjrlt-J a t<.al<rC«7ie sul | « n : 
• l'ir na act«>r«li> tra coniali.«t: e cat:o-
l.c. p»f la MIW-II.» dell» cu l la •. 

APfj;:. io v x Ptopinio. il sta. Teni-
na^ » Mtilih terra alle ozr 10.1i> uà puh-
V.c.» c..3i'z:.> in f«nae3ioraz:<Hi« d»l 
•airi're a3:.fi-«ci>U P.e'.to f>a*iS«:i. Jti-
le ore 1S ;1 coxpija» Sciraaii U"i 
i ' ! i J'i'one Tnìicc.o nni cenffrenu 
>a!!l CEP. 

A M I C I DELL'UNITA* 
Tati» le s m i s i narraa CI r«pai-

uH 't t \3i.<~, • eoa gì: iainì̂ rai j t 
n-f*i p. r l i d.!ìu< »3« Uranrd.nar.» d'I 
2 «juja» <» per i latori iM V. C«o-
y-»T.vi ófl'.i F«-.i*rii.ic* radiai, is-
rn3.«i : «.. t'rrjssrt pr«-*-j> le *»ga«-; 
ftil.; ì *> IV. «*:tor» a T. Parwae. Il 
a P- Magrjrure. 111. a Ila) 1. V. , 17-
itacf:o al!«; or* •»9.3rt S; n t o s u i i 
la p-«-so=z4 p-r nrj*9t: («taaa.caz.s3-. 
e f ra i. sa'rrla'e aiportiat*-

CONVOCAZIONI P.G.C.I. 
Dosui alle 19 a P.azza U t i l i . l 

:.=-! <>:<« i?: «--«ircvari d«-. r re?. . 
Dimisi alle 18.30 a Testaceo rlnV.-v-

c> «!•• !» ti-*?, ri iati; 
Daaui t i l t 15.30 -a F<-l«raz «os rl:-

ir >-.' r.-cp f^l'T- •io-1'av^thi. 

C O N V O C A Z I O N I A . N . P . I . 
IV--1U3!. a'!« io . i\ Cea.'at» ***r2V.T» 

?-vr :rc a'- t ft*iTtyj:o e l l a t*de e. 
p'azza «.tsdi3.ii. y*. 

Eleganza - Baon gusto 

dal SARTO DI MODA 
G R A N D E A S S O R T I M E N T O IN* 
V E S T I T I D I A L P A G A S E P O -

P E L I N - G I A C C H E S P O R T 
P A S T A L O S I P E * T U T T I 
R I C C A S C E L T A D I S T O F F E 

P E R A B I T I S U M I S U R A 
S I V E N D E A N C H E A R A T E 

N. B. — Consigliamo 1 lettori a 
fare 1 loro acquisti dal SARTO DI 
MODA, ria Somcntana 31-33 
fienti metri da Porta Pia). 

"Da GAMA„ 
V E N D I T A S T R A O R D I N A R I A D I T U T T E L E R I M A ­

N E N Z E I N M A R O -
E S T A T E 1 9 5 3 m m — A A 
A B I T O C O M P L E T O • - ' • r * » « » W 

G A M A — V i a d e l P l e b i s c i t o , 115-116 

ii Da GAMA ff 
L A Q U A L I T À * D E L L E C O N F E Z I O N I L E S T O F F E F R E ­

S C H E E L E G G E R E , L A V A R I E T À ' D E L L E T I N T E A 

F»F9CZZI M I N I M I 
G A M A — V i a d e l P l e b i s c i t o , 115-116 

http://foi.se
file:///roi4
http://ninv.s-.irre
http://tir.11
http://ave-s.se
http://co.it
file:///lcvone
http://10.1i
http://�taaa.caz.s3
http://�.tsdi3.ii
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V I r f 0 L A 
e a o \ i e A 

TEATRI 
ARTI — Via fclcilìa. 57 

Ole 16.30 e 19.30. « Quando la 
luna è blu » di F. Hugh Her­
bert con L. Ctmara. 

COMMEDIANTI — Via A Papa 
Ore 19 e 21.30: Recital di Pao­
la Borboni O / X T C di Sanino. 
Bocchelli. R e F Pirandello 

ELISEO — Via Naz iona le 
Stagione lirica Ore 21.15 « La 
I rat ,ata » di G Verdi. 

GOLDONI — Piu /za Zanurdel i . 
Compagnia diretta da V. 7 ieri 
Ore 17.J0. 21.15 • Le rot est 
mori » di L Ducreiu 

0 ? E R A DEI BURATTINI — Vi­
co ,u Due Macelli 
Oie 17 « P ier ino e il lupo » di 
PioKohefj « /. usignolo e la rr>. 
vi » di Wilde « Cu ri Con » di 
Offenbacfi 

PIRANDELLO — Via defili Ac 
i i ' iuspui ta 
Co/ri;» Stabile diretta da L 
Pit asso Oie 18 «.lercsma* di 
\K o!ai/ 

RIDOTTO DELL'ELISEO - Vii, 
N i i / i o n , , ' » ' 

Riposo 
ROSSINI — Pii iz/n b ch iar i i 4 

Coni pagina Checca Durante 
Cu- 17.15 e 21,15 « 2 . 1 i » 
.\oi ita di Ostar Wi [tea (prez­
zi normali) 

QUATTRO FONTANE - Via 
Q u a t t r o | ornane . 23 
Oie 17 e 21.15: « Caccia al teso-
io» (on udii e Rita Ultime 
it ph<he 

SATIRI — P / z n G r o t t n p i r t a . t'J 
Rifulso 

SISTINA - Vin S i s t i n a 
Alle 17 e 21,15. GiUSti-'l ognaz-

IL GIORNO 
- Oggi domciura J0 maggio (150-
215) S t e l i c o II sole borge al le 
4,41 e tramonta al le 20 1431 Vie ­
n e bruciata Giovanna d'Arco. 
1610 Muore il pitture liammitiK" 
1» Pao lo Kubens U78 Muore 
Voltaire, il mass imo rappresen­
tante de l l ' i l luminismo Irancese. 
- - Bol le t t ino democrat ico . Nat i . 
maschi 39, f e m m i n e 45 Morti: 
indichi 21. f e m m i n e 16 Matr imo­
ni trascritti 24 

— Bol le t t ino tnetoorologiro. T e m ­
peratura di Ieri: min ima 1 :* 0. 
mass ima 27. Previs ioni per ofigi: 
Cielo s ereno o poco nuvo loso 
Mare ca lmo o ooco mosso . 

VISIBILE E ASCOLTABILE 
— Teatr i : « Teresina » al P iran­
de l lo . Hecital di Paola Borboni al 
Teatro dei Commediant i 

- C inema: •> Giul io Cesare » al­
l'Acquario. Apol lo . Del le Vittorie 
ngliano: « Un giorno in Pretura » 
ill'Alba, Impero. Orfeo. Plat ino 

Preneste . Verbano; «Ter/a liceo» 
A l c \ o n e . Appio, Del Vascel lo . Mo­
dern i s s imo A. Savoia; » tilt u o ­
mini c h e mascalzoni » al l 'Anione 
« Il massacro di Kort Apache » al 
Capito l . • Ha bal lato una sola 
c i t a t o » al Centrale . Odeon: * I n 
«maggia » al Del le Maschere, Fden 
s t n d i u n v « S a d k o » al Man/onl 
Rialto. Tirreno: «Musoduro » Me­
tropolitan: «Pane amore e f a m a -
Mi» all'Iris. Novocuie- * Pnr.-ulisn 
d"l cap Hollnnd» afVOriecenl<-hi 
« Tempi nostri » a i r O t t i v i n n o 
Rialto: » Pr ima del di luvio • allo 
Sp lendore : » Il forestiero » al 
Trevi 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— So»-. Amici (Il Castel S. Ali» 
ce lo . Al le 17.:i0 il Piccolo Teatro 
di Castel S Ange lo darà la c o m ­
media di C ti Viola » Il giro ilei 
m o n d o . Kegi.i di Vanna 
Corm.in 

MOSTRA 
— l ' I n n o (p del Popolo ì'Jl Dal le 
10 a l le l.i mostra del pittore F e ­
l ice Canonico . 

R o m o l o a*. Set t imiana 8». Mo­
stra del pittore Gino Italiani 
- - La Fontane l la (Babuino 1U4). 
Dal le tu al le ìli e dal le 16 al le 24 
mostra dei pittori Mazzoli. 8. V i ­
to, ' fava /z i e Carmi. 
— Cialdt (Krattina 78). Da l l e 10 
a l le 13 mostra del pittore P F r o -
secc lu 

Zodiaco I Komagna 181 Dalle 
10,30 a l l e 13 mostra di inc is ioni 
e l i tograf ie di Matlssc. 
— Studio (Pigorini 6) . Dalle '.) a l ­
le VI mostra del pittore M Pez-
/arossa 

Srhiie' i lcr (Rampa Mignauel-
li 10) Dalle 11 alle Ki m o s t i » 
di G Visconti 

A li re Ita ila (Sardegna 2'.)i Col­
le t t iva di Hartolmi. Di Rolli. Ciar-
rocebt; Nul l i . Omiceiol i , Puri f i ­
ca to . Seneg lun i . Stradone. T'osi e 
Ziverl 
- - G a l l e r i a del l 'Esposiz ione IV. 
Milano) U s i l e 10 alle l'.i e dal le 
16 a l l e 20 mos tre personali di A l ­
fieri. Benedet t i , Gent i le . Leonor i -
Cec ina , Lotti . Pacev ic icne . Inol­
tre Mostra del l ibro tedesco . 

Circolo romano di Cultura 
(Kmilta 25). Dalle 10 al le 13 e da l ­
le 1(> a l le 21 mostra dei nuovi 
lrancobolt i ungheres i . 

Tartaruga 1 Babuino 106) Mo­
s tra del pi t tore S a n t e Mona-
ches l . 

- C a l l e degli Artisti (V Mar­
mit ta ) «1 personagg i» del p i t to ­
re A . Uonanni . 
- - Giosi ( B a b u i n o 70). Dal le 10 
a l l e 13 mostra del lo scul tore T. 
Bon i e del la pittrice F. P i cecco 
— Libreria Kinatidi (Ufiicl del V i ­
car io 4!)). Da l l e !).30 al le 13 e dal le 
16.30 m i e 20 mostra di m a r i o n e t ­
te c e c o s l o v a c c h e . 
— A s s . s t a m p a Estera (Mercedn 
54) . Mostra dei pittori aus tra l ia ­
ni A. T u c k e r e S Nolan . 
— Palazzo del le Esposizioni . La 1 
Mostra Internazionale del Vetro 
d'Arte di Murano resterà aperta 
da l l e l o al le 13 e dal le 16 a l le 21 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE 
— - « Vrpe terramicina ». I c o m ­
pagni del la sez ione Italia h a n n o 
Inviato un f laconcino di t errami ­
c ina . Grazie . 

FARMACIE APERTE DOMANI 
I l T U R N O — F l a m i n i o : v ia le 

P i n t u r i c c l u o 10-A; P r a t i - T r i o n ­
fa le : Via Sa int B o n 91: v ia le 
G i u l i o Cesare 211: v ia Cola di 
R i e n z o 213: piazza Cavour 16: 
p iazza Libertà 5; via A n g e l o l i ­
mo 26; B o r g o - A u r e l i o : Borgo 
P io 45; Trev i - Campo Marzio-
Co lonna: v ia del Corso 496: via 
Capo l e Case 47; v ia del G a m b e ­
ro 11; piazza in Lucina 26; S a n ­
t 'Eustachio: corso Vittorio E m a ­
n u e l e 36; Kegola-Camplte lU-Co-
l o n n a : piazza Cairoti 5;* corso 
Vi t tor io E m a n u e l e 243; v ia A r a -
c-oeli 21; Tras tevere : v ia Roma 
Libera 55; piazza S o n n i n o 18; 
M o n t i : v i a de i Serpent i 177; v ia 
n a z i o n a l e 72; via Tor ino 132; 
Esqu i l ino : v ia Gioberti 77: p iaz ­
za Vi t tor io E m a n u e l e 83; v ia 
G i o v a n n i Lanza b'J; v ia S. Croce 
in G e r u s a l e m m e 22; Sa l lus t iano-
Castro Pre tor io - Ludo v i s i : v ia 
d e l l e T e r m e 92; v i a X X S e t t e m ­
b r e 95: v ia de i Mil le 21: v ia Ve­
n e t o 27; corso d'Italia 43; Sa la ­
rio - N o m e n t a n o : Piazza S a n ­
t iago del Cile n. 78, piazza Ver­
b a n o 14; piazza Istria 8; v i a P a ­
o n i 15; v ia Salaria 94; v i a l e R e -
Sina Margheri ta 201; v ia L o r e n ­
z o il Magnifico 60: v ia N o m e n t a -
n a IH); v ia M o n c h i n i 26; v i a l e E-
ritrea 32; Ce l io : v ia S. Giovanni 
Latcrano 112; Tes tacc io -Ost iense : 
v i a Giovanni Branca 70: v i a P i ­
r a m i d e Cest ia 45; TIbnrt ino: 
p iazza Immaco la ta 24; v i a dei 
Sa lcnt in i 14; Tusco lano - A p p i o -
L a t i n o : v ia Ccrvcter i 5; v i a T a ­
r a n t o 162; v ia L. Tost i 41: v ia 
I l l i n a 12; v ia Tusco lana 420: 
M i l v i o : v ia Uslavla 68; Monte 
S a r r o ; v ia Gargano 48; Monte 
Verde V e c c h i o : via Barri l i 1: 
Prenes t ino - Lahicano: v ia del 
P igne to n 77; Torpignat iara: 
via Casi l ina n 461: Monte Ver- p o B : e l e g a n t e c o p e r t a e x t r a f i n e 
d e N u o v o : c irconval laz ione Gia- j „ t j C ) p e r p r e n o U w o n i 
n i c o l e n s e 137; Garbate l ia: v t a L c h i a r i m e n t i r i v o l g e r s i a l l ' A m -
F m c a t i 14; v ia Vedana 34. P ' ^ z a . " „ , _ „ „ « . 
Nav iga tor i 12: Quadraro: v ia deit m i n i s t r t i i o n e S o c i e t à F I . E R R t 
F u l v i 13: Centoce l l e : v i a C a s i l i - j ^ U R e m i n o s i . . » - • - ' 
na 977; Qua i t i r c io lo : v ia Molletta" 36S-»21 » - • » • • « 

GLI SPETTACOLI 

— RadiO e T V -
PROGRAMMA NAZIONALE - u.e ». 

.1 - ». li». .'!..'>: li .nr.u.. ti 
i i ',.. > l-n.i-u u .a in ni ì 
'i i . ' — . ') t a . l j n j n j f i . m — 
i l ' l.i t.iJ D | » t . uioj.i. — •> 
li^>>tijiu Jtl liaUm^u — b.M. 
\ a ili. u n , ! . — U. \ lu- . t i ju : 
a.<'i. - v. <>J. lau ' j ju — y.r> 
.Su .L a." j dtl munilu CIMil.lg — 
l'i l'ii r l . u l « :n om>re P.o .\ — 
. ,1">. b.iu i . f i . s l . il l u l i i — 1-: 
l r.nui hs J'alUl ttMiijil — l'.'.ló 
(i>mj>!ij»o tuli — 1.1- (i.ro c.cli5l. 
il Ila! i — M '.1): Illuiu mu«.ei!e 
— 11 .'il l.j |nr<uDjl.t.i uuanj E-I -
!J \ l i III'NI, n u — l'i.M O.'ibrilrj 
I i l i — '.d.lO \lu-.ihf irjJ i v 
IU . < tu'.Llu*-t.iai. — IT i !a lu 
ir. u t ili I MI iai!'i luuptf il. uni 
|t.r IJ J ralt.o — l.">- li ro i -
r -,>> ti l u ' u — If>. iti: (.«areno 
1 ufo-!.co - li ro c.cl.->t. J l ' ah i • 
Oil no <l a r m o - K.-ultatt «.jxir-
t . \ . — l'.l.l."»: Li g.oraat» sporl.va 
— Jii 0-ihrt.tra N.«-*!l. — J0.ÒO: 
Nir!<'|i( <» Jf! <Mtnr+o • Kt.«!j»al ili. 
"> ni n : • - !!JI! n>;iorl — 2\ {'.-
r li .- li il — '.'-'• \ r ; dal munii» — 
.'.' ".il ('iiinrin i H i.i.liim eli ^ÌJ 
Cin> l i t i Mjzururir. — 1*': (oni-
|l1l̂ '̂ l> l'i)lrn«4 — 1M.!."H> IJiit-'» 
i j r . i .u'.o il. rah o - Mu>.<"j da 
i n " i — i l . I 11.UH1 uni i r - Bini-

SEC0ND0 PROGRAMMA - (>r.-
i:t •y>- (ii»rnjli> rad o — 8 10: \t> 
ti i n i lri-.nn-«n — 10.15; Ma't ni"» 
• i i i»a — 11- Atili-am> tr4<im-»»i> 
— : : I1-1J v i ' a stampi v "i — 
1 !. n-ihf«lra Ktanur — 1 ! IO <i. 
rn < i-I -t. il Ita) ì - Lini pjrl — 
M-M. IH 11 o n l a i w c i ' - 0rrh<«t-a 
(\>V( — l i - \utof.tfiii — 11 i l" 
\ IIJT i> «»,ii'm«ita!f — Pi Rail.o-
s«h^:m. — P i l i - 1/ mrfi .b. le r ial­
ti o ili! s-annr R L:ki — 17.11: 
Frani- > MomP i> la sai nrcrW-a 

- 17 10. Tta'Vr fon un! — "ì1<>-
IT I. ro r.r' st IITÌJ! a - Oil ne 

il 1— TU - \ i . ' : i :r «pori.ve — l i" 
• K' I. <toi . — T» IO- f>-rh«tra 

K«t Tll •'.. m ' nn • 
U l ' u l t i - li.-o r cl'«l il'lìal.a — 
0 n ".il Ti^i — 21 - • P ' - T : r i i i n r 
. ' . I in<- i" • — "*-2- V^WUw'-nr' 
— n2-'.<1- n m > n n tn-r t — - 1 - H 
liti T-a-> — ;',."i--2lW t In'. 
tp-pi'-

TERZO PROGRAMMA — 0 v t l .W: 
\!u^ rhc il. < li-ti'-nt-. Rach-Bu«on: r 
I , / : — ifi* t Mihjiì — 1<5.1« 
M'i-rl-^ d; VnuH»rt <• Rloth —- l'J. 
Uh'..Via — !*>."10: Oraali a!fr-
p-^'. — .>0 rrnh'cni fÌT:H — CO.!"»-
("vr,.-",i> .1 f.<iT: s*ra — - ! • I1 

<i«-na'p lì-] ' « H — 21.20: • PM-
icis ri MPI Nan-**'• dra-niia l r ' « 
1 Mi*-V-1 ni-k imi ri A !U1VI"T 
— Pa!!'- n-f 21 11 a!!' «re 7- Not­
turno dall'Ila' a. 

TELEVISIONE — '6: 0rr!i«tM M-
!a il.titî nlra — Kì.tO: Semi'o s?*-
r'a'c d*-' Tcle^'-o-nal» pft il XXX̂ H 
Oro rVLstiw d'Ila!:» — 17.30: La 
magherà t il tnl'o — 20.45: Cn*-
wJnoni- — 21.01: ArrM » ftttlenze 
— 21.2->: I film d» r.toriare: Sta­
s a i niente oH nn<«o — 21: La do-

Ì I . « Barbai ic ia bel tempo si 
spera ». 

VALLE — Via del T c a t i o Valle 
i?i;io»o. 

TEATRO ITALIA — Via l iut i 18 
S t a g i o n e l irica- Ore 17 « fio 
hème » d i P u c c i n i . Ore 2V « La 
Traviata » d i Verdi. 

LA BARACCA: i l a Shunto , te­
l e fono 778862 

c ia Girala - Fraschi On 19 
e 2i,15- « / ragazzi » di t;rcp/>i 

TEATRO MOBILE: Al P a n o 
V i r g i l i a n o (Via Ne:noien*,e) 
O ,e IS e 2i 15 « / / nemuo i, ih 

H Giannini 
COLLE OPPIO 

Luna Pari, con attia^ioiu mon 
dial: 

CINEMA-VARIETÀ' 
ALHAMBRA — Via Applu N u o 

\ u . 56 P i e z z i . rJó-150. ISO 2(K) 
La multa di Haiti i on l> Ro 

beitòon e rutsta 
ADRIACINE 

Moulin louije ( o n / yeuei r 
Mi ista 

ALTIERI — Via S S t e l l i n o de 
C a c t o Prezzi- 80-90 . 160-140 
Madonna delle 7 lune tnn .9 
Giangei e ni ista 

AMBRA JOVINELLI — Via C. 
Pepe . 43 Piez /1 l'25-l40 le-
fttm 190. 
/ / te.\oio del fiume àuim i o t i / 
l'ayne e n i tata 

AURORA — Via 1 laminil i 5L'0 
P i e / z i : 110-130. 1(50-190 
li uniti 'Izai ninna e rutsta 

ESPERO — Via P o r l e l a z i o 
Prezzi: 200, 220. 

Gli uomini pre/ciiscono le tnon-
de con M nionroc e ni ista 

LA FENICE — Via Salar la Prez­
zi lerlall* 125-140; fest ivi 190 
La spada e la rosa ton R l odd 
e n i isfa. 

PRINCIPE — Via C di R i e n z o 
a.'J2 Prezzi 100-125; 140-170 
La bella preda con (»'. unr^oit 
<• ru ista 

XXI APRILE — Via XXI Apri­
le. 21 Prezz i : 1S0-170 

Ì4I confini del delitto e in ista 
VOLTURNO — Via Vol turno . 57 

P i e z z i : feriali 2 0 0 ; festivi 2H0 
Miseria e. nobiltà con 7 ntd e 
ni ista 

CINEMA 

COMUNICATO 

A TUTTI GU BUCHITI 
ED ENTI PUBBLICI 

L ' O r g a n i z z a z i o n e c o m m e r c i a l e 
n . E R R E c o m a n i c a d i a v e r p r e ­
d i s p o s t o l a c o n f e z i o n e d i s p e c i a l i 
P a c c h i N a t a l i z i , a p r e n o t a z i o n e , 
d i s t i n t i i n t r e t i p i d i v e r s i , c o n ­
t e n e n t i c i a s c u n o i m i g l i o r i p r o ­
d o t t i n a z i o n a l i e d e s t e r i , o p p o r ­
t u n a m e n t e s e l e z i o n a t i e r a c c o l t i 
i n n n a r m o n i o s o c o m p l e s s o , i d o ­
n e o a d a p p a g a r e t u t t e l e e s i g e n ­
z e d e l l e v a r i e c l a s s i d e i c o n s u ­
m a t o r i . O g n i p a c c o s a r à i n o l t r e 
c o m p l e t a t o d a a g g e t t i d i r e g a l o 
( b a m b o l e d i N o r i m b e r g a d i s q u i ­
s i ta f a t t u r a p e r i l t i p o A ; fine 
s e r v i z i o d i t o v a g l i a t o p e r i l l i -

T e l e f o n i 
3 5 3 J 8 8 . 

A B C — Via de l le • •muni i ( l* 
C a \ a l l e g g e r ì ) - Apeiturn 1.1.30 
P i e z z i : 50-80; 100-150. 
La i e nere di Chicago 

ACQUARIO — Via F lamin ia . 33 
Prezzi 130-150; 180-200 
Giulio Cesare con M Brando 

ADRIANO — Piazza Cavour 
Prezzi • 350-400-450 

'J'cuipetsc sotto i mari t(»n / . 
Moore Ore 15. 16.40. 18 -10 
20.40 22.40 

ALBA — Via Tata Giovann i . 108 
( S t a z i o n e S a n P a o l o ) P i e z z i : 

80-100; 100-120 
l ' it ( / ion io in Pretura <»>n S 
Pmnjxinfrii . 

ALCYONE — Via Lago di Lesi­
na. 71 (P iazza A i i n l b a l l u n o ) 
Prezzi ferial i : 130-160-200. fe­
st iv i 200-230-280 
Terza liceo di L Emrner 

AMBASCIATORI — Via Monte-
be l lo . 101 Prezz i : 130-160; 200-
230. 
La regina tergine con I. San­
ino ns. 
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Grandioso Successo al 
CORSO CINEMA 

s 
de I FILM DELLA J U N G L A 

E DEL DESERTO 
K 

ATTUALITÀ' — Via Bor«o» i iona 
P i e z z i : ferial i 350 - tost ivi 4"00 
/ / f io i io u n o c o » B lancaster 

AUGUSTU9 — Corso Vit tor io 
H i i a n u c l e . 203. Prezz i : 100-120. 
130-150 
. ifoddafcna con .v. 7'oren 

AUREO — Via de l l e Vigno Nuo­
ve. 54 (Tu. 'e l lo) Prezzi 100-120 
V a c u i l e r o m a n e con G l'ech 

AUSONIA — Via Padova. U2 
P i e z z i : 140-170; 200-240. 
Miseria e nobiltà con rotò. 

BARBERINI — Piazza Barlieritil 
P ie . ' / i - l e d a l i 450 • fe - l lv l 500 
Henriettc < on li Robin 

BELLARMINO — Via Panama 11 
Pi-V7i: fe i ia ' i HO - festivi 100 
/ / principe Attui con Sabu 

BELLE ARTI — Vm del le Hello 
\rt t 

l>w Ho nella /onsra 
BERNINI — Via Homo^Tiona 30 

P i e z / i - 200-220 . 200-280 
Gran laneta «on M fiore 

BOLOGNA — Via S t a n i m i . 7 
l ' u v / i 100-200. 230 2H0 
•immiti lat no i <m I lirmr 

FARO — Via del Tru l lo . 74 Prez­
z i : ferial i 8 0 ; f e d i v i 100. 
/ / ( /nirawici i /o dei Ki'nir. 

FIAMMA — Via a s s o l a t i Prez­
z i : 4 6 0 - 6 6 0 ; 500-650. 
Ocangacmlio ton A Ruschel. 

FIAMMETTA — Via Dissoluti . 
Prezz i : 700 

Paradis padu < 17 30 19.45. 22) 
FLAMINIO — I» G da rabi la -

n o Prezzi» 130-150-. 150 200. 
Questa è la vita con roto e Fa-
brlti. 

FOQLIANO — Via r o s l l a n o . 37 
P r e d i ' 130-160. ilio i*H) 
Giulio Cesate i on M Brando 

FONTANA — P. S. Fg ia io ( P. Si­
s t o ) Pi i ' /v l K0 
P f n f i m e n f o c o n R ,\OUI 

GALLERIA — Gi i i l e im Colonna , 
P i e / z i lerlal l e ie t t iv i loo 4"i0 
Come spos-an un milionaria 
con M Afoni«JI 

QARBATELLA — Piazza Bar­
t o l o m e o R o m a n o 7 P i e i z l : 
100-120. 140-170 

Gli uomini prt ti usi min lf fiioi» 
(/e «on M Molimi 

M l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l i l l l i M l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i i i i i i i i » 

ì emmi Rimimi delio scmw 
. RI VOLI QUIRINtTTA 

U.i M A H T K l i r . 1 « m a n o l.i L u x Hlm p u - < - ì t . i . . 
.1 l i l m s ì n d i m e n t u a b i l i . 5 « o l o s - i ( i e l lu - d u i in. . 
il-i- l u t ' i d o v i . l i m o v e d i l e <* t ivodoi»» 

N O T O l l l O I ' S i m i ln«r i i l Derijin. in e 

C.irv Clrant 

L A M O G L I E CI.I .KIIKh c o n .Itiscpli ( o l t e n 

K t h e l I l i irrymort*. I .orett . i Votini; 

L A S C A L A A C H I O C C I O L A « on Oorot l i v Mr 

G u i r e . G e o r g e K r c n t . K lhr l l l . i r r v m o r e 

D A ( H ' A N D O T L N E A N D A S T I »»m Cl .u i -

i l e t te Ct i lbert . J e n n i f e r . l o n e s . . l o seph 

Cot te l i 

O C E L L O A l . S O L E t o n . l e n n i l e r . lones . 

Grejtors l 'eel i 

*;^7r«r/'W,/^/tfJe I 

OWRE ¥ 
^SfHMRA 

GH>VrVDI P A L U D I 

ANIENE — P. S e m p l o n e ( M o n ­
te S a c r o ) . P r e z z i : 80 -100 ; 100-
120 
Gli uomini che mascalzoni con 
\V. Chiari. 

APOLLO — Via Cairol l 96 Prez-
7 i : 90-100; 120-140. 
G i u l i o Cesare con M. Rrando 

APPIO — Via Appia Nuova . 50 
Prezz i : 150-180; 180-220. 
Terza liceo di L. Emmer. 

AQUILA — Via Aqui la . 74. Prez­
z i : 8 0 - 1 0 0 ; 130-150 
/-e n e i ! del Kiltmangiaro con 
G. Peci:. 

ARCOBALENO — Via P a s t r e n g o 
Prezz i : 500 

A/y jxil gus Orr 18. 20. 22 
ARÈNULA — Via fa- A n n a . 14 

Prezz i : 70-90. 
La legione del Sahara < o « A 
Ladd 

ARISTON — Via C i c e r o r e Prez­
zi* 450-600. 
O Cangacctro con A Rusrhcl 
Ore 15. 16.50. 18.45. 20.40. 22.40 

ASTORIA — Via S t o n n a n i . 13 
Prezz i : 150-180; 180-200 
Afi icna e nobiltà con Totr\. 

ASTRA — Largo B M a r c e l o . 2 
( P i a z z a Verdi) Prezz i : feriali 
180 - fest ivi 200 
Letta matrimoniale con R llar-
rfion. 

ATLANTE — Via Giar.o -!e: a 
Be l la ( P i a z z a P r o v i n c e ) Prez­

zi 100 120; 150-170. 
("anioni cannoni <ron A Sordi. 
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GIOVANE TRASTEVERE — Piaz­
za S Francesco a Hm.i 

BORGHESE — Borgata F i n o c c h i o 
U'd'idd la pcivatricc «OH / 
.Suiiiim 

BRANCACCIO — Via Meiu]n:'i i 
li 214 P i e / - / ! : 140-160 1 HO 230 
Amanti latini con l. 1 inner 

CAPANNELLE — Le C a p a n n e ! e 
La nijiiia di Saba con G cent 

CAPITOL — Via P a r r e i « o 
Prezzo unl<:o L. 600 
Il massacro di Fort Apache con 
II tonda 

CAPRANICA — Pinzza Capranl-
(ii Prezz i : 400-450; 450-500. 
l'om/ express con I. Slerling 

CAPRANICHETTA — P.zza Mon 
tec i tor lo . 124: P r e z z i : feriali 
4 0 0 ; fest iv i 450 
z^rs/fnarJonc ferra con B Rush 

CASTELLO — Via d i P C a s t e l l o 
( B o r g o ) . P r e z z i : 70 -100: 120-140 
Vacanze Tornane con G. PccK: 

CENTRALE — Via Ce l sa . 6 Prez­
z i : 80-100; f e s t i v i : prezzo u n i ­
c o 130 
Ma ballato una sola estate con 
V. lacobsson. 

CENTRALE CIAMPINO — Clara-
p i n o 

Il magnifico fuorilegge.» 
CHIESA NUOVA — Piazza del la 

C h i e s a Nuova . 
prigionieri della ifnludc. 

CINEMA DEI PICCOLI — (Pres ­
s o la Cas ina de l l e R o s e ) Ore 
10: 

Spettacolo Walt Disney '53 
CINESTAR — Via M Amari. 2 

P r e z z i : 130-150; 190-220. 
Afucrm e nobiltà con Tota 

CLODIO — V i a Riboty . 24 Prez­
z i : 100-120; 140-16". 
Via Padoia 46 con P. Oc Fi­
lippo. 

COLA DI RIENZO — Piazza Co­
la Di R i e n z o : Prezz i : 140-150. 
200-230. 
/ / t e soro del fiume sa/rn roti 
/ Paline. 

COLOMBO: 
Era lui che lo toh ni <on H* 
C'/uart. 

COLONNA — Via Poli . 3. Prezzi-
7 0 - 9 0 ; 120-140. 
7Prnpc i f c sul Congo con S 
Hai/irard 

COLOSSEO — Via C a p o d'Afri­
ca. 5 P r e z z i : 90 -110 . 140-180 
c o m m i alla iattura co-i e 
Cali et 

CORALLO — P Oria QiJart!cr-.«v 

/ miserabili con G ferii 
GIULIO CESARE — V i, C e - a 

le 227 P iezz i - 110 Ilio. 200 230 
Amanti latini imi l, lume, 

GOLDEN — Vi.i l a i a n i o l ' u / z i 
1K0 220. 230 2(i0 
AflM'MH r nobiltà < mi / Od'i 

IMPERIALE — \ la del f o i s o 
ri. 148. Prez-zo u n i c o : 400-450 
la iHiia del t iinnn i on I. Stellari 
(ore 10,30 antimeridiane) 

IMPERO: 
(VII I/IOIno ut l'retina <on .S-
Pa in pa li i n i 

INDUNO — Via G I n d u n o . Prez­
zi- 130-150: 170-200 
Opert ic ionc Corra ton J Lesile 

IONIO — Viale Ion io . 105 ( T u -
f e l l o ) . P r e z z i : 80-100; 120-140 
/ / sacco di Roma con P. L'rcxsou 

IRIS — Via N o m e n t a n a Prezz i : 
ler lal l 8 0 ; fest iv i 150. 
Pam' amore e fantatui con G 
l.ollobruiidii 

LIVORNO: 
PICI olo mondo ani no d m A 
Valli 

LUX — Forte T.burC.no Prezzi : 
70 - 100 
Sul sentiero rit garriti ton 1 
Hall 

MANZONI — Via Urbana. 153 
Prezz i : 120-140 

Sadl.o < on S. Stolaroi 
MASSIMO — P Appia . 9. Prezz i : 

120-140; 180-200. 
Vacanze Tornane con G Perl;. 

MAZZINI — Via M o n i e ' l o . 8 
Prezz.l: 100-120; 140-100. 
La spada e la rosa con R Todd. 

MEDAGLIE D'ORO 
Rommel la i o / p i - del deserto 
ton G. Maion 

METROPOLITAN — Via del Cor­
t o . 4. Prezz i : ferial i e fes t iv i 
4.50-500 
Musoduro tmi f. i;reto 

MODERNISSIMO — Galleria S a n 
Marce l lo ( V i a del C o r s o ) Prez-
z . : 150-200; 200-250 
S a l a A: 
1 cr^a / ' ( f o di I. KniinPr 
Sa la B : 
.'ombri-m ton V. Gassman 

MODERNO - - P z z a EÀedra Prez 
zi : 400 4=50; 4 5 0 - 5 0 0 . 
la tMiatìel tuono con I Stewart 

MODERNO SALETTA — Piazza 
F.sf-dr»* P r e z z i : 450-500 

1 tono .lem i o n lì I.nu' axtrr 
o Prezz i : ferial i 8 0 . f e t i v . 1 3 0 | N O V O CINE — Via Meirv de'. 

la muta di Portiti < r,n /» i a,.> 

Ben più grave del problema delle <- ragazze-.scpiillo > 
quello delle compagne della notte parigino 

L'ondata di « rivelazioni » s c a n ­
dal is t iche abbattutasi con s trepi ­
tosa v io lenza sul la pubblica op i ­
n i o n e ne l le s e t t i m a n e s corse circa 
il problema de l l e «ragazze-squil lo» 
r iporta alla ribalta del la cronaca 
u n o scanda lo non m e n o grave e 
non mer.a pauroso: que l lo c h e ha 
c o m m o s s o e irr.pressionato l'opi­
n i o n e pubblica e la s tampa d'ol­
tra lpe e e r e ha c o m e protagonis te 
« l e c o m p a g n e della not te » Vl t t i -
n.e di una organizzazione c h e fa 
c a p o a uomini senza scrupoli 
q u e s t e ragazze le quali i l luse da 
u n m i r a g g i o di vi tri br i l lante si 
t rovano u n g iorno a condurre 
i n v e c e un'es i s tenza di v i z i o e di 
perdiz ione , cos t i tu i scono vn c o n -
tmuOj quot id iano problema per 
la pol iz ia francese. 

R e c e n t e m e n t e , in segu i to alla 
scomparsa di una g iovane « c o m ­
pagna delia not te » e di al tre d u e 
persone della cui fine nessuno 
r iusc iva a conoscere i mot iv i , il 
problema si presentò in tutto la 
soia brutale realtà. A n c h e il c i ­
n e m a v o l l e coragg iosamente in te ­
ressarsene: la Prefettura di P o -

l.zia di Parigi consent i ad un 
g iovane regista di sfogl iare i suoi 
rcg:stri segret i per r:cavarne m a ­
teriale da inserire in un film la 
cui r e a l i z z a t o n e era caldeggiata 
da più parti L'mch.-esta r i levo 
c h e c irca 15.000 donne scompaiono 
ogni a n n o a Parigi per a n d a t e ad 
ingrossare l e fila de l le « compa­
g n e del la n o t t e » ( c o m e le ch iama 
il p i t toresco l inguaggio par.g noi. 
le quali v e n g o n o sp ie tatamente 
r icattate e r idotte in un p.etoso 

razione, v i e n e spinta pei le stra­
d e d o v e eserci terà il più infa­
m a n t e dei mest ier i , senza un 
b a r l u m e di speranza .n un domani 
migl iore , senza una ragione 

Quel regista Ralph Habib. rea­
lizzo il suo film, incurante di ogni 
reazione, di ogni r i schio , l o int i ­
tolo « Le c o m p a g n e della notte- • 
non cercando di a g g . u r g e r e u:~. 

altro t i tolo alla lista dei film 
scandalist ic i ambientat i nel m o n ­
do de l le donne perdute , ma d i ­

s ta to di s ch iav i tù mora le da i n - Pungendo un quadro reale, senza 
d .v idui spes so protett i da una 
fitta re te di omer tà c h e ch iude 
ne l le s u e m a g l i e persone appa­
r e n t e m e n t e irreprensibi l i - Es is te 
addiri t tura, s e c o n d o quanto ha 
reso n o t o un Ispettore , una vera 
e propria organizzaz ione c h e si 
occupa de l le ragazze l e qual i g i u n ­
gono so le alla Capitale . Al la loro 
caccia si sgu inzag l iano alcuni a d e -
scator: . in g e n e r e g iovanot t i dal lo 
aspet to a t traente , c h e quas i s e m ­
pre ragg iungono Io scopo . P e r 
la donna caduta ne l la re te , c o ­
m i n c i a allora u n a v i t a d ' inferno: 
ricattata, de lusa fino a l la d i spe -

alcuna concess ione a v iet i s ent i ­
menta l i smi . Con profonda cosc i en­
za di un i m p e g n o u m a n o egl i ha 
lanciato l o scandagl io di un' inda­
g i n e s t r ingente ne l v i v o della 
tremenda piaga. Oggi « Le c o m p a ­
g n e del la n o t t e . s t u p e n d a m e n t e 
interpretato da Francoise Arnoul . 
Pierre Cressoy. Raymond P e l l e -
grin e Marthe Mercadier. prodotto 
da Hoche-Metzger e Woog. v i e n e 
presentato dalla 20th Century F o x 

lini 

CORSO — Piazza i-u~. i o : < r ? r , 
I ;:c-.t a P r e / v l ler ia i i 4.vQ-5O0. 
t f . - t i - . i 5 0 0 
i Oltre il Sahara » *• » / predoni 
rliìle grandi paludi » (16. 17.50. 
20 22.10/ 

COTTOLENCO: 
Corricrr diplomatico • o n T 
Pi lirer 

CRISTALLO — Via 4 Car.lor.i 
:. 63 P r e z z i : feria. i 100 . le­
sti-.: 140. 
Maddalena con M r o r c n 

DELLE MASCHERE — Via XX 
•Se-Temere. 98 . Prezz i - 120-150 
190-230 
la spiaggia con Af Carni 

DELLE TERRAZZE — C i r c o r . a ' -
l a z i o r e Gianico;er.<^. --. 2R2 
Pr«-77i: 100-120: 120-140 I 
/ / f « ̂ r o dei enndor i 

DEL VASCELLO — P Rr .^c \ r c . \ 
P . o Prezzi- 150-170 
fer.a Ureo di I. F.rr.mrr 

DEI Q U I R I T I : 
Isi d'inna dalla rra\<-/j»-ra di ur-
i on ton P Medina 

DELLE VITTORIE — Via Co; C\ 
U»r.a Prezz i : 140-160. 200-230 
Giulio Cesare on M Brando 

DIANA — Via Appia Nuova. 427 
Prezzi- feria:i 120 fest ivi 170 
Vacanze romane con G Perì. 

OORIA — Via \ D o : . . . 55 Prez 
z: 80 -100 . 100-120 
Vii Padova 46 con P t*e Fi'ipp', 

EDEN — Piazza c e l a di R er.zo 
r . 74 Prezz i - 150-200. 200 250 
la spaglia con M Caroi 

EDELWEISS — Vi„ T r i o n f - . e j 
laTiT. ".ia G a b e l l i ) 

7>a quando « » mia \ 
ESPERIA — Viale T t a s i e vere 

Prezz i : 120-150; 150-170 
Miseria e nobiltà con Toto 

EUROPA — C o r s o d'Ital ia . Prez­
z i : feriali e fest iv i 400-450. 
Pony express con I Stcrling 

EXCELSIOR — V i e R e g i n a Mar-
ffnenta. 5 P r e z z i : 140-170; 200-
230 
f^i reqma icrginc con S Gran-
qer 

\'H\. 13 Prezz i : 6 0 - 8 0 ; 00-115. 
Pane <jf..orc e Jantasia con G 
ì ••'[••'jrtgida 

NUOVO — V a Asc ia l i^hl Prez­
z i : :<riali 100; fes t iv i 120. 
ifaddai' i i> ton M 7'oren 

ODEON — Piazza Lr.edia. 50 
Pie//.- H0-IOO. 1O0-13O 
Ila 'nallai'i ariti sola t,\ta'c con 
" Jai o V « o n 

ODESCALCHI — Via F S \prv 
sto ' i 20 Pr^zj'j: 2 0 0 - 2 2 0 ; 220-
2V) 
ri irarcdiìo del rav Bollanti 
con A trintinrs 

OLIMPIA — Via in L u c i n a Prez 
z:: t e n a t 120; f e s t iv i J60. 
La rrrjoia tergine con 1. gim-
tr,ons 

(ORFEO — V:a A. D e p r e t i s Prez­
zi- 100-120; 120-140. 

iVri y l o r n o ni Pretura con P. De 
Filippo. 

ORIONE — Via T o i t o n a Prezzi-
80-100; 120-140. 
Gii t i o m u u n o n g u a r d a n o il 
c (c /o . 

OTTAVIANO — Via O t t a v i a n o 
n . 48, P r e z z i : 100-120; 150-180 
I empi nostri ton V. He Sica 
Ore 10 30: Altri t( mai con G 
Lollobrtgtda 

PALAZZO — P S a n n i t i . 9 Prez 
z i : 7 0 - 0 0 . 120-140. 
/ / r o r i « ; o d c / r n o f u i c i d c con 
B Lancaster 

PALESTRINA — Via Co'a di 
R i e n z o , 152. 
Piezz.l : 150-170, 2;>0 270 

i'H'lrt per chi cade ton A \az 
.ari i 

PAR IOLI — V G i o s u è Hoit^i 
Piezz.1 130 -150 . 1H0-200. 
.Sombrero c o n l' (;<iw;i<m 

PLANETARIO — Via l e i m o Dio 
tle-ztaiio P i e / z i : termi! 120; fe­
st ivi 100. 
Hddio rnr. chips ton G Gaison 

PLATINO — Viti del io Cuineiio 21 
l'n giorno in Pittimi cmi P 
De Hhppo 

PLAZA — Via del Corso P i e z z i : 
tei in 11 e fest ivi 300 
Statuti 17 cori U' Baldeii 

PLINIUS — Via P de l le Vigne 
P i e z z i : 100-140 170-190. 
Aida con S loren 

PRENESTE — Via A da Gius -
s a n o P i e z z i : feriali 100. fest ivi 
170 
l'n gioititi in Pi» tuia ton S 
pam panini 

PRIMAVALLE: 
Miagola etm M Monme 

QUADRARO: 
piagata con M Monrtic 

QUIRINALE — Via Naz iona le . 
il. 190 Prezz i : 150-170. 200 230. 
Affiena e nobiliti con 1 otò. 

QU IR INETTA — V Marco M In­
f l e t t i . 4 P iezz i 500 

C f i v i f e il lutilo (iti. 15, 18.45, 
22) 

REALE ~- Viale Trastevere . 7 
P i e z z i : 150-180; 190-230. 
.tomM/1 /afi l l i e o n / t'orner 

REX — Coreo T n e a t o . 12». Prae-
zi 50-70. 70-100 
.Miseria e nobiltà «ori 7'o/o 

REY — Via T u s c o l a n a . Ol i Prez­
za. 70-100 

. \ e ; 2000 timi ut o pace? 
RIALTO — Via IV Novembre. 

n. 150 Piez . / i : 100-120 . 120 150 
Sadl.o con S .Sfofilrui' 

RIVOLI — Via l .ombuidia . 23 
Cessate ti unno (16 15. IH 45 
22) 

ROMA —- Via de l lo S t a t u t o . 13 
P i e / z i : feriali 7 0 . fesU'.l 03 . 
la uuei ia ttt i mondi. 

RUBINO — Via S a n Saba. 2", 
P iezz i - 80-100. 100-120 
17l««n-c limitine tini G l'et'lc. 

SALARIO — Vn» Viterbo P i e / 
zi : 5 0 - 7 0 : 70-100. 
^fid ci lyi i in Riti In le ton O De 
lini 111(111(1 

SALA UMBERTO — Via della 
Mercede. Prezzi 70 -100 . 110-120. 
Ultima trecciti con I. l'tiuer, 

SALA TRASPONTINA-. 
capitan Hidd 

SALERNO: 
/.e ai'Lciititic di l'eli i Pan di 
W Disney 

SALA VIQNOLI: 
Eternit armonia 

SALONE MARGHERITA — Via 
D u e Macell i . Prezz i : feriali e 
test ivi 300. 
1.orfana sen.a « i i r u o con G. 
t lanari 

SAN FELICE — ( C e n t o c e l l e ) . 
IM nemica con E. C'egam. 

S IPPOLITO — Viale de l l e Pro­
v inc ie 
7<i glande sfiaratoria con R. 
t onte 

SAN CRISOGONO — ( Ti.i.s te-
vere) 

Lai a in posti) digit uoi'iim i>er-
dnti 

SAVOIA — Via Bergamo, n 21 
Proz ì i : K50-200. 200-2.MJ. 
I er^u In et> ih 1, Emmer 

SILVER CINE — Via Grot ta di 
Gregna . 5. Prezz i : 50 -70; 70-100. 
Madonna delle rose ton E A'oitt 

SMERALDO — Piazza Cola di 
R i e n z o 
l.amante tulliana ioti I. Ste­
llari 

SPLENDORE — Viu T r i t o n e . 84 
P i e z z i : tent i l i 300. fest ivi 400. 
Prima del dilm io ton M Vlady 

STADIUM — Vm G Kanonl . 41 
Prezz i : 130-lr.O; 1R0-200 
7«i spiatigta con Af Caiol. 

SUPERCINEMA — Via Viminale 
4 2 Prezzi feriali e fest ivi 450-
500. 
Tempeste sotto t mari con T. 
Uoore. 

TIRRENO — Via P MaUeucoi . 
n. 11 Prezzi- J00-I20. 110-170. 
SadKn con .s St"latov 

TRASTEVERE: 
XTI i di T» iti io f o n A She~ 
ridali. 

TREVI — V.a S V i n c e n z o Prez 
z i : L'00-230. 270-300 
ti fOtextitro f o n <; pici. 

TRIANON — Via M u z i o ^cevola . 
101 Prezzi 80-100. ' e s ' iv i HO. 
la masi h''ra di fango ton G. 
l'Oli per 

TRIESTE — Piazza \riiii.<allior.o. 
r 8 Prezz i : 110-17O. 170-200. 
Afiv r ia e wi'ttlta 'ori loto. 

TUSCOLO — Vi., B r r a r . n w . 8 
/ «• tii'i i (/' / f.'*' ' •n,r;itii'i '•un G 
P€'l . 

ULPIANO — '.. -' ,. L .p .ar .o) 
Orgxtglitj < j , > im'ii -ti con L 
Olii I T 

VERBANO — P.&zza V t r b a r o 
Prezz i : 120-1 ^u. 1^0-100 
f 'n r/torn-, n potuta con P. 
In Filippi 

iVITTORIA — P <- Maria Libe­
ratrice Przzi 140-If>0. «40-210. 
Miseria e ni,'/ H.i <<>n Tt.tò 

VITTORIA CIAMPINO. 
R'tsaPìa tan> iiillt. ni Pompei. 

. » . • . • . • . • - • • • « 

P e r c h è è l 'unico regolatore 
intestinale preparato su micetta del Grande 
M a e s t r o de l la Med i c i na I tat ìana. 
il Professore A U G U S T O M U R F U , 
e un rimedio tanto vale quanto vale il 
Medico che lo ha ideato. 

P e r c h è come scrisse il Professore 
Augusto M u r r i : 

lA/yu-txu t ^ W r t * • 

/(? Wi?rx. temete ccrtx/cfm*** di*. 
ft/> e? cistiti lf ik*+*u> yjf/ 

P e r c h è il R I M . preparato in bomboni 
di marmellata di frutta è preso volentieri 
dai bambini come dagli adulti per il 
suo squisito sapore. 

Perchè ti R I M : 
• Non dà disturbi e non irrita l'intestino 
• El imina i" veleni che intossicano e 

infiacchiscono l'organismo. 

3° 
G I O R N O 

DI 
F I E R A 

al pubbl i co i tal iano che sarà co l - r i l l u r . . 
pito dal suo asso luto v e r i s m o e | F A R N e 5 E — C a m p o de Fiori. 5o 
toccato dalla p e r e n t o n e t i de l s u o ! Prezz i : 80-100; 100-120. 
m e s s a g g i o morale . • La spada e la rosa con R. Todd 

Visitate 
in 

nini 
di 

ROMA 
A L I / E . U. R. 

f ino a l 13 g i u g n o 1954 
C o l l e g a m e n t i : L i n e a C e l e ­
re G d a v i a d e l l e M u r a t t e ; 
-~=»» 93 S t a z i o n o T e r m i n i 

I n g r e s s o L. 130 
( R i d o t t o L,. 100) 

R i d u z i o n i F e r r o v i a r i e 25.*/t 

Leticete 

Rinascita 
La l o m m APiunu, 
da Vito Sciar.nameo - Terni 
Il famoso materasso d i • G o m ­
m a p i u m a * ideato e prodotto da l ­
la Pirel l i Sapsa ne l l ' es teso a s ­
sor t imento di var ie mi sure . M J -
terassini «• cusc in i per spiaggia e 
-ampeg^to foderati i i be l l i s s ime 

"eie co lorate 

VITO CIANUMI:» 
Corso Tacito - Terni 

ANGUILLARA 
* 

' VIA VOLTURNO 9 , 1 1 , 1 3 
(\tiffoio v, Mttntebelìo) 

HA REALIZZATO PER VOI 
2 modelli per uomo: 

L 5.900 
1.14.901 

Vestito " MIRACOLO„ 

Fresco come alito di vento 

V e s t i t o "PRINCIPE,, 
Trop, pura lana Marzotto 

2 modelli per signora 

M A R I N A , , 1 9 5 4 I Q 

estito con bolero Li Ui Ve 

Vestito "EVERGLAZE 

Vari modelli e co/ori 
i » L 4.900 

IH E 
CONCORSI 

fefófirt* 
sul 

37° GIRO 
D'IT ALI A 

6 G IUGNO 
XV TAPPA 
A C R O N O M E T R O ENDITtDUALC 

SALÒ 
OARDONE i dt)| Cordo 

JRIVA 

13 GIUGNO 
yXU TAPPA 

ST. MORITZ - MILANO 
T B A C O A R D O D E L 

OHISAUO 

UNA SOLA CATEGORIA DI VINCENTI: PUNTI 

file:///lu-.ti
file:///tiffoio
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GLM AWWEWMME1VTM SPOMTMWM 
LA QUARTA GIORNATA DEL TROFEO MA1RAN0 DI BASKET 

Strenuo difeso degli oziurri 
sconfini dot francesi (73-63) 

L'URSS lui battuto la Cecoslovacchia e l'Ungheria il Belgio 

(Nostro servizio particolare) 

MIL\Mi. -_'U. — Il tiofeo Mai­
ni: i) .-uin^e i tt'iupl. onnul ben 
«ic.me.ii JI la f!ab.-)tilai, le gare as-
-u.iioiu) .spcnso u significato ai 
n:.uh pei lo \urte piazzate. 

(iiu-.ila scia la quarta della 
i-ont- dopo un primo Incontro 
M-n/.i i i icerte//e di pronostico twi 
l nyht'iiu e Belgio Miranno Ut 
:i oiiti- pruuu Italia e Francia 
poi URSS o Cecoslovuccliiii I due 
•uuu-n.s di piando intcross© li 
pi uno dei quali può conskle-
mi.li al linaio per ti quinto po­
sto 

In pei letto oiai io .scendono 
in campo belgi e magiari. IiO 
previsioni «-ono iispetwii»» fin 
(luU'inizio un uii^heiesi che 
hchieiuTio i nitiiavo.tito Giemln-
'J.LY. Dami, nc^'t. Hot'Hi. .Simon 
e KndN (mino un p«i" quel che 
vogliono. Iicii pic-iio sono In 
unitaselo p«-r tia-s e l'allenatore 
I-UIIUJI.I tutti e ciuqun 1 gioca­
tori 

L'Incorino non ha stoiia e 
\ivc- di-<i«: piode/ /e ora dell'uno 
oiii do;, «litio atleta. 

Il tempo tcinilnu a 5l-'^5 per 
l'I.'ngrH-im Nellu Tlpres* vinto 

La classifica 
Ecco la classifica alla pe­
nultima giornata del Trofeo 
Mainino: 

URSS punti 8, Ungheria 8, 
Cecoslovacchia 15, Francia 5, 
Italia 5. Belgio 4. 

che ì Haiiiiiun^hl se la cavano 
Uoppo bene contio i ragazzi ma­
gnili t iu qu(.->ti ultimi rientra 
per qualcne ini liuto Dogar u far 
liu legista 

I (.imputici u;lgi giocano e l o 
••ciaiio giocalo cosicché il pun­
t ig l io h»le u cifre molto alte. 
I.Ungheria Hnlfice lacilmente 
UncUrice pei 120-73. 

Kcco 11 dettaglio: 
U.NGlIKltlA: Benhegyi (5), Ho-

kor <:>). Czinkaii (3), Ilalasz (3), 
l'api» (7), Gri-mingcr (8), Zslros 
(20), litigar (7), Ilenc/e (21), Csel-
ko (12), Hcdy (22). 

IIKLGIO*: Brltrand (1), Van 
qanitii-kc (I) , Maurls (7), Leeper 
(II) , Cmisciiians (15). Terrace (20), 
Calickc (16), Bacs (2). 

Arbitri: skiiojannls (Grecia) e 
liordolani (Italia). 

Glande atte.su per Unliu-Fian-
cta, ineunti o numero duo dellu 
ceiata. 

l.e loiinazioni ini/ iall: Alesl-
nl. CHI in tu, Puguiu, Roinunutti. 
b lc lanim. 

Mondar. Uulllere. Schlupp. 
Urande. Permceriii. 

P-ISMIII 1 primi minuti. I trini­
ci,-!» ai portano in Maltaggio 
con alcuni tiri da media dl-
'-tmi/n e upprollttaudo con Pcr-
meem dal \ uoto lanciato .sotto 
il nuotili canestro du unii zona 
inspiegabilmente aperta. Ste«a-
niin iu.ii.itc nel tuo ma sbugllu 
iipcUituuiente, tuttavia è l'uni­
to de^ii italiani the riesce a 
itnii/Viiro un buon numero di 
1 >iinti li \untatalo del frunoe-
M < ic.ict- continuamente s ino a 
.»'-!Hiun'_;cie hi massima quota di 
12 punti. 2H a ni. A questo pun­
ti» c u i rumchto di ccrioni in 
(ìin.-^i ai po-io di Cìuinba i no-
- in iicqui.itano maggior MCurcz-
.Mi. Fcirero ordina di passare1 

alia dilcsu a Uomo, il primo 
tempo termina con i friuicetl 
In vantaggio i>er 35 a UH. 

Nella riprc.su il \antaggio del 
nimsulpini <>scillu u lungo in­
torno ni ò punti: 1 nostri, tra 
i quali sono entrati Caieot e> 
Mirt i l l i l tmi hanno momenti 
u m<>co iihhustun/u buoni. Mar-

•-'tu ritmi ti la come ul Milito 
•i:.inuline per il suo mordente 
e fon u:. paio di canestri por-
'.i .,i no.-tin .itpJadra a soli tre 
punti dui irnnces»! Malgrado gli 
itaiia:u M sforzino di contenere 
L!I .a'.i.tii'.u mver.ittri e riescano 
.i M--4T1.1ie •in.r.che buon canestro 
:'. tal e . . m e s.or- arriva mai a 
-canili»- .;:. p u n t e l l o di pnri-
'ù i: :i mi i o «-cart«i si ha vCr-
-o la •;.<•'« IH: tempo quando 
ti ìMiiti.ii. ii ti un .-«><<• ])imtl 
.la^ i li', icn. i i i . -17 a -4R 

Lecito ('u'.eii'iiii per 5 folli 
r i t i indu ripr«.*-o 1 trancesl 5 
punti di Min'usir.o ormai ver­

so la lino del tempo 1 nastil ten­
tano ripetutamente la via de; 
canestro da inedia dl.stun/a. .sen­
za molta fortumi. Nel duale 1 
tranceì>i. upproliltunu di errori 
della nostra difesa, si staccano 
l>er vincere nettamento con 11 
punteggio di 73 a 63. 

Ste.'uninl è htato vittima dì 
un incidente di gioco che l'hu 
costretto a rimanere lontano dal 
campo per tutta la ripresa. 

Kcco il dettaglio: 
FRANCIA: Frelmuller (0), Ca-

gury (I), Monrlar (15), Lavllle (1), 
Berve (2), Grange (16), Bufilere 
(12), Schlupp (10), l'ernlcenl (16). 

ITALIA: Ronianutti (12), Cerio-
ili (4), Gamba (3), Stefanini (14), 
Pagani (5), Macoratti (5), Mar-
Klierltlnl (6), Atesini (5), Di Cera 
(3), Celebotta (6). 

Arbitri: Nlkitln (Russia) e Flel-
tchllnger (Cecoslovacchia). 

Lo. qtiartu vittoria consecutiva 
dei sovietici è venuta u sptMS 
della Cecoslovacchia. I cechi, in 
maglia azzurra hanno .sperimen­
tato tutte le tattiche i>er im­
brogliale le carte in mano agli 
avvetsiii'l. ma 1 sovietici col 
loro ritmo di gioco micidiale 
hanno saputo infrangerò le pa­
nie di tutte le strategie. Alle ec­
cellenti doti atletiche dei suol 
giocatori l'URSS deve gran (.iur­
te del MIO! successi. La partita. 
comunque, è risultata una egre­
gia esibizione di tecnica cestl-
stica: inarcamenti, recujierl, tiri 
da posizioni impossibili, combi­
nazioni a duo o a tre uomini. 
di tutto si è visto. Nel primo 
tempo la situazione e rimasta a 
lungo equilibrata e solo sul fi­
nire 1 sovietici si sono portati 
decisamente in vantaggio. Nel 
tecondo tempo la supremazia 
sovietica si è imposta «jellnitlva-
uientc. 

URSS: Vlasov 19, Hutautas 14, 
Sllllnch 18. Stoncus 15, Fetkavit-
chus 4, Konev 15, Korkla zero, 
Kiillaui «ero, O/erov 3, Seme-
nov 9, 

CECOSLAVACCIIIA: Tetiva 4, 
Skerik 14, Bobrovsky 5, Matoti-
sek 3, Ornlak 2, Mrazck 18, Ne-
burlila 9, Kolar 3. 

ARBITRI: Ashtry (Egitto) e 
Garard (Belgio). 

« » • 
Ancora un episodio e l'av­

ventura del Trofeo Mulinilo sa­
rà conclusa. Come tutte le av­
venture che si rispettino il tor­
neo cestlntico milanese ha riser­
vato per l'ultima giornata la fa­
se più interessante. Domani sera, 
infatti. URSS e Ungheria che 
comandano la classifica a pun­

teggio pieno si giocheranno ti 
primato nel confronto diretto. 

Con 11 susseguirsi delle gior­
nate la certezza che l'Unione 
Sovietica dovesse aggiudicarsi 
facilmente li Trofeo è anduta 
affievolendosi sino a divenire in­
certezza elio si risolverà solo 
con l'incontro coi fortissimi 
magiari Stuseia intanto, « le 
duo grandi hanno battuto il 
Belgio e la Cecoslovacchia, ma 
mentre per l'Ungheria si e trat­
tato di un galoppo di allena­
mento, per 1 sovietici la que­
stione è risultata più compli­
cata. avendo 1 ixieml opposto 
una fiera i esistenza. Nel teizo 
incontro l'itallu ha dovuto la­
sciare 11 passo alla i-iancta. 

A. V. 

Venerdì a Roma 
i cestisti sovietici? 
Venerdì sera, con ogni pro­

babilità, i cestisti sovietici clic 
«tanno disputando u Milano il 
Trofeo IVIairano, incontreranno 
a Roma una rappresentativa 
laziale composta dai giocatori 
della Lazio e della Roma chia­
mati in nazionale. 

L'incontro sarebbe organizza­
to dalla S. S. Lazio con l'ap­
provazione della Federazione 
italiana pallacanestro, e dovreb­
be svolgersi sul campo ili ten­
nis del Poro Italico, se il CONI, 
come è da prevedersi , conce­
derà gli opportuni permessi. 

Se nessun impedimento del­
l'ultima ora verrà ad ostacola­
re questa ottima iniziativa, gli 
sportivi romani avranno COsì 
la possibilità ili ammirare per 
la prima volta nella capitale i 
campioni europei della pallaca­
nestro. 

IN UN CALDO SOFFOCANTE I L CORRIDORE DELLA " T 0 R P A D 0 , , E' GIUNTO SFINITO, MA FELICE, AL TRAGUARDO 

Pettinati vince la Roma-Chìaneiano 
dopo una brillante fuga condotta per oltre 150 km. 

/ / gruppo comprendente la maglia rosa e tutti gli assi in ritardo di 7'30" è battuto in volata da 
Pasotti - Dei quattro traguardi volanti uno è stato vinto da Defilippis e tre dal vincitore della tappa 

I nomi dei « girini » 
nella scheda Totosport 
Ecco l'elenco dei trenti 

corridori i cui nomi .sono sia. 
ti compresi nella scheda To­
tosport del 6 cingilo {i.v.: Al­
bani, Astrila. Bartall, magioni, 
Carrca, Clerici. Coletto, Con­
terno, Coppi, De Killnpls, De 
Santi, Filippi, Fornara, Gi-
smondl, Kohlet. Impanls, Ma­
gni, Martini. Minardi, Monti. 
Mtlller. Kossello. Uni/, Schacr, 
Soldanl, Van Est. Van Sten-
bereen. •Voorting G., Zampini, 
Zuliani. 

(Dal nostro inviato special*) 

CHLANCIANO, 29. — l/na 
lunyu, meravigliosa corsa di 
PettiTiuti, mi (jreyario che 
oqu'x si e preso il suo olorno 
di Ijbertà. Pet t inat i e s c a p -
pato un po' prima di Vetrai-
la; Pettinati ù scappato, per 
la precisione, a Quercia D'Or­
lando. Pettinuti è stato in 
fuga, solo, per più di quattro 
ore. 

Non ne poteva più, all'ar­
rivo; era statico morto, sfi~ 
nito, di fatica. Non e quello 
che si dice un bel l 'uomo, 
Pettinati, ha uno faccia ma-
(jru, scavata e lo sforzo ave­
va ancora p iù stirato, la sua 
faccia piena di rughe. E dalla 
bocca, Pet t inat i perdeva la 
bava. Ma negli occhi, Petti­
nali aveva una grande luce: 
gli occhi di Pe t t inat i , o ì o u a -
nolto di 25 anni, che viene 
da u n paese di Acqui, bril­
lavano di felicità, di gioia. 

Pettinati mi hd detto: 
« Questa è la mia pr ima v i t ­
toria; forse non è il c a s o c h e 
lo dica; si capisce , no? : q u e ­
sto ò il più bel g iorno de l la 
mia vita. Ma c h e fatica!.. . 
Credevo di non poter arr i ­
vare fino in fondo; mi s e n t i ­
vo mancare , s e m p r e più, le 
forze. Non ho mang ia to ; t a n ­
ta era la febbre di arrivare , 
di v incere , c h e mi sono d i ­
ment icato di mangiare. . . ;>.' 

Tutta la corsa di oggi è 
pierìa del nome di Pett inat i . 
e oli « fissi »? A n c h e oggi gli 
•tassi» hanno battuto la fiac­
ca. Ma oggi non si possono 
fischiare (e, quindi , dì loro 
non si può dir male. . . ) . 

Oggi faceva un gran caldo, 
oggi si soffocava. Soltanto 
Pettinati (un gregario); un 
u o m o —• c ioè — che n o n pesa 
la fatica, poteva scappare co­
me è scappato, alla pazza. Si 
capisce che l'impresa di Pet­
tinati lascia so l tanto un te­
nero segno nella classifica. 
Che è. perciò, sempre quella 
all' incirca. 

Offesi , ut'i'iliti, umil iat i . f i -
Ischia ti, beffati (e con un po' 

Ordine d'arrivo 
1) PETTINATI Giovanni (Tor-

pado) In ore 5.56'18", alla inedia 
oraria di Km. 32.837; 2) Watg-
inans (Olanda) a 2'20": 3) Serena 
s. t.; 4) Thelssen (Germania) 
s. t.; 5) Sartinl s. t.; 6) Burella 
a 3'40"; 7) Baro/zi s. t.; 8) ltul/1 
a 4'20"; 9) Clolll a 4'35"; 10) Giu­
dici a 4'55"; 11) Scudellaro s. t.; 
12) Carré» s. t.; 13) Soldanl a 
3-05"; 14) Blagionl s. t.; 15) Pa­
sotti a 7'30". quindi il gruppo 
compatto. 

I t r a g u a r d i a l v o l o 
CAPKANICA (21) - 1) Delillp-

l>-pis p. 5; 2) Benedetti 
3) Filippi p. 1. 

ORVIETO (22) 
p. 5; 2) Couvreuer 
Steenhergen p. 1. 

ORVIETO (23) -
p. 5: 2) Monti p 
p. 1. 

CITTA' DELLA PIEVE (241 -
I) Pettinati p. 5; 2) Serena p. 3; 
3) Sartinl p. 1. 

ALL'ARRIVO A C1I1ANC1A-
NO: 1) Pettinati p. 5; 2) Wagt-
mans p. 3; 3) Serena p 

1) Pettinati 
p. 3; S) Van 

1) Pettinati 
3; 3) Scliaer 

1. 

Classifica generale 
1) CLERICI In ore 51.03'2T'; 

2) Voorting a 11.47"; 3) Assirelli 
a 13'43"; 4) Minardi a 29'41"; 
5) Schaer a 30'42"; 6) Contento 
a 31*13"; 7) Magni a 31'19"; 8) 
Kablet a 31'24"; 9) Defilippis a 
3t'S9"; 10) pellegrini a 32'26"; 

i l ) Astrila a 33'33"; 12) Fornara 
a 33'42"; 13) De Santi a 34'36"; 
14) Nenrini a 3F49"; 15) Coppi a 
36'16"; 16) Albani a 37'25"; 17) 
linpanis a 37'48"; 18) Marezzi a 
38'23"; 19) Coletto a 38'59"; 20) 
Giudici a 39'55". 

di paura addosso.. .) ieri fi- di cento cupole e campanil i . 

l/« ULTIMA» DEL CAMPIONATO DI SURI E A 

Con Galli, ma senza Pandolflni 
la Roma oggi contro il Milan? 

Probabile assenza di Vi volo nella trasferta genovese 

IJC pa r t i t e d i ogr^ i (inizio ore 16) 
SERIE A: Atalanta-Fiorentina; Spal-Genoa; Sampdoria-

Lazlo; Novara-Legnano; Roma-Mllan; Juventus-Napoli, Bo­
logna-Palermo; Udlnese-T'rino; Internazionale-Triestina. 

VIENNA: Austria A-Norvegla A; BORDEAUX: Francia 
B-Spagna B: MADRID: Spagna-Uruguay; ZURIGO: Svizzera-
Olanda; LUSSEMBURGO: Lussemburgo-Ungheria. 

Gran gala 
Roma o v e i i n ­

di chiusura 
g ia l lo -ross i 

c o n t m n o i l Mi lan , reduce a a l -
la v i t toriosa partita di M a ­
drid. I rosso-ner i sono €ippar-
si « distratt i ». in p iù di una 
occas ione quest 'anno . i .w 
h a n n o a n c h e offerto prove 
smag l ian t i in casa e fuori c a ­
sa. Fra l'altro essi aspirano 
ancora al terzo posto , che p o ­
trebbe e s s e r e loro ne l caso 
di v i t toria a R o m a e d i una 
non improbabi l e scontata 
de l la F ioren t ina a B e r g a m o . 
E* da p r e s u m e r e c h e g l i u o ­
mini di C a r v e r vorranno c o n -

<;KA\DI: GIORNATA PER I/IPPICA 

Milano: Premio Italia 
Koma: firan Itilerinm 

-\clla corsa milanese jrran rientro ili Botticclli 

gei 1 arsi con un signif icativo 
successo da l loro grande p u b ­
bl ico di tifosi, il qua le p.drà 
v e d e r e al l 'opera, dopo m o l l e 
s e t t imane di forzata amenza , 
u n o de i suoi idol i : Carle-ito 
Gall i . Un a l tro m o t i v o di i m -
o e g n o a fondo, sia per si M i ­
lan che per la Roma, p o t r e b ­
be e s sere rappresentato da l la 
quasi certa presenza in tri-

Jscia: Righetto. Gotti , Ramon 
Tortai. Baldini. 

Questa matt ina al le 10 al­
lo Stadio Tor ino avrà luogo 
l ' incontro tra le riserve d e l ­
la Lazio e que l le del la S a m p -
doria. Il sodal iz io b ianco-
izzurro ha deciso però che 

ad incontrare i snmpdoriani 
sia la squadra ragazzi che h a 
i r c e n t e m e n t e v into il c a m ­
pionato regionale . 

* * * 

Concesso a Zatopek 
il visto di ingresso 
PARIGI. 29 — A Zatopek è 

stato concesso il visto di in­
gresso in Francia. Questa noti­
zia r slata diramata questa 
sera dall'agenzia francese di 

buna di mis ter Czeiz ler . che J .formazioni. L'incredibile p iov 
dovrà ch iudere domenica s e - l v r d i m e n i o con il quale il gover-

Cirt-V.ìC;ic :>.ie i/itv.e 
H. *•*:.;.•> deiia i-Jierna £.ornata 
»1: t".~«- a: iiulup;*»: « Milano e 
ni -c<.:..» il Orai» Prcnuo d'Italia 
KJ'.Ì . erari: Bol l ice l i ijran la-
•-tc.iu. ;» R«:i:a e in programma 
;: Ci!' •"'" di R-ìma. pun-a pro­
sit , : . :>;: . .r . i \2 i>er i puledri a i 
uuc- <»:.:.: 

>ui -MCX) .i.«in dCi Gran Pr©> 
:.n> ti Iti.i.-i. Butlicei:: affronterà 

i .ujvau.tr.» li Mio runnCf np de'. 
IìerìA. ;. .-Mirjirer.tlenie Vcmct 
jhian.at'j a dare una cohternia, 
^e.'.a MIU jrrai.de i>re=ta/lone ro-
.-.ÌJI.J e l a t r i l o , divenuto di 
ta'.u^j i! :. 1 d e a Raz^a dei Sol­
do I1(>;K> la m a :uci:e \ tuona 
r.c.'C.Tiiinim La Ticino ha ri-
i.unsiato orinai n tutte le .su* 
-,e.:eità con Or\:eto inviai», a 
a-..-put«re l'An.cdeo nella spe­
ranza di raccogliere una \ritorta 
clanica pronttando del (orlali 
.li Boutce'.'.i td ha lasciato in 
con-o Vf .dun c::e nel Derby non 
ha c o n o n.a.e 

La co:.-a di Milano do\rebbe 
cos t i tu te u:..i t iuo\a conterma 
di Bott;ee..i che j>arte con tutu 
?.l or.or. (.'PJ pronostico: per U 
pia/za ci o:ii:« prc.ieren.o a pre-
lenre l-«l«*rno a Vernet 

i:<tte partenti al criterium di 

Manno.Homo, prima prova c la»ic» per i 
i u e anni, dotata di ben 2-750 000 
lire <H premi sulla distanza di 
1200 n-.etri in pista dritta. 

Pronostico non fnci.e data la 
frequente imerMone di lonna 
in questo |>eriodo del soggetti 
dell* nuova generazione: comun­
que i favori della carta sono per 
Vasco de Clama della Razza del 
Soldo che lia ben ìmpre-ssionato 
al suo \ittorto6o debutto alle 
CapanneKc e nei lavoro fornito 
domenica dopo '.e coi>e in com­
pagnia di Dianeme. 1 suoi a,\-
iCTJ-aii più perico'.osi dovrebt*-
ro essere Cìrand dT>pagne delia 
scuderia Campidoglio C Fhantet 
te della scuderia Triasino. 

La riunione di Roma avrà ini­
zio alle 15.30. ECCO le nostre se­
lezioni: 

Premio Frattocchie: Falliti­
mi, Sybilhna; Premio Pignateìll: 
Belio Dama, Zea; Premio Lago di 
Vico: Erli Rock; Premio Statua­
n o : Jaropo. SaKc. Campolungo: 
Premio Canile: in ie t to , P i n l u n c 
chio. Torcente; CRITERIUM DI 
ROMA: Vasco de Oama, Grand 
d'Expognc. Phansette; Premio Oa-
panneile- Salretronda, Poìacco, 
Ltgomi; Premio Lago di Bolsena: 
Safcntiiio, Bianchina, l:mir. 

ra il suo quaderno di a p p u n ­
ti e fare !a scelta drt ìnìt ivn 
de i « ven t idue >. per la Coppa 
del m o n d o . 

La Lazio invece conc lude 
fuori casa il suo piuttosto m a ­
l incon ico campionato . D o v r à 
vederse la con una Sampdor ia 
f rancamente cresciuta n e l l e 
u l t i m e d o m e n i c h e . Ma a n c h e 
qui il risultato n o n conterà 
a s s o l u t a m e n t e nul la . 

P e r q u a n t o riguarda i g ia l ­
lo -ross i si n u t r o n o dubbi s u l ­
la presenza in c a m p o di Pan-
dolfini n o n ancora r i m e s s i 
c o m p l e t a m e n t e . Il b r . i v o 
H Pan »• verrebbe sost i tu i to da 
Periss inotto . 

Ecco - l e probabi le f o r m a ­
zioni in campo: 

MILANO: Buffon; Silvestri 
Zagatti; Bcraldo. Tognon, 
Picc in ini : Vicnrioi to . S o c r c u -
.wn. Nordahl. Licdholm. Fri­
gnarli. 

R O . I M ; Moro; R. Venturi 
Cardarel l i ; Bortolotto. Gros ­
so . A. V e n t i n i ; Ghiggia. Pan-
dolfini (Perissinotto. Gal ì i . 
Celio. Bcttini. • 

A n c h e per Ir. formazione 
de l la squadra b i a n c o - a z z i c i a 
in trasferta a Genova si i m ­
p o n e forso qua lche sos t i tu­
z ione . La più notevo le prre 
debba es>ere quel la di V i v o -
Io c h e r isente ancora de l m a ­
lessere c h e l'ha colpi to d o ­
menica scorsa . Al centro d e l ­
l 'attacco laz ia le dovrebbe t o ­
si presentars i Puccinel l i . 

Ecco l e Dossibili formazioni 
in cnmpo: 

LAZIO: De Fazio .-tiifonn:-
; i . D i Vcrol i ; Fu i» . M a l a c a r ­
ne, Bergamo; Burini . B r e d e -
«en. V i r a l o (Puccinelli). P i -
stacchi. Fontanesi. 

SAMPODRIA: Pin: Mialic 
Podestà; Mari, F o m m c i . C o ­

no francese aveva nettato l'in­
gresso rn Francia al grande ave­
va suscitato l'indignazione di 
tatti i circoli sportivi francesi. 
Il governo francese si è \itlo 
così costretto a concedere il v i ­
sto. e Zatopek gareggerà in 
Francia assieme alla squadra 
cecoslovacca. 

31. R. 

A Maiireen Connolly 
il titolo di singolo 

PAHIGI. "S! - L'americana 
Maureen Connolly ha vinto per 
il secondo anno consecutivo il 
titolo del singolare femminile ai 
campionati internazionali tenni­
stici di Francia battendo oggi 
nelle hnali la francese Ginctte 
Bucatile per 6-4. 6-1. 

ua lmentc , gli « assi >• si sono 
lanciati: hanno fatto tutta la 
strada dall'Aquila a R o m a a 
40 e p iù all 'ora. Un fuoco di 
paglia? Forse si e forse no! 
Con gli «assi» si è lanciato 
Mapni. Il quale, fino a l l 'Aqui ­
la, è s tato in pos iz ione di 
attesa: aspettava l'ingaggio. 
In partenza, l'ingaggio l'ha 
avuto Coppi, l'ha avuto Ko-
blet e l'hanno a v u t o Van 
Stenbergen e Impanis. No, 
inuece , Mapui , che diceva: 
« Io chi sono?... Valgo meno 
di Van Steenbergen forse?... ». 

Aspettava, passeggiava, 
Magni. 

Fin tanto che della torta 
degli ingaggi ha avuto il suo 
boccone. L'ha a v u t o ad 
Aquila. 

Ho chiesto a Magni: • Ri­
solto il caso?... >. E Magni mi 
ha risposto: « Lo saprai in 
corsa '. 

— C o m e lo saprai?. . . 
— Se mi lancio vuol dire 

che il caso è risolto. 
Magni si è lanciato. Quan­

to ha avuto? Non lo so. Certo 
che ha avuto più di Van 
Steenbergen, forse Magni ha 
avuto un paio di mil ioni . 

Con Magni che si lancia 
anche il « Giro » si lancia; si 
tanciano, voglio dire, gli 
« assi » che Maout sa met tere 
alla frusta. Speriamo che 
Magni ins is ta; speriamo che 
Magni insista per esempio, 
domani. Così, gli >' assi » do­
vranno curvare la schiena; 
così il « Giro > c a m m i n e r à 
spedito, il « Giro > JIOII è an­
cora perduto per gli « assi », 
si è l i s t o ieri, anche sulla 
strada piana che gli « assi » 
possono lasciare nella pol­
vere Clerici, la cui difesa 
si a ini u lieta decisa . 

Come dice Guerra, di Cle­
rici si può aver fiducia; però 
di Clerici non si ha la sicu­
rezza di tenuta. Per questa 
ragione, Koblet continua a 
fare la sua corsa, malgrado 
il grave distacco che ha dal 
leader (un suo gregario, un 
suo amico...), Koblet è l'uomo 
su cui l'esperto punta. Ko­
blet <ammina con facilità, 
Koblet scatta con agilità e 
forza; Koblet sa essere po­
tente. E se Coppi storce il 
naso, non è perchè Clerici è 
tanto a r a n t i ; Coppi storce il 
naso perchè sa che levare 
dalla ruota Koblet è una im­
presa difficile. 

Coppi è tra due fuochi, 
Coppi può essere « bruciato » 
da Clerici e da Koblet. Ep­
pure a Coppi non si può (non 
si deve) negare la fiducia. 

Il « Giro - è ancora lungo, 
il più difficile deve ancora 
venire. E io penso che pos­
sono accadere tante cose bel 
le e brutte che meritano di 
essere aspettate e viste. Non 
è questo il e Giro » dei colpi 
a sorpresa che fanno clamo­
re? Il z Giro », per ora, cam­
mina sul piano: gli * assi •> 
sono battuti soltanto s e vo­
gliono essere battuti. Che in 
tcn rione hanno oggi gli 
' • a s s i - ? Vediamo. La corsa 
di oggi va da Roma a Chian-
ciano: chilometri 195. E* sul 
far di »ne;roptorno che il 
- Gjro - lascia Roma. Il « Gi 
TO* abbraccia in un rapido 
sguardo la grande città: l'oc 
chio è attratto dalla 

Poi , via 
Subito la corsa si trova 

nella strada di campagna che 
è disseminata di Tuderi e 
fattorie. In alto i castel l i di 
Roma con le famose vigne e 
le oscure faggete. Più in là 
l'azzurro lago dì • Bracciano 
sembra una gemma incasto­
nata. La corsa e scuttata: so­
no ancora ottantotto gli uo­
mini in gara; la o iuria, i u -
fatti, ha deciso di far partire 
anche Roks. Il quale ieri è 
arrivato tardi perchè ha do­
vuto farsi largo coi gomiti 
fra la folla. 

Fa un gran caldo, oggi. Il 
sole è di fuoco; la strada pa­
re fatta di pece. Coppi si è 
messo una spugna sulle spal­
le <• sulla spugna i gregari o-
gni tanto versano acqua: un 
nuovo t ipo di doccia per il 
« orau capitano ». // grande 
caldo addormenta la corsa: 

la volata Fil ippi tenta l'av­
ventura. Ma non va lontano. 
Sono Schear e Volpi che lo 
acchiappano. Fa sempre più 
caldo; ora il sole brucia e 
striglia; la corsa il caldo, di 
iiuot'o, per un poco addor­
menta. La sveglia Pettinati 
con uno scatto furioso; Pe t t i ­
nati passa da Vetralla con 25' 
di vantaggio. 

Pettinati si va a guadagna­
re il premio del traguardo 
della e tapjxt al volo » di Vi­
terbo. 

Vana e. infatti, la rincorsa 
di Couvreur e Van Steembcr-
gvn. L'ordine di passaggio sul 
'traguardo di Viterbo è, MI-
fatti, il s c o n d i t e : 1. Pet t inat i ; 
1'. Courettr; .'/. Vati Steent-
bergen a i'.'fó". Poco dis tante 
è i! gruppo, sfilacciato. 

Scatto di Schaer. allunati di 
Scudel laro e Giauneschi . In­
tanto, Pettinati continua a 
fuggire. Il gruppo lascia fa­
re; il gruppo (più che di Pet­
tinati...) si preoccupa di tro­
vare fontane. Oggi, davvero si 
soffoca; oggi l'acqua è oro li­
quido. Nella fretta di andare 
a riempire la boracela d'ac­
qua, Martini va per terra; do­
po di lui cascano una dozzina 
di uomini: Martini è tutto pe­
sto, ma riprende la corsa con 
un quarto d'ora di ritardo. 
L'inseguimento di Martini e 
lungo , faticoso, doloroso. Mu 
ha Ut pelle dura l'« Alfredac-
cio > e torna. Torna nel grup­
po. Gli si spacca una gomma; 
a De Santi una ruota e Petti­
nati cont inua a scappare. E' 
un'impresa di gran coraggio, 
la sua: Pettinati gronda su­
dore; sembra un Cristo in 
croce. Ala Pettinati si auuat i -
tangia: 5'53", a Bolsena che 
sembra bruciare al sole. 

Un soffio a'aria su Poggio 
di Biagio; Pettinati si ristora, 
e poi si lancia nella discesa 
die porta ai piedi di Orvieto. 

LA ' • i FAMM 
CHIANCIAN0 TERME 

ni 
; «•» Bino d Montepulciano 

»*• Pienia 
IH SQuirico d'Orcio 

Torre/neri 

• <•* Suonconvenfo 

Honttroni d'irbu 

" Siena 

•» Catte/lina Jcs/o 

i Poggibonu 

>i Certaldo 

•*• CSitelfiorentinj 

» Ponte a Iha 
• > Impoli 
'» tlonteiupo Ficrtndro 

" taitra a Signa 

FIRENZF 
Il grafico del percorso 

CMIANCIAN'O — L'arrivo solitario di Pettinati (Telefoto) 

Biagioni . Il ritardo del grup­
po è di 7*.-0". 

E domani un'altra corsa di 
m e d i a distanza, facile e co­
moda: da Chianciano a Firen­
ze, km. 174. La strada della 
corsa di domani è segnata da 
tre traguardi di » tappa al 
volo »: S i e n a . Poggibonsi, 
Empoli. La corsa di domani sì 
addice agli uomini di passo 
lungo; il traguardo di Firenze 
dà l'appuntamento a una 
« ruota d'oro ». Caldo permet­
tendo. 

(Firenze: Bartali sogna. 
Bartali, io penso, per vincere 
a Firenze, darebbe non so che 
cosa. Forza «vecchio» Gino'.). 

ATTILIO CAMORIANO 

minger, Camera, Kuzo, l'aolonl, 
Marin, Severilti, Glorioso. 

Arbitro: Pezzetta di Milano. 
Punteggio parziale: 
IL: 2 0 0 0 0 10 10 
L.: 1 0 2 0 1 0 0 2 — 
11 primo € derby » stracittadino 

del Campionato nazionale di ba­
seball tra la Lazio e la Koma, ha 
richiamato allo sjtadio e Torino > 
— nonostante la giornata lavo­
rativa — un pubblico eccezionale. 
Giallorossi-Uiancoazzurri: due co­
lori cari agli sportivi romani; due 
bandiere, che quando s'incontra­
no in qualsiasi disciplina sporti­
va, olirono spettacolo ed emozio­
ne a non Unire. Emozioni intatti 
non sono mancate, basti ricorda­
re che soltanto all'ottavo « ìn-
ning » un fuori campo del bianco-
azzurro itizzo decideva l'ineunti o 
dopo circa quattro ore di batta­
glia sportiva! 

La Lazio ha vinto l'incontro 
dopo aver sudato le proverbiali 
» =ettc camicie »; ha risentito mol­
to della scarsa vena di Glorioso. 
ilacco e poco preciso e la grigia 
giornata di Simminger e Carne-
ra.: brlllanU gli esterni in parti-
coiar modo Bernini. 

Gli sportivi glallorossi aveva­
no chiesto alla squadra di Km-
gan una onorevole partita contro 
la più forte Lazio. Ma nessuno 
si aspettava una cosi tenace di­
fesa. una partita tutta cuore e 
condotta in alcuni momenti con 
la forza della disperazione con­
tro i biancoazzurri sorpresi di tro­
varsi di fronte ad una compagi­
ne cosi tenace. Peccato che gli 
esterni non siano stati all'altezza 
della situazione, altrimenti la 
partita, forse avrebbe preso un 
altro aspetto. Bene Malerba che 
ha vinto lo scontro con Glorioso; 
ottimo Kingan. , 

Naturalmente l'incontro Lazio-
lìoma di oggi, come ogni Roma-
Lazio che si rispetti, avrà i suol 
immancabili commenti del « se > e 
dei « ma ». In ogni modo quello 
che conta di più per gli sportivi 
romani e che anche nel baseball 
Koma e presente con due forti e 
ben registrate squadre che non 
mancheranno di dare le dovute 
soddisfazioni. 

IVAN ROSSI 

BASEBAL 

La/io 1). Romu 6-4 
KOMA: Giramotti, Gentilini, 

Cencettl, Filippelli, Kingan, Ker-
Iecca, .Malerba, Gamberale, Ver-
tezza. 

LA'/IO: Bernini, Lucarelli, Sim-

Dal 19 al 23 novembre 
la « 5. Carrera Messicana » 

CITTA DEL MESSICO. 23. — 
Il Ministero delle Comunicazio­

ni ha stabilito ieri che la quinta 
edizione della "Carrera Messi­
cana" si svolga dal 1«J al '23 no­
vembre. 
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NUOVI PROGRESSI NELLA CURA 
DELLA STITICHEZZA 

Nella terapia della stit ichez­
za risulta dimostrato come 
questa disfunzione, che pur­
troppo colpisce milioni di uo­
mini e donne, non si possa 
guarire con la semplice som­
ministrazione di sostanze las­
sat ive, le quali possono talvol­
ta danneggiare l'organismo e 
non sempre rispondere in al­
cune forme di questa affe­
z ione. 

E' stato invece constatato 
che alcune sostanze, come il 
carciofo, il rabarbaro e la 
frangula, i sali biliari e la vi ­
tamina PP., oltre ad esplicare 
una benefica ed efficace azione 

protettiva del fegato, aumen­
tano il flusso della bile e di 
riflesso i moviment i intestina­
li, st imolando così la defeca­
zione ed esplicando contempo­
raneamente un'azione curati­
va della stit ichezza. 

Tutte queste sostanze sono 
contenute nel Cmarbile, nuo­
viss ima specialità, la quale, 
per la sua benefica azione, può 
definirsi l'amico del fegato ed 
il nemico della stitichezza. 

Il Cinarbile è posto in com­
mercio sotto forma di com­
presse, le quali sono in ven­
dita nel le migliori farmacie. 

pigro, fiacco, è l'avvio. Tutti 
i» gruppo , fino a Scttevene. 
Qui scappa Massocco; Vinsc-
guono Koblet. Baffi. Serena, 
Ciolli. Croci-Torli. Rosscl e 
De Santi. Preso Massocco la 
corsa rallenta. Ma De Santi 
continua l 'azione; De Santi 
fugge, solo: a Monterosì il 
suo l'antaggio è di 25". 

Caccia a De Sant i . Escono 
dal gruppo Baffi. Zuliani, 
Schaer. Wagtmans. Pedroni, 
Isotti r Scudellaro: la caccia 
finisce a Sutri. dove anche il 
gruppo si porta sotto. E* già 
in vista Capranica; una bre­
ve rampa porta al traguardo 
della « tappa al volo »: scatta 
Filippi: il gruppo fa la fila. 
Rincorsa di Benedetti e De­
filippis. Volata a tre:'Defilip-
pis batte Benedetti e Filippi 

r i s i o n c l n e l l ' o r d i n e . Sullo s lanc io d e l -

Dietro le quinte del "Giro 9? 

CHI ANC1AXO, -29 < A. C. ) 
— Parole (sussurrale™) di 
I.carco Guerra, che» nel «fìì-
ro?. e il « patron » di Ro­
llici e ili Clerici. 

— Di Clerici ho fiducia: 
di Clerici però, non sono s i ­
curo. 

— Di Koblet. invece, ho la 
sicurezza. 

— Kohlet farà la sua cor­
sa. malgrado che Clerici sia 
vestito di rosa. 

Morale: Guerra punta più 
su Koblet che su Clerici. 
Malgrado il grosso vantaggio 
di Clerici. 

Intanto, Schacr sì fa cre­
scere il « p i z z o » . E Guerra 
dice: « Schaer fa crescere la 
barba anche a m c L > . 

• Quattro chiacchiere con 
GirardcnRO. Il quale, di Van 
Steenbergen p a r l a così : 

! < Itik non ha l'ambizione di 
vestirsi ili rosa: a Rik piace 
restar vestito di bianco. K 
per non dar nell'occhio, nel­
la cor>a da Palermo a Taor­
mina s"e tenuto fuori dalla 
mischia, s'è dato battuto. 
Cosi è libero di lanciarsi sai 
traguardi delle tappe al vo­
lo. di guadagnar soldi , di 
farsi (e di farmi™) pubbli­
cità ». 

E di Coppi. Girardcngo. 
che cosa pensa? 

Ecco ancora Girardcngo: 
«Coppi e un po' g i ù ; gli 
anni passano anche per 
Coppi. E poi Coppi s"c fatto 
troppi nemici. Coppi ha trop­
pa gente attorno; e non da 
tutti ha buoni consìgli . Sa­
rà difficile (difficilissimo) 
che Coppi possa vincere— ». 

* Ieri sera, a Roma, sono 
stalo a cena eoa a n vecchio 

cimp-'une: Dario Itcni, ch'c 
in gamba e che per la bici­
cletta ha sempre una grande 
passione. 

Dario Reni e stalo la pri­
ma « maglia rosa >. ideale, 
ilei <Giro>; {• lui. infatti , che 
ha vinto la prima tappa del 
primo tiiro d'Italia. 

Ilo chiesto a Reni le sue 
impressioni sulle corse d'og­
gi. Il vecchio campione co ­
sì mi ha risposto: c i ò non 
li capisco i campioni m o ­
derni; quando correvo io, ci 
si batteva, sempre, fin tanto 
che si aveva forza nel le 
gambe. Oggi, invece.» Io fa­
rci una cosa; questa: farci 
un fascio di tul l i i campioni 
e li manderei a casa. Lasce­
rei in corsa i giovani e gli 
nomini che non si danno 
troppe ar ie» . 

S'intende che anche il pre­
mio di traguardo della « t a p ­
pa al volo » è suo, p con un 
grosso vantaggio: 7'1S" su 
Monti. Schaer e Volpi , staf­
fette del gruppo. Una brutta 
notizia: nella d iscesa di iWon-
tefiascone è caduto Frosini, 
che si è conciato male. Frosi­
ni deve dar l'addio al «Giro». 

Scatti e schermaglie del 
gruppo: cercano di scappare 
Schacr e Monti. E cosi fanno 
Gianneschi e Pellegrini. Ma 
gli i assi - hanno già conces­
so troppo: hanno lasciato 
fuggire Pettinati. Il quale og­
gi si fa ricco. Pettinati gua­
dagna anche il premio di 
traguardo della *c tappa al vo­
lo » di Città della Pieve, con 
5'4S" di vantaggio su Serena, 
Sartir.i, Wagtmans e Thcis-
$en. che sono scappati dal 
gruppo sulla salita di Monte-
leone d'Orvieto. Si avvicina il 
traguardo e gli « assi » a l l e n -
fano la briglia. Così dal 
grupjjo ( c h e e in ritardo di 
7'32") scappano anche Ruiz, 
Scudellaro, Barozzi . Ciolli, 
Borclla. Giudici e Correa. 

Poco p iù di mezz'ora di 
strada ancora: Pettinali è 
stanco: Pettinati, ora. stringe 
ì denti. Resisterà fino a 
Chianciano. Pettinati? L'in­
terrogativo si risolve sul na­
stro del traguardo: sì: Petti­
nati pur di vincere trova al­
tra forza: è la forza della di­
sperazione 

Ecco — sfinito, ma felice e 
ridente — Pettinati che ta­
glia il nastro del traguardo. 
Appena dopo 2'21" arriva 
Wagtmans che è scappato 
sotto il traguardo. E nella 
scia di Wagtmans arrivano 
Serena, Theissen e Sarf ini . 
Poi — nel lo spazio d i l ' I6 
— il giudice di arrivo piazza, 
nell'ordine: Botella, Barozzi, 
Ruiz, Ciol l i , Giudic i , S c u d e l -
l«ro e Carrca. Le staffette 
del gruppo sono Soldani e 

MORELLI 
VIA DEL CORSO, 16 (P. del Popolo) 

d. LUNEDI' 31 

I SCAMPOLI 

daL 100-200-300 
lìcito stesso periodo verranno messi in ven­
dita. oltre gli scampoli, tutto il nostro stole 

in L A N E R I E 
S E T E R I E 
COTONERIE 
DRAPPERIE 

con sconti sino al 

tutto il nostro stole 
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ALLE MAMME ITALIANE PER IL PRIMO GIUGNO 

L'appello dell'U.D.I. 
per la Giornata dell'infanzia 

Il Comitato direttivo dell'Unione Donne Italiane ha rivolto 
,.lle mamme d'Italia in occasione del 1. giugno, Giornata In­
temazionale dell'Infanzia, il seguente appello: 

« .MAMME. DONNE D'ITALIA ! 
« La Giornata Internazionale dell'Infamia, d i e si celebra il 

1. Giugno nel mondo intero, ci richiama al dovere, oggi più 
imperioso che mai, di operare per la difesa della vita e del­
l'avvenire di tutti i bambini del nostro Paese e di ogni Paese. 

« La guerra, che col suo seguito di orrori e ili dolori tjU 
colpisce popolazioni lontane, è ancora una minaccia perma­
nente per tutti i popoli; mentre gli esperimenti di esplosioni 
termonucleari ci hanno avvertito che una terza guerra mon­
diale significherebbe non soltanto un'immune ecatombe di vite 
umane, ma l'annientamento delle tonti che alimentano la vita 
stessa. la distruzione della speranza ili un avvenire dell'umanità. 

« Sappiano le madri che per difendere i loro bambini non 
basta oggi vegliare su di essi con amorosa cura nel caldo 
riparo del focolare domestico. La minaccia che si addensa sul 
monilo ci av \er te che potremo salvare 1 nostri figli solo se 
sapremo, unite a tutte le madri del mondo, far trionfare la 
nostra decisa volontà contro i mrz/i di sterminio, contro la 
euerra, contro le forze che tendono alla divisione ed alla 
inimicizia fra i popoli; se sapremo ottenere che le enormi 
ricchezze ora sperperate per apprestare ordigni di morte .siano 
impiegate per la vita, la salute, il benessere, l'educazione 
dell'infanzia. 

« Diamo ai nostri bambini, in (mesta Giornata Internazio­
nale dell'Infanzia. la maggior prova d'amore: promettiamo a 
loro e a noi che sapremo conquistare per essi una lunga 
serie dì giorni e di anni .sereni in un mondo di pace e di 
civile progresso ». 

IL COMITATO DIRETTIVO 
DELL'UNIONI-; DONNE ITALIANE 

TUTTI GLI STRATI SOCIALI DELLE CAMPAGNE IN MOVIMENTO 

Nella prima decade di giugno 
i braccianti in lotta in tutta Italia 

Invito alia C.I.S.L. e 

• t* Mantova - La lotta 

all 'U.l.L. - Scioperi di lutila durata proclamati a Ferrara , Modena 

a Venezia. Vicenza e Milano - Grandi manifestazioni mezzadrili 

Con l 'approssimarsi del la 
epoca de l raccolto il quadro 
de l l e lo t te e de l l e agitazioni 
ne l l e c a m p a g n e è larghiss imo 
e tocca tutte le categorie , dai 
bracciant i , salariati e c o m ­
partecipant i , ai mezzadri e 
coloni . 

La Va l l e Padana continua 
ad e s sere teatro di lotte aspre 
per migl iori contratti e più 
umani salari . Da martedì se 
gli agrari non avranno Ur­
inato i nuovi accordi, avrà 
inizio u n o .sciupeto di 4 
giorni ne l l e grandi a/ientlp 
capital is t iche in provincia di 
Ferrara, uno sc iopero di due 
giorni ne l l e grandi az iende 
della provincia di Mantova . 
uno sc iopero di 'i giorni n e l ­
le az iende in economia del la 
provincia di Moderna. Prose ­
guono compatt i ss imi gli sc io ­
peri ne l l e *?:'"'ince di t'arma 
e di Venezia (zona di C a v a r -
z e i e ) . m e n t r e la lotta M '• 

IERT M A T T I N A A L T E A T R O N U O V O 

Solenne apertura a Torino 
delle "Giornate medico chirurgiche» 

La prolusione del prof. Baudoin - Attesa per oggi la relazione del 
professore liahulev (U.R.S.S.) - La Mostra delle Arti sanitarie 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO. 29. — L ' i m m e n ­
so snfoiie di Torino Esposi­
zioni ha insto oggi gli espo-
ìicìiti più insigni delle scienze 
mediche di tutto il mondo 
riuniti per In cerimonia di 
inaugurazione della Mostra 
intemazionale delle Arti sa­
nitarie: vello stesso tempo si 
e dato inirio alle riunioni 
medico chirurgiche intema-
ziunuli. 

La cerimonia d'apertura ha 
avuto luogo nella grande pta-
tea del Teatro Nuovo: rap­
presentava il governo il mi-

Teatro Nuoro, le autorità e 
il pubblico fintino i) i i : '«fo la 
visita alla Mostra delle Arti 
sanitarie, ordinata nell'im­
menso s a lone del palazzo 
delle Esposizioni al Valenti­
no, dove usualmente ha sede 
il Salone internazionale del­
l'automobile. 

La mostra, che occupa 
quindic imila mefri quadrati, 
riunisce r i i iquccrufo esposi­
tori italiani e stranieri ed in 
essa sono pure comprese: una 
mostra scientifica nella qua­
le i maggiori istituti italiani 
e stranieri hanno espo.tto il 
frutto delle loro ricerche, una 

TORINO — Il professor Ilngliotti porta il suo saluto alla 
cerimonia ili inaugurazione della Mostra r.iternmionale dellr 
.Arti sanitarie (Telefoto) 

nistro della P. I. o » . Martino. 
Sul palco, tra le autorità, si 
notavano, oltre al prof. Do-
gliotti. i m e m b r i de l la vice 
presidenza delle manifesta­
zioni: prof. Pio Bastai, prof. 
Giuseppe Dcllepiane, inge­
gner Daniele De Rossi, prof. 
Guido Guassardo. prof. Per-
rier. e i professori L. Bau­
doin, Ch. Lambry r Galberti. 
Tra gli intervenuti erano » 
Reffori deUTJnicrrsifà e del 
Politecnico e numerosi par­
lamentari. | 

Il prof. Augusto Mario Do-; 
gllottì. direttore della C l in i - 1 

ca chirurgica generale del ia | 
L'nircrsifà di Torino, dopoi 
aver ringraziato tutti gli in-; 
rrrvenuti, ha sottolineato b r e - j 
remante il significato de l l e j 
r iunioni medico chirurgiche 
internazionali, che permette­
ranno a migliaia di medici di 
ogni paese, nel volgere di po­
chi giorni, di apprendere t 
più moderni tndir ir ì i e le p iù 
recenti conquiste della medi­
cina dalla vita voce dei mae­
stri più insigni. 

Success i fornente h a n n o p a r ­
lato il S indaco di Tor ino e 
il ministro della P. 1. ed è 
seguita la traduzione in l i n ­
gua ing lese e russa dei tre 
discorsi. 

Dopo breri interventi dei 
pro;ff. Lai ibry e .Aibprfi, ha 
preso la parola il prof. Bau­
doin per la prolusione uffi­
ciale sul tema « Leonardo 
Botallo Astigiano » al cu i no­
me sono dedicate le riunioni 
medico-chirurgiche interna­
zionali e che fu un anatomico 
geniale, « colui c h e combattè 
l'opinione diffusa nel '500 che 
le ferite d'arma da fuoco 
fossero velenose * e si fece 

selezione internazionale del­
la edilizia ospedaliera, con 
originali progetti di grandi 
maestri della architettura. 
una mostra delle opere dei 
medici artisti che raccoglie 
cento opere di pittura, scul­
tura e ceramica 

Nel corso delle manifesta­

zioni avrà luogo il sfrondo 
Festival internazionale dei 
film medico scie tri fi.••* 

Nelle aule nel pomeriggio 
cominciavano i lavori dei 
congressisti: la riunione di 
storia della medicina, nella 
quale ìianno parlato il prof. 
Bottomicca di Torino ed al­
cuni esperti del rumo, la 
riunione per la trasfusione 
del sangue presieduta dai 
proff. Fischer e Peiretti ed 
il congresso di ostetricia e 
ginecologia 

I primi maestri sono saliti 
alla tributili: Papunieolan. di 
New York, ginecologo che ha 
rivoluzionato ogni preceden­
te concezione nella diagnosi 
precoce del cancro uterino. 
Hinselmann, Lewy Solai. Bo-
tclla Luisia, L u c o m m e . Ro 
chat s o n o nomi c h e per gli 
sc ienz iat i -medici non hanno 
bisogno di presentazioni, che 
sono assurti a gran fama pe.r 
il decisivo contributo alla so­
luzione di problemi clinici e 
scientifici nell'ambito della 
ginecologia. 

I lavori diverranno sempre 
più importanti e le assem­
blee si susseguiranno a ritmo 
serrato: oltre alla continua­
zione del congresso dei me­
dici ospedalieri, dei medici 
condotti, della stampa medi­
ca, e €il v Symposium >. d'an­
giologia. al congresso di studi 
sulle malattie della tiroide, 
alla riunione di oculistica. 
avremo la continuazione della 
riunione sulla trasfusione del 
sangue, con l'intervento at­
tesissimo c(ef prof. Bakulev. 
presidente dell'Accademia di 
scienze mediche dell'U.R.S.S. 
« L'Unione Sovietica — d i c e ­
va ieri il prof. Strumia. alla 
inaugurazione dei lavori — 
è a l t 'aranguard ia in questo 
campo ». 

Nelle riunioni di ancstesio-
logia il prof. Viscnievski di 
Mosca parlerà sul tema: •< La 
anes te s ia locale nella chirur­
gia toracica >-. 

RAIMONDO Ll'RAGIII 

estes;i alla provincia di Vi­
cenza <• ài è riaccesa nella 
provincia di Mi lano , f i n o r a 
al le richieste dei lavoratori 
hanno ceduto 150 az iende 
agricole nel Milane-e . 300 nel 
Ferrarese. 20 nel Mantovano . 
150 nel Parmense . 

Ieri a Noma lVsi'cutHn j , 1-
la FedPrbiaccintiti n.i/.:oi...!e 
ha preso importanti dec i s io ­
ni che. ricol legandosi .u ma­
gnifici succe.-si ottenuti nel 
Poles ine , nel Puu enl ino v nel 
Bolognese es tendono »• unifi­
cano sul p iano ìi.i/u.ii.ilo il 
Ironie del la lotta. l . \ .-i cu i .vo , 
dopo aver inviato il Min .muli­
n o e il Min inc i tamento ai 
mietitori e mietiti u i del Me/ 
z<v>inrno per lo s\ .unno della 
lotta in c o i s o pei la l o i u i u e t n 
di migliori (ondi / ion i il; l.i\ il­
i o e di e s i - t e n / i. Ii.i I"-PU .-..-o 
il v iv i s s imo m.ileon'i-nto di 
milioni ili tavolato l i u u i u v n 
per la in.-uHicieu/a o .1 m a n ­
cato rispetto della l eg ioni / io ­
ne di as.si.steii/a e di p i e v i -
den /a t- per l'atteggi. intento 
di latorio del governo, che ha 
finora impedito la - o l u / m i i e 
de l le quest ioni l e l . i t i ve al 
sussidio di d i soeeupa / ione . al 
mig l i iuamento del la a s s i s t en ­
za mutualist ica e a n t i n i o i t u -
nistica. al cni iglot iamonto 
della indennità di c a r o - p a n e 
con gli assegni l aminar i e col 
salario, alla par i l i ca / ione , con 
congrui aument i a scatt i suc ­
cess ivi , degl i assegni l a m i n a r i 
in agricoltura a que l l i v i g e n ­
ti nel settore industrialo, n o n ­
ché al r ispetto del la l egge in 
materia di e lenchi anagrafici 
e alla soli* i-ita l i s sa / ione de i -
Io a l ìquote dei conti ìbuti 
unificati in a g n c o l t u i a . 

A tale proposito la F e d e r -
braccianti ha dec iso di pro­
porre alla F I S B A (CISC,) ed 
alla UIL-Terra , ili i n d i l e e n ­
tro la prima decade di g iugno 
un i giornata di protesta in 
tutta Itali;., al line di v i d e i . 
accolte le giuste 1 i vendu . , / i o ­
ni dei braccianti e -alai iati 
agricoli , su l l e quali da ti inno 
tutte le o r g a n i / / a / ! o n i s in ­
dacali ilei lavoiato.' i --olio 
c o n c o i d i . ' Ta le nt isuia a v i a 
success iv i e più ampi sv i ­
luppi. qua lo ia il governo 
dovesse per.sisteie nel l 'at teg­
g i a m e n t o ant isociale lin qui 
tenuto. 

Nel campo dei me/./ .adii e 
coloni , è in corso in quasi 
tutte le province l 'azione BÙT7 

dacafe per,. . l ' a p p r o v a r n e 
del la l egge df r i forma ilei 
contratti agrari e por la 
chiusura de l le contabi l i ta co ­
loniche. Per dare n i a g g i o i e 
organicità alla lotta la F é -
dermezzadri na / ionn le ha 
indetto per oggi grandi m a -
ni i e s ta / ion i e dibatt i l i p u b ­
blici in a lcune più imput­
tanii 7onc agricole , per oor-
re di n u o v o a l l ' a l t en / ione nel 
P a e s e e del Par lamento la 
necessità urgente •• inrlerop.;.-
bi le del la a p p r o v a / i o n e di Ha 
legge di riforma dei ct>ii'i..'tì 
agrari. Le mani fes ta / ion i n 
maggiore ri l ievo «.ono nrevi -
s te a Bologna. Veioini . Pado­
va . Venez ia . U d i n e . C"r>riz';i. 
Pordenone . Ferrara. K<mini. 
Reggio Kmilia. R a v e n n a . 

Parma, Firenze , . - \re/ /o. Pisa. 
Lucca, Vi to ibo . Pescaia 

F e r v e frattanto nel Mezzo­
g iorno la prepai azione della 
grande * C o n v i n z i o n e d e m o ­
cratica per la ntoi Ina dei 
c o n t i n u i a m a n •• indotta dal 
Comitato per I i l ì 'na-iit . i del 
Mezzogiorno .- d. ' ir . \ --oi-m-
'ztone ilei contadini nu i idin-
nali per mercoledì j "aiutiti 
a Cosenza. 

Il p r o u H I o Honoinj 
a b b a n d o n a l o dai d.c. 

Piccali propi . '\i ' .u'a••.IMI l. 
i-nfi'i'ie. in.miti'--e ^MII > nu-u m 
t i f i i comuni d'I" . i poi il .U-
i i t ' i i H I I ' . I ' - a s ' i n / i ' u i udii .! 
p'i:i*t> sii l i , . i"i'U|ii - ' • ' l ' . v i r . f -

i ni "nv ii'tenii'i i' - i .''e • ! i lo'.-

pita-so in avanti: st i dtput-itl di 
maggioranza accoglieranno, sen-
/.a continuare la loro unione ri-
'«rdatrice. gli emendamenti ne-
eessati perchè tale istituto sia 
reso veramente democratico 
nell'interesse dei contadini il 
pmgetto di leuge poti a e-scie 
egualmente appmvatu in breve 
tempo. 

La Segreteria dell'As.-fociazio-
iu> ha proporlo però che .1 con-
•nbuu» di 1500 Ine pei ogni as-
^ìs-tito. promosso dal governo. 
-la elevato almeno ti '1000 lire 
4)1 modo che, tradotto in per­
centuale. copra almeno i due 
'vili della spesa occorrente, co­
me prevede il progetto di legge 
Long-Pertini. 

• > . i > -;•. u n r . e in < !' i • i *'•• '<" 
j i imeMt.u i ci opi i > •• > i • I " s'.a-
j ii> . n f . i t ' ' - \ i l t r a ' i> >i • viv i -.-o.l-
• disf i z u m e I l e ' . ' 4 iM!M-;m> il 

t . i i ' n i n e ; d e p a ' i 4 I tnu jgu»-
l , i i ' / . i e li ;av 4- M.I - e i a s ' . i : . 
o c s l i t t ' i a e.un!) . . i l i la M I O p i e ­
c i - d e n t e p o - i / i m i i -i l'i*' u i -m-M-
/ . i . a c c o - d i e ' i !>• '< i>' >ip ' - l e , l e l -
1 KppUsl/ l lHl , i lpt1 .1 1.4.44I | ) l . l-
Mc i l i l i " . te d p ii . "i.i !'4HU14IU 

Il 1 e l i l» ; e lv >••--.. la pi e-
- e l l i . i ' u a l ! 1 (.' 'MIMI - ,4 ,1 un 
m e n e [)• ni: •".>' 1 . -. a - > a l -
*ieo] , . p f v e d r ' 1 . • " a / a i ie 411 
u n Ms.cnia ' n r u i S ' . a i u m i u -
•l.i 'e e ;>rovi! i .T. e t "M fed . ' i . i -
z ' . ' l i e n . i /Mina le p1 • 'a -.ie-aione 
dell'.!>•-, s ' e n / . i e i n n 1"-i.uii n i -
re t t iv 1 e le '* i d li 1 m ' a d m i 

C u i l O s t P u i s . e 4IM n o t e v o l e 

C l a m o r o s o a r r o s t o 
p e r s p a c c i o d i d r o g h e 

C.KN'OVA. zi). — Con un eln-
inoiiisn arresto si è conclusa lu 
pi ima parte delle indagini con-
dotte dalla polizia genovese ne­
gli ambienti degli spacciatori 
di diogbe L'arrestato, cui ri­
sale la responsabilità — secon­
do 1 primi accertamenti - - di 
avei tinnito alle bande di spac­
ciatoli .stupefacenti mille llule 
di iiiinliiia. è un piofessionista 
nenovese sino .1 lei i insospetta­
to. il duettore della farmacia 
dello ospedale psichiatrico di 
Quarto, dott. Michele Pepe di 
anni -IH. 

Questo allestii segue quelli) 
effettuato il 15 agosto scorso da 
alcuni agenti della polizia ai 
danni di tre spacciatori 

Siete timido o 
disinvolto? 

Nessuno riconosce volentieri di e s s e i e timi­

do, mentre lutti fanno notevol i sforzi pet ap­

parire disinvolti . Ma voi, in coscienza, come 

c iedete di essere? Slete incerto?! Rispondete 

sinceramente alle domande del prof. D. H. 

I lubor e non avrete più nessun dubbio in 

mento , ' 

l'vr rispondere ulte ilonmntlr, fati' 1//1 M » / I O sul tubetto Dtirban"s oppu­

re sul marchio Murbaii's accanto alla risposta (SI o t\U) che volete dare. 

/ • L - J 
( Mvtono pei ione che hanno ilimcniK ilio di lesti 
lutivi un nli'Vjnle pr i l l i lo senili i ne \o i o-a »(<• 
firoiiiarulii-lu* 

s r &• ?•?; NO (J 

Riunito a Roma 
il Consiglio dell'ULT 

Le p r i n e i p a l i r ich ies le a \an / .a le da i ma­
lat i l.b.c. - ( i l i o r d i n i del g io rno a p p r o v a t i 

Si -n:.i» ap4 • •; a . i in l ' a m a . 
! i\ <i: - l e ' (" •. .,! • ' a / l u l l in1 

• 11 li U n i o n i pe 1 i 'n ' t . i on . i | 
' u b e - c d .- p ' c 1 I . ' I 1 • ' e l e i ' a t 1 J 
n e l . e V 1. • le a\ l ' I . e il l ' a l i a ! 

1..I Di l ' i ' l . i I ' 1 .CI.111,1 h. a.-.-
s'illl* 1 l.i l i -e i lei z.i n i l a v o - ! 
• 1. « h e : i . 11 ai .HM ' Il < a . u n a 
.a : Livi «' p i i - l / . u l i e di-', p i e s i l e n -
!e i l i U ' l ' L ' l ' «in . M a n o l i e i -
l.ii '4iie: . 

R u b i l o d a p . i il v i c e p i e s i -
l'elitf- Q u i n t i n i ! Noi m . i n n o , b:i 
sMflto !a i l i l a z i o n e .--ul p r i m o 
p u n t o a l l ' o i a r i e rlel g i o r n o . 
e l l e • ì gu . i i - i a l i p o l i t i c i u n i t i -
r ia e r i v e n d e it iv.i -lei I*U 1..'!'., 
c u i ha l a t t o see . intu 1^ i l l a z i o ­
ni o ' uan ixza i : - . a . \ • >1* i d a ! 
.Seme l . ! ' 11 i t e m i . n e Unt i (*ill-
- e p p e / , a ; - i i n l e . a ' \ i n i e i i ' e 
a l .eco;ivJ • p a i i t o d e i l ' o i d i ' i e 
d e l 141111 • 11 

' l ' i a i|Ue t n i ' i i "r. ' i t t . i 'e -1 ."e-
. I4.I1 11! • 11 p i l ! C " l l i e ì e 1 1 -

i-l. .--;t- ili un j i o t e i i i i a m e n ' o 
1,'elie'a'.- . c i C'uiea'Z . i \ t i t u ­
bi >-<-iiiai i: de l 1 ì c o m w i m e n ' o 
llffie -.li1 d- Ile ( 'mi i i i i i - i i TU d''-
IÌI l'.'i. in-1 miit ì ioi . ' imeiitn d e l -
..1 leu - l i ' a m i - a f a v o r e e e l 
uibi-ieoln'.ii- e o e i fal l i l i iari 
• s ; • ,i--i 1 I X P S 1 <la. C o n -
- m / i .'>. "i I".' iiece-s.'ii i > iti­
li il*'o ' a s tn . i / i o ' i e d i u n i p o ­
l i t i l a ' i n f a i i a e d e m o e t a t i e a . 
.il p ien i ' Hi'i'iii'io cii'i * ut te li-

In' / e . m t i - t b e . e e l le ciin^enta 
l ' . n - e t . m e n t o in q u e s t a lotta di 
tutti g l i . i l i a a d e l l a p o p o l a ­
t o n e <-he vi s o n o i n t e r e s s a t i . 

Il Colisi l ibo n a z i o n a l e ha v o ­
tato lu i l 'a i t i l i l i e o i d m i d e i 
pioti l i ) , i n d i i i z / a n d o l i a l l e « l i ­
tui i*à c o m p e t e n t i e a i d u e ra­
mi d e l P a r l a m e n t o . 

Il p i i m o d i d e t t i o r d i n i d e l 
g i o r n o c h i e d e l ' i n t e r d i z i o n e 
d e l l e a> mi t e r m o n u c l e a r i e l o 
a c e o i d o e la p a c e tra tut t i i 
popo l i pe i la s a l v e z z a def la 
u m a n i t à e d e l l a c i v i l t à . 

Il s e c o n d o c h e i n v i t a il m i -
n;s-teio d e l l ' I n t o r n o e l 'Al to 
Commissariato per la sanità 
ad a t H u i e tempestivamente il 
d i s p o s t o d e l l a l e g g e 28 -2 -1953 . 
11. Kti pe- l 'u iv .o ni c o l o n i e 
i n a l i n e e m o n t a n e «lei f igl i d e i 
the. c h e non S.HIIO ass i s t i t i d a l ­
la Pi e v i d e n z a SiK'iale. a s s u ­
m e n d o il i-ai tco c h e la p e r m a ­
nenza ;•> c o l o n i a c o m p o r t a e 
d i l a n i a n d o u r g e n t e m e n t e le 
ine.-_-.---a! le d i - p o M / i o n i a l l e 
Pi efet t i r i ­

li t erzo ehi- .tollecit . i la a p -
provo / . i one u r g e n t e d i u n a p r o -
110,ta d i l e g g e p r e s e n t a t a a l la 
C a m e r a d i e t r o i n i z i a t i v a d e l l a 
U.LT. I.i q u a l e e h i e d e l 'e .sten-
.sione f l e l l ' i n d e m i i t à p o s t - s a n a ­
tor ia l e ai c o l o n i e mczz.adri e 
' a i o f a m i l i a r i . 

I relitti del « Cornei » 
{raspollati in Gran Bretagna 

1 
Le parti della coda e del ti-! 

mone del « Comet » precipitato) 
nei pressi dell'isola d'Elba e{ 
recuperate due giorni fa. so­
no state caricate su di un qua­
drimotore inglese venuto ap­
positamente dalla (.rari B ie -
tagna. 

Esse saranno trasportate a; 
Fralborough dove verranno 
esaminate da ìtccnici dell'ap­
posita commissione di inchie­
sta. 

LE VICENDE DEL CASO MONTESI 

Rinaldi interrogato 
sulie rivelazioni di "Theo,, 

l e i ; matt ina il dott . S e p e è 
g iunto nel s u o ufficio presso 
la sez ione istruttoria de l la 
Corte d'ApDello di Roma poco 
pr ima de l le 9.30. A l l e 9.45 e 
s tato introdotto dal m a g i s t r a ­
to Piero Rinaldi , a c c o m p a ­
gnato dal s u o e w o c a t o Ettore 
Verg ine lh . P e r ben un'ora e 
mezza il g i o v a n e si è t ra t t e ­
nuto nell 'ufficio de l dott. S e p e 
per ch iar ire u n a vol ta per 
tut te la intr icata matassa d e l ­
le dichiarazioni di Thea G a n -
zaroli . 

Erano c irca le 11 quando 
Piero Rinaldi è usc i to dall 'uf­
ficio del dott . S e p e e si d i l e ­
guava r a p i d a m e n t e ne i cor ­
ridoi di Pa lazzo d i Giust iz ia . 

Pochi m i n u t i dopo -giungeva 
al dott. S e p e u n manoscr i t to 
di quat tro p a g i n e racch iuse in 
una bus ta « raccomandata ». Il 
mi t tente de l manoscr i t to era 
la s ignorina Os ir ide « T h e a » 
Ganzarol i , N a t u r a l m e n t e il 
manoscr i t to c o n f e r m a v a p i e -

propugnatore di n u o v i metodi i namente la depos iz ione p r e -
o*i cura , r i vo luz ionando l a ] c e d e n t e m e n t e resa da l la ra -
medictna del tempo. .gazza al magis trato . C o n t e m -

Tcrmina la la cer imonia a i i p o r a n e a m e n t e la le t tera g i u n ­

geva alla rivista * Attual i tà »: 
e a u n quot id iano della sera 1 

Verso mezzogiorno v e n i v a - ; 

no introdott i nell'ufficio de i ; 
dott . S e p e alcuni g iovani . P i ù ; 
tardi s i a p p r e n d e v a c h e q u e - l 
sti u l t imi erano degl i iscritti 
del la sez ione P o n t e - R e g o l a 
de l M o v i m e n t o Soc ia l e I t a ­
l iano. • 

In mer i to a quest 'u l t ima 
imprevis ta convocaz ione sor ­
g e v a n o de l l e conget ture . E" 
noto, infatt i , c h e Thea G a n ­
zaroli è una s impat izzante per 
i partit i di e s t rema destra e lo 
s t e s so p u ò dirsi di Piero R i ­
naldi . L' interrogatorio dei tre 
g iovani faceva quindi i n t r a ­
v e d e r e la m a n o v r a pol i t ica di 
cui da a lcuni giorni si p a r l a ­
va: s embra infatt i che poco 
t e m p o pr ima de l la sua <• s e n ­
saz ionale » d ichiaraz ione la 
Ganzarol i abbia a v u t o c o n ­
tatti con alcuni g iovani e s p o ­
nenti del M o v i m e n t o S o c i a l e 
e c h e con quest i el la abbia 
preso degl i accordi per poi 
proporre a vari giornc-li le sue 
« r ivelazioni ». 

PER R I N N O V O L O C A L I 

GRANDE LIQUIDAZIONE 
A TOTALE ESAURIMENTO MERCE 

da G. SCREPONI 
Viale delle Provincie 132, telef. 835-371 (trailo: P. Bologna-P.le delle Provincie) 

LAN ERI E - COTONERIE - STOFFE PER 

UOMO - BIANCHERIA - TESSUTI MODELLO 

TUTTO Si LIQUIDA A PREZZI DI PERIZIA 
. Urani v»vinpi 

POPELIN risiilo per j»i-zi;im;i . ila L 
TAFFETTAS l ' inlpuul pi-r aititi : .. 
OTTOMANO fantasia Gran M.-ihi . *•• 
CRESPO si-la 90 m i . «li>. fanl. - -
GLO* GEO" rvrrj irazr 
CRETOXES p r r vestaglia . . . . 
SCIANTUNO seta pura rm. I l«» -
ALPAGATEX rm. 00 Gran Moila . > 
TESSUTO tr l rvìs ìonr novità 
TELA panama col. solidi cui. l.>0 . ;, 
COTTELE A «lisc-rni nuo\ i ...•••> 
POPEIJIV incualriliilr molte tinte 

centimetri 80 
INGUALCIBILE, uomo in tulte le 

tinte, cui. 150 
TELA inpualcibile >tampata molti 

disegni 
MAGLINA di *eta rm. "0 . . . 
GRAN FANTASIA Piedpoul 

cm. 90 per aiuti "* 

dimostrativi 

390 Periziato a L. 
490 
OSO 
«90 
790 
390 

1.600 
870 

1.350 
950 
390 

690 

2.700 

490 
1.800 

690 

N\ B. - Durante la "LIQUIDAZIONE csvnrìo i prezzi periziati non si concedono né 
né vendile rateali — Si \ endono Mi;li. banroni. \ e tr ine . 

. \utor i /# . i / ione C .-mirra C'ommrrcio 

195 
230 
190 
195 
395 
150 
890 
450 
595 
495 
250 

250 

980 

195 
690 

295 
•conti 

Su.ic in il si itr. i n r i i n o r i t o <ll «n i «aca?2J seriM 
(.he I n ne S.IJHIM' n u l l i ' 

^ 1 L>; • o Q 

OwftiMe «n IICOVuntino, ijp.rlc »rtii|ii<- •>-..i't.iin-T 
if Uovo t e n n e |L> vostre wiiini' 

NO & s r A 

Vi linvftlr imtMrii/Jiito sr , dopo r s s . i v l r.ituios i-
nwnlp arconti il,ito d.i un cono%ronli> incontr i lo 
p«'t rstfiWJd. •« lo ritrovate davanti dopo cinqui' 
mi notti 

A u i i ' in ii d j to >ir..\ n u n r l a esaepr^ta ad un t i -
m.-iir:.- }>uichf II suo aspetto vi incuteva sog^c-
l \ K l \ f l 

s r f.S- NO Q 

SI­ N O 11 

Q i.in'lo in un nt'^o^io non trovate esattarnfnti ' 
n o elio \ t jiljc»". su'to capace di uscire senza ccm-
(irjr nu l l j . j i u h u i'j mia bella commessa dallo 
smaglianti» Sorjiso Durban's vi h» dedicato venti 
minuti pi-t mostrarvi I intc ìo assorlimcnto? 

N O Co1» c r i S I • D 
A v e t e so<*n<i|o 5 o addirittura 6 tubetti? Siete 
timido come... un piazzista! N e ave te segnati 
4 o 3? Siete sufficientemente dis involto Me­
no di tre? La vostra timidezza fa concorren­
za a quella di un'educanda (timida), ma non 
per questo dovete vergognarvi La Umidenti 

è infatti il s intomo inequivocabi le della gen­
tilezza d'animo: qualità che va facendosi 
purtroppo sempre pm rara. E adesso un con-
MI*!IO- quando vi sentite Imbarazzato, toglie­
tevi d'impaccio sfoderando un be i Sorriso 
(irla che sia Durban's'). 

SERVIZIO PSICOLOGICO DURBAN'S 
D U R B A N ' S È IL D E N T I F R I C I O D E L D E N T I S T A 

M>ope**«°l 

L'impiego dell A E R O S O L B P.D è 
andato rapidamente diffondendosi 
per i suoi eccezionali vantaggi di eco­
nomia. di praticità e di efficacia nella 
tolta contro qualsiasi specie di insetti. 
La B O M B R I N I P A R O O I - D E L F I N O . 
produttrice di questo moderno e pro­
digioso insetticida, le cui vendite sono 
state lo scorso anno particolarmente 
imponenti, nell'intento di facilitarne 
la sua introduzione in un sempre 
maggior numero di famiglie, mette 
quest'anno in commerc io l 'AERO-
SOL B P.D. con recipiente gratuito 
a perdere 
Il nuovo AEROSOL B P D con reci­
piente gratuito costa solo L 6 0 0 . 
é venduto cioè allo stesso prezzo 
della ricarica del vecchio AEROSOL 
B P D . con recipiente a rendere 
In attesa d« mettere m distribuz'one 
il nuovo AEROSOL B P O a bassa 
pressione, aooositamente studiato 
allo scopo suddetto s> avvertono tutti 
i fedeli consumatori che dal 1 gennaio 
sono state distribuite in ogni parte 
d Italia le bombolette vecchio tipo con 
il fondo colorato in rosso, che sono 
•n vendita al pubblico a l p r e z z o d i 
L.600 compreso il recipiente 

ERNIA 
Dichiaro senza tema di s m e n -

tit;» che i cinti senza compres ­
sori non sono contentivi: s i 
tratta di semplici fasce che tutu 
possono costruire perchè non 
richiedono l'opera del vero or ­
topedico. 

I.K KRXIE N O N POTRANNO 
.MAI KSSERE CONTENUTE se 
gli apparecchi n o n vengono c o ­
struiti a seconda, della natura. 
dell'Ernia con compressori adat­
ti a ogni s ingolo caso e montati 
da esperti in materia. 

IH'STI E VENTR1ERI S P E ­
CIALI su misura per deviazione 
della colonna vertebrale , rene 
mobile e deformazioni addomi-
nati di qualsiasi natura. 

I.E MISI'RE ALLE SIGNORI. 
VENGONO PRESE DALI /OR­
TOPEDICA SPECIALIZZATA. 
(Prenotatevi gratis) . 

Ort. UBALDO BARTOLOZZI 
PIAZZA S. MARIA MAGO.. II 

ROMA — Telefono 484-997 
FILIALE DI BARI 

V. RAFFAELE DE CESARE. 1S 

Pìf!lUif.A MIlKKl.UUTA' 

l> « O M Ì l h K t l A L I U l-i 

A. AI-PKOFITTATB Grandiosa 
«.vendita mobili tutto rtile Car.tu 
e produzione locale Prezzi sba­
lorditivi. Massime facilitazioni 
faearr.entl. Satria Gennaro Miano. 
N'-.ooli Chiaia 238. 

A.. ARTIGIANI Cantù Kveaao 
L-arr.ereletto pranzo ecc. Arreda-
rr.entl granlu=so - economici, fa-

1 nutazioni - Tarsi 32 (duirapett-» 
Fnal) 10 

I-
| .V b L I M l . N A l b ULJ OCI_lll_Yl_l 
I non con lenti di contano, ma con 
( L E N T I C O R N E A L I I N V I S Ì B I L I 
I «.MU ROTI ICA» - VIA Porta-

nijj-tiore 61 <7<7.«33). Richiedete 
opuscolo gratuito. 

A T T E N Z I O N E ! Le bombole 
vuote de l l 'AEROSOL B P D . 
con il tondo non verniciato. 
acquistate m precedenza e 
per le quali fu già versata la 
cauzione di L. 125. continue­
ranno ad essere ritirate da tut­
ti gli esercenti, con la rastitu 
zione della cauzione stessa. 
fino al 31 Dicembre 1 9 5 4 

l i A U T O CICLI 
S P O R T U l -

«iOM.ME AUTO occasioni, nuove. 
valorizzazione Usate. Risostru-
zione vulcanizzazione. Prezzi n -
his^atl. Lupa 4-A. 

BDMBRINI PARODI - DELFINO 

• • • M I I I I I I I I I I I I M M M M M I I I M t l I M M I I I M I I I I I I I M M t l M M I I M M M M I I t M I 

3> VARI L. IZ 

O^Tfc lRlCA UlXta. i n i w a n i v i a 
Roma ee, Napoa (Laxfo c a n t a i 
telelono ZM**S-

l i ) LEZIONI E COLLEGI L. 1: 

ACCREDITATISSIMI « Istituti Er­
minio Meschini > (fondazione 1904 
. D.rettore prof. Emanuele Me­
schini »i. notoriamente specializ­
zati insegnamento accuratissimo; 
t e n e t i organizzazione: dotazioni 
didattiche modenussnie: inizia­
no preparazioni collettive, indi­
viduali (normali . accelerate i: 
Datti lo-rrarìa. Stenografia di Stato. 
Macchine calcolatrici. Contabilita 
pratica. Lingue. Esclusivamente : 
BOEZIO angolo TACITO • Piazza 
Caiour). 

http://nf.it''
http://I4.I1
http://ine.-_-.---a
file:///endono
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ALLE SPALLE DI GINEVRA WASHINGTON LAVORA PER LA GUERRA IN ASIA 

Generali e ministri di Eisenhower 
fanno la spola tra Seul e Formosa 

Le missioni di Van Fleet, Wilson e O'Daniel — Raddoppiato il numero delle divisioni di Si Man Ri 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P E C H I N O , 29. — N u l l a 
p o t r e b b e i n d i c a r e in m o d o 
p iù diretto la m a l a f e d e c o n 
riti g l i Stati U n i t i p a r t e c i ­
p a n o alla Conferenza di Gi­
nevra del fatto che il Go­
verno di Washington Zia in 
viato in Estremo Oriente, 
propr io in questo p e r i o d o , 
alcuni dei suoi p i ù alti espo­
nenti militari, e dell'uttività 
che costoro stanno e s p l i c a n ­
do i n q u e s t a "parte del vwn 
do dove a Ginevra .vi cerca 
di s t a b i l i r e la p a c e . 

Esattamente il giorno m 
cui la Conferenza i n i z i a v a i 
lavori, i l generale Van Fleet, 
già comandante dell'VlII Ar­
mata in Corea, lasciava W a s 
hington per incarico di Ei 
senhower, a l l a v o l t a di Seul 
e di Formosa. A Seul dal li 
al 12 m a g g i o V a n F l e e t l ia 
discusso — secondo fonti 
sud-coreane c i t a t e d a l l ' a g e n ­
zia F r a n c e P r e s s e — un p i a ­
n o p e r e s p a n d e r e l 'eserc i to 
di Si Man Ri dalle attuali 
venti divisioni a quaranta; e 
il ministro di guerra sud­
coreano d i c h i a r a v a i l 10 
maggio clic « l 'accordo di 
p r i n c i p i o era stato raggiun­
to ». D a Seul, l'emissario di 
Eisenhower è volato a For 
mosa: l i si è trattenuto cin­
que giorni e — i n / o r m a la 
R e u t e r — h a e s a m i n a t o con 
Cian Kai-scek il piano « per 
rafforzare le truppe del Kuo-
viindan in modo da metter­
le in grado, non solo di di­
fendere l'isola m a d i l a n c i a ­
re consistenti forze contro 
la terraferma c i n e s e al mo­
mento opportuno ». 

Di ritorno a Seul, Van 
Fleet vi h a avuto ulteriori 
colloqui con lo stato maggio­
re di Si Man Ri. E, in r e l a ­
z i o n e c o n questo and ir iv i en i 
tra Formosa e la Corea del 
Sud, l 'Un i t ed P r e s s ha scrit­
to che il compito assegnato 
oggi da Eisenhower si r i a s ­
s u m e ?icl coord inare l'azio­
ne di Si Man Ri con quellu 
di Cian Kai-scek, c o s i c c h é 
la loro stretta unione assi­
curi « un ancoraggio setten­
trionale » a l l a strategia ame­
ricana in Asia. 

Il 22 maggio, attraverso 
Tokio, il generale si è nuo­
vamente trasferito a Formo­
sa — ci informa ancora la 
U n i t e d P r e s s — h a continua­
to le discussioni con Ciang 
« s u l l a parte assegnatu al 
Kuomindan n e l rafforza­
mento e lo s v i l u p p o del-
l ' azione anticomunista in 
Asia ». Spedito a W a s h i n g t o n 
c o n u n r a p p o r t o p r e l i m i n a ­
re i l generale Chase, capo 
della m i s s i o n e statunitense a 
Formosa, Van Fleet si è re­
cato tre giorni fa a Hon 
Kong e p e r breve r i p o s o ». 
D a Hon Kong, egli tornerà 
per la terza volta a Formo­
sa, per un soggiorno addi­
rittura di due s e t t i m a n e , i l 
più lungo che un così alto 
esponente americano a b b i a 
fatto presso Cian Kai-scek, 
e. prima di rientrare a Was­
hington, toccherà di nuovo 
Seul e la capitale nipponica. 

Intanto, a n c h e il ministro 
della guerra Wilson è venu­
to a fare un giro in Estremo 
Oriente. Partito da Was­
hington VII maggio, W i l s o n 
ha avuto c o l l o q u i a T o k i o 
con Ioscida « sul potenziale 
militare del G i a p p o n e — ha 
scritto 1 1 N S — e la sua ca­
pacità di partecipare alla di 
fesa del Pacifico contro il 
comunismo ». A S e u l , il mi­
nistro della guerra ha di­
scusso con Si Man Ri il pia­
no già considerato da Van 
Fleet e, prima di ripartire 
alla volta di Formosa, Ita di­
chiarato che le r i ch i e s t e m i 
litari sud-coreane gli erano 
apparse del tutto « ragio­
nevoli ». 

A Formosa — s t a n d o sem­
pre a notizie di fonte ame­
ricana — Wilson avrebbe 
egualmente dato la sua ap­
provazione alle r i ch i e s t e di 
Cian Kai-scek. Da Formosa. 
questa settimana il ministro 
e passato a Manila, e vi ha 
preso accordi con il presi­
dente Magsaysay per il po­
tenziamento dell'esercito fi­
lippino e delle basi ameri­
cane in q u e l l e i so le . O* Da 
yiiel, il capo della missione 
statunitense in Indocina, si 
è trovato anche lui a Mani­
la « per discutere con Wil­
son — s c r i t c V A s s o c i a t e d 
P r e s s — l'addestramento 
americano dell'esercito di 
Bao Dai ». Nel viaggio For 
mosa-Manila. Wilson ha fai 
to sosta a Hon Kong. L'in 
tento grossolanamente pro­
vocatorio di quella visita è 
stato s o t t o l i n e a t o da un 
portavoce locale del conso­
lato americano, il quale ha 
dichiarato che il ministro 
aveva « pereprso il territo­
rio d i Hon Kong lungo i l 
confine della Cina, portan­
dosi in p u n t i elevati da cui 
poter guardare in territorio 
cinese ». 

In maniera forse anche 
più cruda che non tutto il 
lavorio diplomatico del di­
partimento di Stato per la 
creazione del patto del Sud-
Est asiatico, questi febbrili 
movimenti degli uomini del 
Pentagono mostrano a che co­
sa l'America tenda in Estremo 
Oriente, mentre i popoli del­
l'Asia e del mondo aspetta­
no da Ginevra un decisivo 
contributo alla pace. 

FBANCO CALAMANDREI 

••». I 
TAH'KII (Formosa) — Il Ki'iieralc James Van Fleet, ambasciatore speciale ili Eisenhower 
nel sud-asiatico passa in rivistatruppe dell'esercito fantoccio ili CiaiiR Kai-scek. Van Fleet è 

ripartito improvisamentc per Washington dopo un colloquio con il « generalissimo » 

Un attentato a Tunisi 
contro II Primo ministro 

I coloni francesi chiedono repres­
sioni contro il movimento partigiano 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I . 29. — 11 m i n i o 
min i s tro de l governo ( o ì l d o o -
niz ionistu tunis ino M'ZALI, è 
stato ogge t to stamani-' di un 
attentato , m e n t r e si . fcav. i .id 
accogl iere il res idente t^i-ne-
ra le Vo izard che tornava a 
Tunis i da un .soggiorno in 
Francia . Contro di lui un n a ­
zional i s ta esplodev. i :u-uni 
colpi di pistola, che, . . - p a : -
miandn il pr imo m i n i - t i » . 
co lp ivano vari personaggi del 
seguito . 

POLO dopo, gruppi eli f i l o ­
ni t rantes i in.scenav.niu n :u 
m a n i f e s t a / i o n e di pivi» --tu 
contro Voizard chiedencl'j ;.:-
mi per combat tere ì - ì u p p i 
part igiani dei fclln;iiiuin " i 
nazional i s t i ribell i , lì P.e.i-
d e n t e genera le , immobi l izzato 
dal la folla urlante, ìju.-riva a 
s lugg ir l e so lo dopo oltre un 
quarto d'ora. 

Il m e s s a g g i o indirizzavo d 
Voizard pr ima del ..ilo arri­
vo a v e v a d e l u s o i coloni , ai 
qual i si era fatta b a l e n a l e 1; 
promessa di una repress ione 
più accentuata c o n t a i i p a i -
t igiani tunis in i . Ieri a i . co ia 
agricoltori , padroni di iatt ' i -
rie e c o m m e r c i a n t i liT.necsi 
in occas ione de l l e e s e q u i e 
de l l e v i t t ime di u n at tenui lo 
part igiano, .si e r a n o espress i 
in termini v io lent i , invocan 
do di essere armati « per ps.r-

Festose celebrazioni a Mosca 
dell'unione I ra Russia e Ucraina 

Lo duo repubbliche docorato dell'Ordino di Lonin - La sodata straordinaria dol Soviet 

Supremo della federazione russa - Doni da tutte le repubbliche dell'Unione Sovietica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M O S C A . 29. — Ieri al la 
s taz ione e al l 'aeroporto di 
Mosca, i de l ega t i che g i u n ­
g e v a n o dal le d iverse r e p u b ­
bl iche v e n i v a n o accolt i con 
il pane o il sa le su l l 'asc iu­
gamani! r i camato , s i m b o l o 
del l 'amiciz ia v de l l 'ospital i tà . 
Oggi, ne l la g r a n d e sala del 
Creml ino , tutti e r a n o r iun i ­
ti nel la s o l e n n e seduta del 
Sovie t S u p r e m o del la R e ­
pubblica federat iva russa, 
convocato , c o m e già que l lo di 
Ucraina, per ce lebrare il t r e ­
centes imo anniversar io de l la 
un ione fra i d u e paes i . 

Present i i c o m p a g n i M a - ' 
lenkov , K r u s c i o v e altri m a s ­
simi dir igent i de l paese , il 
pres idente ha let to il d e c r e ­
to clic confer i sce l 'ordine di 
Lenin alla Repubbl ica russa, 
con p r o v v e d i m e n t o ident ico 
a quelUi adottato una s e t t i ­
mana fa per la sorel la R e ­
pubblica ucra ina . 

T e r m i n a t o il rapporto, i 
messaggi , i discorsi c o m m e ­
morat iv i . ogni r a p p r e s e n t a n ­
za repubbl icana ha c o n s e ­
gnato al p r e s i d e n t e i doni 
del suo p a c e per il popolo 
russo: s p i c c a v a n o fra tutti la 
bandiera r icamata a m a n o e 
il l ibro d'oro che il c o m p a ­
gno Kir icenko a v e v a porta ­
to da Kiev . 

D o p o a v e r trascoi so ot to 
giorni in mezzo al popolo 
ucraino, e spans ivo ne l le sue 
manifestazioni ce l ebra t ive de i 

300 anni di uni tà che lo h a n ­
no l ega to n e l l e passate tra­
vers ie c o m e nei present i s u c ­
cessi al popolo russo , ho ri­
trovato a Mosca la s tessa a t ­
mosfera fest iva, l e s te s so 
tracce d 'entus iasmo popolare 
che a v e v o appena lasciato u 
Kiev . 

A n c h e il p iazza le del la s ta ­
z ione era p r a t i c a m e n t e irri­
conosc ib i le . U n m e s e fa era 
ancora coperto da l l e c a s u p o ­
le de l la vecch ia Mosca; i suoi 
abitanti erano stat i da poco 
trasferiti in nuov i edifici, e 
i grandi b i i l /do ìers c o m i n c i a ­
vano appena la loro ojiera 
di demol i z ione . Ieri , una 
grande piazza g ià u l t imata 
si a p r i v a ai miei occhi , a l l ar ­
gandosi verso uno dei ponti 
più moderni che scava lcano 
la Moscova , e s t a m a n e , in 
que l lo s tesso luogo, è stata 
posta la prima pietra del 
m o n u m e n t o che sarà cos tru i ­
to a onorare la m e m o r i a di 
B o g d a n Kmie ln izk i . artef ice 
de l l 'Unione fra i due popol i . 

Per le v i e del la Capi ta le 
vi era la stessa al legra a n i ­
maz ione che si r i scontrava 
nei g iorni del p r i m o m a g g i o : 
folla nei negoz i , palazzi a d ­
dobbat i , bandiere , s tr isc ioni , 
luminar ie e preparat iv i per 
la parata che , a s s i e m e ad 
una grande mani f e s taz ione 
popolare , concluder:'! i f e ­
s tegg iament i d o m a n i sul la 
Piazza Rossa. 

Domenica scor.-a. m e n t r e a 
K i e v v negl i altri centri d e l -

La conferenza di Ginevra 
(Continuazione dalia I. pagina) 

amer icana . Q u e s t o contras to è 
dovuto al fatto , ormai l o s i 
compi e n d e . c h e l 'Indocina n o n 
può e s s e i e cons iderata c o m e 
qua lche cosa o s é s t a n t e : da 
quando gli amer i can i h a n n o 
lanciato la loro idea di un 
patto del Paci f ico . l 'Indocina 
è d iventata un c a m p o di bat 
taglia d ip lomat ico ben più 
vasto . ì cui conf in i abbrac­
c iano un territorio ab i ta to da 
circa 600 mil ioni di uomin i : 
il s u d - e s t as iat ico 

Gl i in teress i ing les i in 
q u e s t a p a r t e de l m o n d o s o ­
no v a s t i s s i m i e profondi : 
bast i p e n s a r e ai l e g a m i c h e 
u n i s c o n o L o n d r a a paes i c o ­
m e l 'India. l 'Austra l ia , la 
N u o v a Z e l a n d a , la B i r m a n i a , 
C e y l o n — tutt i m e m b r i d e l 
C o m m o n i c e a f t h . la cui u n i t à 
r i m a n e il f o n d a m e n t a l e 
o b i e t t i v o d e l l a po l i t i ca b r i ­
tannica — per c o m p r e n d e 
re di q u a n t a c a u t e l a a b b i s o 
gni l 'azione i n g l e s e a G i n e 
vra . E p p u r e , m a i c o m e n e l 
m o m e n t o a t tua le , l 'unità d e l 
Commonircalth è s ta ta cos ì 
s e r i a m e n t e m i n a c c i a t a . 

Gl i S ta t i Un i t i a t t e n d o n o 
il f a l l i m e n t o d e l l a c o n f e r e n ­
za di G i n e v r a p e r d a r e v i t a 
ad u n p a t t o d e l S u d - E s t 
a s ia t i co c h e c o m p r e n d a , o l ­
tre ad a l c u n i a l t r i paes i , 
l 'Austra l ia e la Nuova. Z e ­
landa. m e m b r i d e l Common-
tcealth: m a u n a t a l e m o s s a 
non r i m a r r e b b e s e n z a r i s p o ­
sta: il g o v e r n o d i G i a k a r t a . 
infatti , ha fa t to s a p e r e , in 
via ufficiosa, d i e s s e r e d i ­
spos to a r i p r o m u o v e r e l a fir­
m a di u n p a t t o d i n o n a g ­
gres s ione tra l ' Indones ia , 
l'India, la B i r m a n i a . C e y l o n 
e la R e p u b b l i c a p o p o l a r e 

c i n e s e . 

Il f a l l i m e n t o d e l l a t r a t t a ­
t iva g i n e v r i n a su l l ' Indoc ina , 
d u n q u e , a v r e b b e c o m e c o n ­
s e g u e n z a q u e l l a d i s p e z z a r e 
il Comìnonioeahh: A u s t r a l i a 
e N u o v a Z e l a n d a d a u n a 
parte , India . B i r m a n i a e 
C e y l o n dal l 'a l tra . P r o s p e t t i ­
v a catastrof ica p e r l ' Inghi l ­
terra. Ecco la r a g i o n e per 
la q u a l e E d e n è u n o d e i d e ­
legat i in teres sa t i a l s u c c e s s o 
d e l l a t ra t ta t iva s u l l ' I n d o c i ­
na. 

Da q u a n d o P o s t e r D u l l e s 
è part i to , in effett i , la d e l e ­
g a z i o n e d e g l i S t a t i U n i t i n o n 
ha a v u t o a l t r o r u o l o c h e 

3u e l l o di p o r r e u n o s t a c o l o 
o p o l'altro, g i o r n o p e r g i o r ­

n o ai lavor i d e l l a c o n f e ­
renza: r u o l o s e n z a d u b b i o 
u m i l i a n t e p e r i r a p p r e s e n ­
tanti di un g r a n d e p a e s e c o ­
m e l 'America , m a u g u a l ­
m e n t e per i co loso p e r gl i 
ob ie t t iv i c h e ne s t a n n o a l 
fondo . 

Il c o n t r a p p e s o , s e c o s ì s i 
p u ò dire , e s t a t o i n q u e s t i 
g iorni r a p p r e s e n t a t o d a l l ' a t ­
t iv i tà d e l l ' i n v i a t o d e l P a n -
dit N e h r u . K r i s c n a M e n o n . 
C h i a m a t o qu i c o m e t e s t i m o ­
n e de l l ' az ione d i E d e n , e g l i 
è in rea l tà a n d a t o a l d i là 
di q u e s t o c o m p e t o : i c o l l o ­
qui c h e e g l i h a a v u t o c o n i 
capi d i t u t t e l e d e l e g a z i o n i 
( s tasera , p r i m a d i p a r t i r e 
per Londra , e g l i s i è i n c o n ­
trato c o n F a m V a n D o n g ) 
d e v o n o a v e r p r o b a b i l m e n t e 
portato a l l ' a b b o z z o d i u n 
piano di s i s t e m a z i o n e d e l l a 
q u e s t i o n e d e l l ' I n d o c i n a c h e 
e g l i i n t e n d e s o t t o m e t t e r e a l 
g iud iz io d e l p r i m o m i n i s t r o 
indiano , e f o r s e a n c h e a 
q u e l l o de i g o v e r n i c h e h a n ­
n o p a r t e c i p a t o a l c o n v e g n o I 

l 'Ucraina l'intera c i t t a d i n a n ­
za interveniva al la lesta c o ­
m u n e , mil le in iz iat ive offr i ­
v a n o a n c h e ai moscov i t i l ' oc ­
cas ione di e s p r i m e r e il loro 
g e n u i n o e n t u s i a s m o . Vi e r a 
stata al la presenza di M a -
lenkov una g r a n d e g iornata 
sport iva al lo s tad io D i n a m o , 
accompagnata da feste popò 
lari e s c a m p a g n a t e nei pal­
chi de l la Capitalo , concert i e 
spettacol i art is t ic i a l l 'aperto . 
che c u l m i n a v a n o in u n p o ­
m e r i g g i o di m u s i c h e e di 
danze Milla cen tra l i s s ima 
Piazza del m a n e g g i o , c o n 
l ' intervento ilei p i ù c e l e b r i 
n o m i de l la beena sov i e t i ca . 

Ma qui c o m e là, c iò c h e 
più ha impress ionato è s t a ­
to lo s lanc io del la par tec ipa ­
z i o n e co l l e t t iva , c h e si s f o -

ava c o m e al primi! m a g g i o 
s in nei balli improvvisat i nei 
corti l i de l le case , una festa 
che v e n i v a ce lebrata per la 
prima volta . 

Vera protagonis ta d e l l e 
feste di questi g iorni , la p o ­
litica naz iona le c h e tr ionfa 
nel l 'U.R.S.S . ha consent i to ai 
d ivers i popoli d e l l ' U n i o n e di 
affermare con forza, e |x*r la 
prima volta in tegra lmente , 
la propria personal i tà . L o 
s v i l u p p o a r m o n i c o or ig ina le 
di ogni naz ione è stato ed 
è la condiz ione per lo s v i ­
luppo coordinato di tutto il 
paese socia l i s ta . 

A n c h e ne l l e ce lebraz ioni 
del l 'ul t ima s e t t i m a n a , ogni 
popolo — quel l i ! russo e u -
craino in part ico lare — ha 
portato il contr ibuto i n c o n ­
fondibi le de l la propria ar te . 
de l la propria tradiz ione e 
del la propria storia, c o n f e ­
rendo alla festa q u e l l ' e l e v a ­
to l ive l lo cu l tura le che n e è 
stata un'altra caratterist ica 
fondamenta le . La sola p e r ­
m a n e n z a in K i e v , nei g iorni 
in cui si ce l ebrava il t r e c e n -
tenar io . consent iva a chi lo 
vole.»se. di famil iarizzars i 
con tutti gl i aspett i e s s e n z i a ­
li de l la cultura ucraina • p a s ­
sata e presente . 

Vi erano spettacol i di d a n ­
ze e canzoni usc i t e dal r i e -
chN>imo fo lc lore de l l e d i v e r ­
ge regioni , una mostra c o m ­
pleta del l 'arte ucraina, dagl i 
affre-chi e dai mosaici t l e l -
l 'Xl seco lo ne l la ce lebre c a t ­
tedra le di S a n t a Sofia, fino 
a l le migl iori produzioni c o n ­
temporanee . un'ent i iMasman-
te e spos iz ione di ar ie p o p o ­
lare . d o v e il l ibero l a v o r o 
del l 'odierno art ig iano >ta al 
fianco dei piccoli capolavor i 
di gusto , cese l lat i , r icamati . 
intarsiat i , dipint i un t e m p o 
dai servi feudal i , e. infine, 
mi l l e edizioni m cui si rac ­
cog l i eva l'ampia opera d i r i ­
cerca Monca e di indagine 
crit ica a cui l 'at tuale r i c o r ­
renza ha dato luogo : dal la 
storia de l l 'Ucraina in d u e 
gro.vì vo lumi pubbl icata in 
due l ingue da l l 'Accademia 
de l l e sc ienze ucraina s ino a l ­
la e l egant i s s ima raccolta di 
riproduzioni d e l l e opere f i ­
gurat ive di S c e v c e n k o . il 
grande poeta naz iona le de l 
seco lo scorso. 

GIUSEPPE BOFFA 

g r a z i e al s i s t e m a e l e t t o r a l e 
u n i n o m i n a l e , i part i t i d e l l a 
c o a l i z i o n e g o v e r n a t i v a s o n o 
r iusc i t i a c o n q u i s t a r e u n 
n u m e r o d i s e g g i m a g g i o r e 
di q u e l l i o t t e n u t i d a i l a b u ­
r is t i . L e i n d i c a z i o n i p e r v e ­
n u t e a m e z z a n o t t e i n d i c a n o 
c h e la c o a l i z i o n e g o v e r n a t i ­
v a ha o t t e n u t o 60 s e g g i , c o n ­
tro 55 o t t e n u t i d a i l a b u r i ­
st i . O t t o s e g g i d e b b o n o e s ­
s e r e a n c o r a a g g i u d i c a t i . 

Aperto a Parigi 
il congresso socialdemocratico 

P A R I G I , 29. — S i è a p e r t o 
o g g i in u n s o b b o r g o p a r i ­
g i n o il c o n g r e s s o s t r a o r d i n a ­
rio d e l part i to s o c i a l d e m o ­
crat ico , il q u a l e d e v e p r o ­
nunc iars i s u l l a c o n c e s s i o n e o 
m e n o ai p a r l a m e n t a r i s o c i a l ­
d e m o c r a t i c i d e l l a l iber tà di 
v o t o su l la C E D . 

s a i e a l l 'az ione d i l e t ta •>. E->-
si a v e v a n o bloccato le strade 
e imped i to al rappre.-entante 
di Voizard di r i tornate ;. T u ­
nis i , e s i g e n d o che fo.-,.eui l o t o 
accordate le mi-uue « c h e e -
rano state pi o m e s s e ic ri ». 
A l l a testa d e l l a m a n i f e s t a z i o ­
ne , i più sca lmanat i er:.no i 
gruppi di ex combat tent i di 
des t i a, c h e h a n n o guid.'.to o g ­
gi la folla contro Voizard. 

Fra la popolaz ione tunis ina 
si nota un l e r m e n t o .-.enipiv 
più profondo. Que l lo c h e -t 
v o l e v a far credere , e v.ìoè ' h e 
i fellttgliHin ag i scono ..tacca!! 
dal la popolaz ione e da l i e .,uc 
r ivendicaz ioni appare del tut ­
to gratuite!. In realtà, . incile 
co loro che non pascano alla 
az ione , a n c h e que l l i d i e non 
a p p r o v a n o gli at tentat i , u L , i -
derano c h e lo stato di repres ­
s ione v e n g a accantonato* j- si 
arrivi a un m u t a m e n t o fon ­
d a m e n t a l e de l la s i tuaz ione . 

Il (elider del N e o D e s t u r , 
Burgluba ha proprio ieri, in 
un art icolo apparso s u l l ' E x ­
press-. r iproposto la sua s o l u ­
z ione: abol iz ione de l pr inc ip io 
del la co - ,-ovranità f r a n c o -
tunis ina. e cost i tuz ione d e l l o 
S ta to tunis ino . 

«i Nessuna (orza bruta le - -
scr ive l ì u r g h i b a — può 
sch iacc ia te la resistenza di un 
popolo che non vuol mor ire . 
Di qui una lotta senza fine, un 
v ico lo c ieco pi ivo di usci te» . 

Di a l ternat iva sangu inosa 
parlava a n c h e r e c e n t e m e n t e 
Mauriac . Ma non sono ques t i 
argoment i va l id i per co loro 
che s frut tano con s i s temi c o ­
lonial is t i le r icchezze t u n i s i ­
ne e v o g l i o n o ins i s t e te nei 
vecch i s i s temi 

De l resto la rivolta i n v e i t e 
tutto il Nord-Afr i ca d o v e la 
polit ica repress iva francese 
non accenna a mutare . A n c h e 
ne l Marocco si l a m e n t a n o fra 
ieri e oggi altri quat tro a l l e n ­
tati: un funzionario francese 
è s tato ucciso , un altro f r a n ­
cese e tre co l laboraz ionis t i 
marocchin i feriti . 

MICHELE RAGO 

Estrazioni del Lotto 
del 29 maggio 1954 

BAUI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

42 26 14 48 84 
38 69 62 46 70 
33 19 35 22 26 
28 66 48 19 38 
36 90 64 75 31 
84 70 12 87 66 
8a 46 52 29 8 
55 58 7 30 83 
33 16 41 18 69 
80 41 49 11 30 

PIETRO INGRAO direttore 
Giorgio Colorni vice dirett. resp. 
Stabilimento Tipogr. U.E.SXSJV. 
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I risultati delle elezioni 
svoltesi in Australia 

M E L B O U R N E , 30 . — L e 
e lez ion i s v o l t e s i ieri in t u t t a 
l 'Austra l ia h a n n o d a t o 1 m i ­
l ione 679.479 v o t i a l P a r t i ­
to laburista . 1.444.963 v o t i 

di C o l o m b o , p r i m a d i pro-I a l la coa l i z ione g o v e r n a t i v a 
c e d e r e o l t re . 1 ( l i b e r a l i e d a g r a r i ) . P e r ò , 

Con ti È tu fi la vendita 
a totaleestiurhHeitto 

ilei tessuti instivi 
A 1.1/ O l t G A X I / Z A Z I O i\ i: 

RICCIO 
VIA NEMOREN'SE N. 135 - TELEFONO 88:).:) I!» 
filobus 35 e 56. Celere II. scendere piazza Ariliai 
filobus 58. scendere capolinea piazza S. Emerenzi.ina) 

/ tessuti piti belli - Le novità 
dettate dalia Moda Estate 54 

Sì v e n d o n o ai p r e z z i 
p e r i z i a t i «Millo e o s t o 

Sottoponiamo alcuni prezzi dimostrativi 

FOt'LAR stampato per abiti 25 disegni nuoviss. 
VALORE 390 RIDOTTO I. 

CRESPO xiorjeelte per abiti alto I N cm 2» colori 
VALORE 690 RIDOTTO » 

TANAMA baiadera ingualcibile eolori assortiti 
VALORE 650 RIDOTTO » 

SCIAVTl^NG pesante colori uniti 
VALORE 590 RIDOTTO » 

ORGANZA per abiti e camicette disegni n u o \ i 
VALORE 590 RIDOTTO » 

CLO CLO francese mare» Ève riti a i a alto 89 cm 
VALORE 790 RIDOTTO > 

ALPAOAS lana e seta tessuto model lo 
VALORE 1200 RIDOTTO > 

OTTOMANO rigato per tail leur estivi 
VALORE 990 RIDOTTO » 

riQl'F.T rigato bicolore novità per camicette 
VALORE 590 RIDOTTO » 

SCIANTl'NG misto seta colore unito 
VALORE 650 RIDOTTO > 

TAFFETAF per tail leur dis. pied poni 90 cm. 
VALORE 690 RIDOTTO > 

FANTASIA gran moda a l to 90 cm. 
VALORE 750 RIDOTTO » 

r iQUET svizzero disegni csc lus ivf 
VALORE 790 RIDOTTO > 

SCIAXTUNG purissima seta fantasìa 
VALORE 3300 RIDOTTO » 

UHI 
ISO 
ISO 
in» 

:1$I5 

4511 
£!>5 

S O » 
2 0 5 
ItOII 

l 
T R O P I C A L . E F R E S C H I P E R U O M O 
BIANCHERIA CRETONNE PER TAPPEZZERIA 
TENDAGGI - ASCIUGAMANI - BATTISTE 

T u f f o a prezzi sottocosto 

'%a#de 
/ v v£mm 

eSTtVA 

E9 giunto il caldo ! 
Rifornite la vostra Casa ed aggior­
nate il vostro abbigliamento! Ap­
profittato degli assortimenti che la 
MAS ha proparato per voi! Migliaia 
di articoli a prezzi vantaggiosi ! 

Valorizzate il vostro denaro. 
Comprate da MAS e risparmierete ! 

Miùmmm-mm 
SVAU - 0 1 VAI»VA 

Largo Argentina 

Pei clilitfiu'ta d&tuiiliva 

Si liquida tutto 
Hana'tia ~ ìfetaìie - 5?fl/;/JG'//G - Hicincliaìia 

\il I E R A D E L 
MEDITERRANEO 

Campionaria internazionale 
PALERMO 

25 MAGGIO - tO GIUGNO 19B+ 

5::Sg RIDUZIONI FtRtìOVIARIE g «MAITTKMC 8 p | 

FATEVI UNA POSIZIONE CON 
POCHI MESI DI FACILE STUDIO 

tMerirmikiTi adi a M tfel tonatr! «*tr»l 
p e r CORHISPOXHFA'Z .%. 

STUDIATE A CASA CON ENORME 
RISPARMIO RI TEMPO E RI RENARO 
Le iscrizioni si accettano in qualsiasi perìodo dell'anno 

au-• C o r s o di Elettroanto(Elettricista.n 
tomobili. antecani, moto e motor-scooters). 

• Corso di Elettricista installatore 
di impianti per abitazioni private e telefonia interna. 

Chiedeteci l'interessante bollettino F.E 
(gratuito) scrivendo chiaramente i l vosiro 
nome, cognome e indirizzo. Nel bollettir.o 
gratuito è compreso u n saggio delle le ­
zioni comprensibili anche da chi abbia 
frequentato solo le scuole elementari. 

S C I O L I - M R O H I T O K I O DI R1DI0TEC.VICA 
SEZIONE ELETTROMECCANICA 

VIA DELLA FASSIOXE W. 7 - U — MILANO 

RIFORMA AGRARIA 
ALDO PAGANI: La riforma 

contrattuale nella Val le Pa ­
dana irrigua 

ALESSANDRO D E FEO: Il di ­
battito sul diritto agrario al 
I Convegno internazionale 

Siamo tutti... comunisti? 
ENZO CAPOLOZZA: Per la 

democratizzazione dei consor­
zi di bonifica 

Nobiltà del Palatino 
MARIO GOMEZ: La piccola 

impresa e il v igente sistema 
tributario 

GIOVANNI LAMANNA: Fatti 
e misfatti della « riforma » 
in Sila 

Attività della Cassa per la pic­
cola proprietà 

INDICE 
TNLLIO BENEDETTI: I pro­

blemi della rinascita del l 'Ar­
co Alpino 

Il Convegno di Cosenza sulla 
riforma dei patti agrari 

ERNESTO ZANNI: La riforma 
agraria in Ungheria 

GIANNETTO MAGNANINI : 
Un convegno internazionale 
«iella gioventù contadina 

Lotte per il lavoro e per la 
terra - In Parlamento 
Scienza e tecnica: La difesa 
del suolo montano - Libri e 
riviste - Lettere al direttore 
- Note economiche: Note: 
giuridiche: Azione per danni 
contro gli Enti di riforma -
Notizie dall'estero - Vita de l ­
la rivista. 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

PI OGNI ORIGINE 
Anomalie. Senilità. Cure rapide 

prematrimoniali 
PROF. PR. DE BERNAKDIS 

Ore 9-13 - 16-19; fest. 19-12 ROMA 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 

STRON 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENE VARICOSE 

VENEREE PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del Popola) 

Tei si .y«j . ore 8-20 - Fest S-13 

STROM Dottor 
DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cara sclerosante delle 
VENE VARICOSE 

VENEREE . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO 1 5 2 
Tel. 354-SflI - Ore «-20 - Fest. 8-12 

ERNIA ED IDROCELE 
Cara senza operazione con inie­
zioni - Dottor VITO QUARTANA 
riceve a Palermo . Via i tomi f75. 
telefono 17.130 dal primo a i Tenti 

di o s a i m e » 


